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Rapporto Preliminare 
 

Premessa 

Il presente Rapporto Preliminare è redatto ai sensi dell’art.12 del D.L.vo 152/06 e s m. e i. 

e della DGR 1467/2019, Linee Guida Regionali per la Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS), al fine di valutare gli eventuali effetti significativi sull’ambiente determinati 

dall’attuazione della Variante al Vigente PdF nel Comune di Muccia prevista per tre 

distinte aree del territorio comunale “C.da Mazzini, C.da Matteotti, C.da Varano, C.da 

La Maddalena” 

Sezione 1: Informazioni generali : 

a) identificazione dell’oggetto della procedura (Piano o programma o sua variante). 

Descrizione sintetica del Piano modificato dello strumento urbanistico a cui la 

variante si riferisce. 

1.00 Breve inquadramento Territoriale 

Il Comune di Muccia  rientra tra i Comuni della Provincia di Macerata, ha un’estensione di 

25,65 kmq, una altitudine di 454 m.s.l.m., e confina con i Comuni di Valfornace, 

Camerino, Serravalle di Chienti e Pieve Torina. 

Le principali vie di comunicazione che attraversano questo territorio sono: 

SS 77 VAR (Quadrilatero), la ex SS 77 ora Strada Regionale, la S. Provinciale n. 209 

VALNERINA, la S. Provinciale n.256 Muccia-Camerino, la S. Provinciale n.96 

Pievetorina – Colfiorito e la S.P. n.69 Muccia-Prefoglio. 

 
1.01 Premessa 

Il comune di Muccia (MC) è dotato di Programma di Fabbricazione, adottato con 

Deliberazione di consiglio Comunale n. 23 del 30.03.1978 ed approvato con prescrizioni 

con Decreto della Regione Marche n. 21848 del 13.03.1980 ai sensi dell’art. 36 della L. 

17.08.1942 n. 1150 e ss.mm.ii, NON adeguato sia al P.P.A.R. Marche che al P.T.C. della 

provincia di Macerata. 

1.02 Natura ed Obiettivi della Variante 

La presente variante viene predisposta sulla scorta della D.G.C. n. 77 del 18.09.2020 che 

ne costituisce atto di indirizzo.  

Tale Atto di Giunta, sulla base delle seguenti premesse: 

“………………. 
- l’intero territorio comunale è stato duramente colpito dagli eventi sismici del 24 agosto 
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2016 e successivi che hanno reso inagibili la maggior parte degli edifici pubblici e pri-

vati;  

- al fine di agevolare il recupero del patrimonio immobiliare esistente, che necessita nella 

maggior parte dei casi di essere demolito e ricostruito stante la gravità del livello di 

danneggiamento, è opportuno proporre la redazione di varianti parziali al predetto vi-

gente strumento urbanistico che risulta vetusto e in alcune zone non adeguato alle esi-

genze attuali;………………..” 

Considerando 

“….che a seguito della crisi sismica si rende necessario attivare tutte quelle iniziative che 

possono incidere nella speditezza, efficacia e qualità della ricostruzione sia essa pubblica 

che privata, soprattutto nelle zone maggiormente edificate o sature dove risulta indispen-

sabile intervenire urbanisticamente incentivandone la riqualificazione;” 

Ritenendo 

“ … necessario provvedere a redigere una parziale variante urbanistica nelle seguenti 

zone/aree denominate Rione Mazzini, Viale Matteotti e Fraz. Maddalena, come indicati-

vamente riportato nell’allegata planimetria …. adeguando il Programma di Fabbricazio-

ne alle mutate esigenze con particolare riguardo alla necessità di consentire attività di 

demolizione e ricostruzione con modifica della sagoma laddove lo strumento urbanistico 

risulti carente o non adeguato alla pianificazione sovraordinata (PTC e PPAR);….”  

delibera di far redigere la presente variante al vigente Programma di Fabbricazione. 

Oltre alle finalità sopra elencate la Variante al PdF è volta alla risoluzione di alcune pro-

blematiche emerse a seguito di una ricognizione conoscitiva della situazione urbanistica 

relativa alle zone indicate in Delibera quali: 

1. La mancanza di piani attuativi relativi alle zone consolidate sebbene gli immobili 

presenti siano dotati di regolari atti autorizzatori (siano essi a destinazione residenzia-

le che produttiva) e conseguente disorganicità della distribuzione delle costruzioni, 

assenza di idonea viabilità di servizio, carenza di standard a parcheggi e verde. 

2. La non corrispondenza tra le destinazioni assegnate dal P. di F. e le attività insediate, 

situazione rilevata nelle aree produttive in loc. Maddalena caratterizzate da una pro-

miscuità di destinazioni (sia artigianale che commerciale) oltretutto non servita dagli 

standard pubblici come già indicato ma da parcheggi privati a servizio delle distinte 

attività. 

3. La non corrispondenza dei limiti di zona stabiliti dal P. di F. e il perimetro effettivo 

dell’edificato rilevata nel rione Mazzini (numero esiguo di edifici realizzati 
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all’interno della fascia di rispetto della strada comunale che conduce al nucleo rurale 

di Costafiore).  

4. Presenza nel PdF di zone che risultano interne agli ambiti definitivi di tutela del corso 

del Fiume Chienti in quanto attuazione di un Piano antecedente al PPAR, edifici in 

alcuni casi in parte interferenti con l’area demaniale.  

Per quanto riguarda il punto 2) già nel 1990, il Comune di Muccia con D.C.C. n. 30 del 

21.09.1990, prendeva atto della promiscuità venutasi a creare in una delle zone produttive 

in località La Maddalena e approntava una variante allo strumento urbanistico per aggiun-

gere alla originaria destinazione “Artigianale” anche la destinazione “Commerciale”, Va-

riante approvata dalla Regione Marche con D.G.R. n. 2462 del 06.05.1990. 

Per la maggiore area destinata ad insediamenti residenziali, c.d. Via Mazzini, il Comune, a 

consolidamento avvenuto dell’edificazione in assenza di piano, per la rilevata carenza di 

standard urbanistici, ha acquistato e predisposto un’area destinandola a verde pubblico  

che, vista l’estensione sarà ora possibile riconvertire in parte a parcheggi pubblici al fine di 

garantire la quota prevista dalla vigente normativa. 

Per quanto sopra la presente proposta di variante: 

• ridefinisce gli ambiti spaziali e le destinazioni delle zone prese in considerazione, 

anche attraverso la stesura di nuove NTA;  

• attribuisce la qualifica “di completamento” alle aree previa verifica della 

sussistenza dei requisiti di cui all’art. 2 del D.M. 1444/68;  

• attribuisce una congrua destinazione di zona ad aree già edificate in epoca 

antecedente alla stesura del P. di F., poste lungo la Strada Regionale n. 77 tenuto 

conto della prevalente vocazione dell’area in cui esse risultano inserite;  

• individua aree, attualmente libere, in cui realizzare verde e parcheggi pubblici a 

servizio delle zone circostanti che ne risultano prive e/o carenti; 

• prevede la riduzione degli ambiti edificabili escludendo l’edificazione nei limiti 

dei 10 ml dalla sponda del fiume Chienti conformemente alla normativa vigente 

oltre alla sottrazione di alcune previsioni edificatorie di PdF (residenziali e 

produttive individuabili alle VAR. nn. 17, 32, 33, 34, 36, 44 per un decremento 

del consumo di suolo agricolo di mq 8707 e suolo edificabile di mq 1480); 

• inserisce nella cartografia le zone della Protezione Civile in cui sono state 

realizzate strutture quali il COC, le SAE e le SAPE.  
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• Apporta una modifica alla perimetrazione della fascia di rispetto del civico 

cimitero. 

Prende atto della presenza della viabilità realizzata nell’ambito del progetto dell’“Asse 

Viario Marche-Umbria e Quadrilatero di Penetrazione Interna” e la riporta in cartografia. 

Alla D.G.C. n. 77 del 18.09.2020 è allegata cartografia individuata come alleg. A 

 
C.da Mazzini (1)   C.da Matteotti (2)   C.da Varano (3)  C.da La Maddalena(4) 

  
C.da Mazzini (1) 

Tutte la zone oggetto della presente variante, dalle zone prospicienti il centro storico e fino 

alla località La Maddalena, rientrano nel perimetro centro urbano per come individuato 

con Delibera di Giunta Comunale n. 20 del 10.02.2017 e successiva n. 35 del 14.03.2017. 
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Nel vigente strumento urbanistico (P. di F.) le aree adiacenti la ex S.S. 77 risultano 

interessate da una fascia di rispetto della profondità di ml 30,00. Di recente, tuttavia, il 

tratto di strada a seguito della realizzazione dell’asse viario del Quadrilatero su cui si 

convoglia tutto il traffico sovracomunale è stato di fatto depotenziato.  
Stralcio planimetria allegata alla D.G.C. n. 20 del 10.02.2017 

 
Il vecchio tracciato della S.S. 77, ora strada Regionale n. 77, è di fatto diventato un tratto 

di strada a carattere locale. Viste le caratteristiche geometriche dell’asse viario e sulla base 

dell’Art. 2, comma 2 del D.L. 285/92 lo stesso può essere classificato come di tipo C - 

Strade extraurbane secondarie1. Il regolamento di esecuzione e di attuazione del codice 

della strada (DPR 495/92), all’art. 26, comma 3°, stabilisce per le strade di tipo C fuori dai 

centri abitati, ma in concomitanza di zone direttamente edificabili2, una profondità della 

fascia di rispetto di ml 10,00.  

                                                             
1 C - STRADA EXTRAURBANA SECONDARIA: strada ad unica carreggiata con almeno una corsia per senso di 
marcia e banchine. 
2 Fuori dai centri abitati, come delimitati ai sensi dell'articolo 4 del codice, ma all'interno delle zone previste 
come edificabili o trasformabili dallo strumento urbanistico generale, nel caso che detto strumento sia 
suscettibile di attuazione diretta, ovvero se per tali zone siano già esecutivi gli strumenti urbanistici attuativi, 
le distanze dal confine stradale, da rispettare nelle nuove costruzioni, nelle ricostruzioni conseguenti a 
demolizioni integrali o negli ampliamenti fronteggianti le strade, non possono essere inferiori a: 
- C) 10 m per le strade di tipo C 
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All’interno dei centri abitati per il tipo di strada C l’art. 28 del suddetto regolamento di 

attuazione non fissa alcuna distanza minima. Vista l’inclusione in ambito urbano delle 

zone di variante la fascia di rispetto non ha una profondità minima imposta, tuttavia, si è 

deciso di fissare in ml 10,00, incrementata del 50% dall’essere la strada in oggetto 

considerata un percorso panoramico dalle disposizioni del PPAR le zone adiacenti al 

centro storico (Via Matteotti) e di lasciare la distanza di ml 30,00 per le aree della località 

La Maddalena.  
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1.03 Descrizione  Aree oggetto  di  Variante 

A) Modifiche alla zonizzazione: 
La variante ricomprende la modifica di n. 44 previsioni di PdF Vigente che vengono 
individuate con una sigla relativa alla destinazione di zona e con un numero progressivo 
riportato nella cartografia per facilitarne l’individuazione 

Stralcio ed NTA di PdF Vigente 
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Stralcio ed NTA PdF in Variante 

 
Legenda NTA 
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Vista l’estensione dell’area oggetto di variante si riporta medesima cartografia in due 
distinte Tavole di Progetto prodotte ad una diversa scala di restituzione 1:1.000 
 

– TAV. 7a Uso del Suolo Capoluogo- Rione Mazzini – C.da Matteotti - Località Varano  
 

 
TAV 7b – Uso del Suolo C.da Varano  e località Maddalena 
 
Segue descrizione della Variante distinta  per località. 
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1.04 Repertorio Singole Zone Oggetto Di Variante  - Dati Dimensionali 

Di seguito Vengono individuate e analizzate le singole zone oggetto di variante per 

valutarne l’incidenza sul carico insediativo, sul carico urbanistico e sull’ambiente. 

Sebbene la variante venga predisposta sulla base della L.R. n. 25 del 02. 08. 2017 che, 

all’Art. 2, comma 6 consente di derogare dal divieto di utilizzo di nuovo suolo agricolo, ne 

verrà comunque valutata l’incidenza ed eventualmente compensata con la soppressione di 

aree, già previste dal P. di F., non attuate e non più ritenute necessarie. 

Il P. di F. individua una serie di aree, generalmente coincidenti con le fasce di rispetto 

stradale, definite “Verde di Rispetto”. Si ritiene di non poter considerare dette fasce come 

“agricole”, anche quando sono in continuità con le stesse, perché lo strumento urbanistico 

ne stabilisce l’inedificabilità totale. 

Diversamente le aree agricole propriamente dette, sebbene con un indice di edificabilità 

basso, possono essere edificate. Se il P. di F. avesse semplicemente individuato l’ambito 

delle fasce di rispetto stradale lasciando alle aree incluse la destinazione agricola queste 

sarebbero state inedificabili ma la loro superficie avrebbe contribuito alla capacità 

edificatoria delle aree contermini. 

Sulla base di questa considerazione le aree definite “verde di rispetto” verranno 

considerate alla stregue delle altre destinazioni specifiche e non come aree agricole e la 

loro occupazione non verrà computata ai fini del consumo di suolo agricolo. 
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*le zone destinate ad "esigenze future di protezione civile o per lo sviluppo socio 

economico", contrassegnate da asterisco, dovranno prevedere una quota minima 
destinata a Parcheggio Pubblico per come indicato nella colonna P.P. 

 

dalla lettura dei dati si evince: 

-  il decremento del consumo del suolo agricolo per  - 8.708,59 mq 

- decremento  della superficie delle aree edificabili per  - 1.479,61 mq 

- incremento della dotazione della dotazione dello standard per  + 83.844,00 mq 
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Zone 1-7 (Rione Mazzini – Via Matteotti) 

Stralcio Cartografico PdF Vigente - PdF Legenda   
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Progetto di Variante: individuazione delle modifiche 
 

 
Individuazione Ambiti Zonizzazione Di Variante 

 
(Rione Mazzini – Via Matteotti )  

- Per la Lottizzazione Rione Mazzini la variante prende atto del nuovo perimetro derivante 
dalla esistente viabilità di servizio alla lottizzazione all’interno della quale vengono 
reperite le aree Parcheggio Pubblico PP mancanti oltre a quelle a VP Verde Pubblico. 

2. Modifica all’ambito e alla destinazione per una zona residenziale consolidata da 

classificare come: “ZONA – B.RE.E.1.5 - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA DI 

COMPLETAMENTO” in luogo, in parte, della vigente “ESTENSIVA ECONOMICA” e in 

parte a “VERDE DI RISPETTO”, sita in Via Papa Giovanni XXIII; 

3. Modifica all’ambito e alla destinazione per una zona residenziale consolidata da 

classificare come: “ZONA – B.RE.E.1.5 - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA DI 
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COMPLETAMENTO” in luogo, in parte, della vigente “ESTENSIVA ECONOMICA” e in 

pare “VERDE DI RISPETTO”, sita in Via Mazzini; 

4. Modifica alla destinazione per una zona residenziale consolidata da classificare co-

me: “ZONA – BRS3.0 - RESIDENZIALE SEMINTENSIVA DI COMPLETAMENTO” in luogo 

della vigente “RESIDENZIALE SEMINTENSIVA”, sita in Via Mazzini; 

5. Previsione di una nuova zona residenziale consolidata da classificare come “ZONA 

BR0.0 - RESIDENZIALE DI COMPLETAMENTO” in luogo della vigente “VERDE DI RI-

SPETTO”, sita in Viale Matteotti/ S.R. n. 77; 

6. Previsione di una nuova zona per attrezzature di servizio, già consolidata, da classi-

ficare come “ZONA FDA0.0 - ATTREZZATURE PUBBLICHE E/O INTERESSE PUBBLICO - 

ATTREZZATURE DI SERVIZIO ANAS -” in luogo della vigente “VERDE DI RISPETTO”, 

sita in Viale Matteotti/ S.R. n. 77; 

7. Previsione di una nuova zona residenziale, da classificare come “ZONA REE - RESI-

DENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA -” in luogo della vigente “VERDE DI RISPETTO”, 

sita in Viale Matteotti/ S.R. n. 77 (Introduzione di una  nuova previsione residenzia-

le  di espansione); 
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Zone 7-10 / 43 - Località V.le Matteotti / C.da Varano 

Stralcio Cartografico PdF Vigente 

 

8. Progetto di Variante: individuazione  delle modifiche Previsione di una nuova zona 

residenziale consolidata da classificare come “ZONA BRa - RESIDENZIALE DI COM-

PLETAMENTO” in luogo della vigente “VERDE DI RISPETTO”, sita in Viale Matteotti/ 

S.R. n. 77 (riconoscimento edificato esistente); 

9. Previsione di una nuova zona per attrezzature di servizio, già consolidata, da classi-

ficare come “ZONA FCC0.0 - ATTREZZATURE PUBBLICHE E/O INTERESSE PUBBLICO - 

ATTREZZATURE DI SERVIZIO ANAS -” in luogo della vigente “VERDE DI RISPETTO”, 

sita in Viale Matteotti/ S.R. n. 77; 

10. Previsione di una nuova zona per attrezzature di servizio, già consolidata, da classi-

ficare come “ZONA FCI - ATTREZZATURE PUBBLICHE E/O INTERESSE PUBBLICO - 

CENTRALE IDROELETTRICA, AULA PER ATTIVITÀ DIDATTICA E PUNTO DI RISTORO” 

in luogo della vigente “VERDE DI RISPETTO”, sita in C.da Varano/S.R. n. 77; 

C.da Varano 

V.le Matteotti 

V.le Matteotti 
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10. Previsione di una nuova zona per attrezzature di servizio da classificare come 

“ZONA V.P. - VERDE PUBBLICO” in luogo della vigente “VERDE DI RI-

SPETTO”, sita in C.da Varano/S.R. n. 77; 

 43. Previsione di una nuova zona per attrezzature di servizio da classificare come 

“ZONA V.P. - VERDE PUBBLICO” in luogo della vigente “VERDE DI RI-

SPETTO”, sita in C.da Varano/S.R. n. 77. 

Centrale idroelettrica 
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Località Casa Varano -  zona 11 -  

11. Previsione di una nuova zona residenziale consolidata da classificare come “ZONA 

BR0.0 - RESIDENZIALE DI COMPLETAMENTO” con il solo riconoscimento 

dell’esistente, in luogo della vigente “VERDE DI RISPETTO” (Cimiteriale e Stradale, 

sita in C.da Varano/S.R. n. 77; L’area viene inoltre esclusa dalla tutela della fascia 

di rispetto cimiteriale. Per questa previsione residenziale di Completamento la fascia 

di rispetto stradale è indicata in mt 30 diversamente dalle zone residenziali adiacenti 

al Capoluogo, incluse nel perimetro del Centro abitato e per le quali viene indicata 

una fascia di rispetto di minor profondità. 

Stralcio Cartografico PdF Vigente 

 

Progetto di Variante: individuazione  delle modifiche 
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Zone  Protezione Civile VAR 12-13- 15  SAE  E  14 SAPE. 

( sono inseriti in sequenza gli stralci delle due distinte aree in quanto contengono entrambe le 
previsioni SAE e SAPE)  

 Stralcio Cartografico PdF Vigente 

 
Progetto di Variante: individuazione  delle modifiche 

 

12. Previsione di una nuova zona per attrezzature di servizio, consolidata, da classifica-

re come “ZONA FPC - ATTREZZATURE PUBBLICHE E/O INTERESSE PUBBLICO - ZONA 

SAE 

COC 
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PROTEZIONE CIVILE - C.O.C.” in luogo della vigente “VERDE DI RISPETTO”, sita in 

Viale Matteotti/ S.R. n. 77.  

13. Previsione di una nuova zona per attrezzature di servizio, consolidata, da classifica-

re come “ZONA FPC - ATTREZZATURE PUBBLICHE E/O INTERESSE PUBBLICO - ZONA 

PROTEZIONE CIVILE - S.A.E.” in luogo, in parte, della vigente “VERDE DI RISPETTO” 

e, in parte, della vigente “USO PUBBLICO”, sita in Via Delle Piane e Viabilità di PdF; 

14. Previsione di una nuova zona per attrezzature di servizio, consolidata, da classifica-

re come “ZONA FPC - ATTREZZATURE PUBBLICHE E/O INTERESSE PUBBLICO - ZONA 

PROTEZIONE CIVILE – S.A.P.E.” in luogo di porzioni di aree classificate come: “VER-

DE DI RISPETTO”, “RISPETTO CIMITERIALE”, “ESPANSIONE ESTENSIVA”, “ESPAN-

SIONE SEMINTENSIVA” e “VERDE PUBBLICO”, sita in C.da Varano/S.R. n. 77; 

 

15. Previsione di una nuova zona per attrezzature di servizio, consolidata, da classifica-

re come “ZONA FPC - ATTREZZATURE PUBBLICHE E/O INTERESSE PUBBLICO - ZONA 

PROTEZIONE CIVILE - S.A.E.” in luogo, in parte, della vigente “VERDE DI RISPETTO”, 

“Residenziale Estensiva”, Residenziale Estensiva Economica”, “Verde Pubblico”  

sita in C.da Varano/S.R. n. 77; 
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Ulteriori ZONE adiacenti alla SAE e SAPE  ricomprese nella Località VARANO:  
11 (già descritta) - 16 - 17 - 18 - 19 - 30 - 31 - 20 - 21 - 22 - 25 - 30 -32- 40 - 42 

 

 

 

AREE DI VARIANTE  
RESIDENZIALE  DI COMPLETAMENTO 
11 - BR0.0 
 
ZONA FPC - ATTREZZATURE  
PUBBLICHE E/O  
INTERESSE PUBBLICO - 
ZONA PROTEZIONE CIVILE 
14-15 SAPE E SAE 
14 – FPC/SAPE  
15 – FPC/SAE 
  
ARTIGIANALE  
COMMERCIALE DI COMPLETAMENTO 
18 DAC0.0 
17/19  DAC 2.0 e DAC 0.0  
30/31 – DAC 3.0 e DAC 0.0 
 
 
RESIDENZIALE ESTENSIVA DI COM-
PLETAMENTO 
20 – 21  BRE 0.0 
22/25 - BRE 0.8 e BRE 0.0 
 
 
40 - ZONA  AGRICOLA 

 

16. Previsione di una nuova zona residenziale, da classificare come “ZONA REE - RESI-

DENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA -” in luogo della vigente “VERDE DI RISPETTO”, 

sita in Via Delle Piane; 

 

 

Sape 

Sae/Fcp 
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Località MADDALENA : 
(Var. 23 - 24 - 28 - 30 - 26 - 27 - 28 - 31 - 33 - 35 - 37 – 38 – 36 – 34 – 32 - 40 

 

 

Destinazioni di progetto 
ZONA  
AGRICOLA 

ZONA P.P. E V.P. – VIADOT-
TO QUADRILATERO/S.R. 77 

RESIDENZIALE ESTENSIVA 
DI COMPLETAMENTO 

ARTIGIANALE  COMMERCIA-
LE DI  COMPLETAMENTO 

COMMERCIALE TURISTICA 
DI  COMPLETAMENTO 

40 
 

38 23/26 - BRE 0.8 e BRE 
0.0 
24/27 - BRE 0.0 e 0.0 

34/35 – DAC 3.0 e 0.0 
36/37 – DAC 2.0 e 0.0 

32/33 DTC 3.0 e 0.0  

 Le VAR 26, 27 e 29 e 31 sono nel PdF Vigente ricomprese nella fascia di rispetto stradale di PdF mentre le 
VAR 23, 24 e 28 riconfermano la destinazione residenziale di PdF modificando la modalità attuativa.  
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17. Modifica all’ambito e alla destinazione per una zona produttiva consolidata da clas-

sificare come: “ZONA DAC2.0 - ARTIGIANALE COMMERCIALE DI COMPLETAMENTO” 

in luogo, in parte, della vigente “ARTIGIANALE COMMERCIALE”, sita in C.da Vara-

no/S.R. n. 77; 

18. Previsione di una nuova zona produttiva consolidata da classificare come: “ZONA 

DAC0.0 - ARTIGIANALE COMMERCIALE DI COMPLETAMENTO - EX CONSORZIO AGRA-

RIO” in luogo della vigente “VERDE DI RISPETTO”, sita in C.da Varano/S.R. n. 77; 

19. Previsione di una nuova zona produttiva consolidata da classificare come: “ZONA 

DAC0.0 - ARTIGIANALE COMMERCIALE DI COMPLETAMENTO ” in luogo della vigente 

“VERDE DI RISPETTO”, sita in C.da Varano/S.R. n. 77 

20. Previsione di una nuova zona residenziale consolidata da classificare come: “ZONA 

BR0.0 - RESIDENZIALE DI COMPLETAMENTO” in luogo della vigente “VERDE DI RI-

SPETTO”, sita in C.da Varano/S.R. n. 77; 

21. Previsione di una nuova zona residenziale consolidata da classificare come: “ZONA 

BR0.0 - RESIDENZIALE DI COMPLETAMENTO” in luogo della vigente “VERDE DI RI-

SPETTO”, sita in C.da Varano/S.R. n. 77 

22. Modifica all’ambito e alla destinazione di una zona residenziale consolidata da clas-

sificare come: “ZONA BRE0.8 - RESIDENZIALE ESTENSIVA DI COMPLETAMENTO” e 

“ZONA AGRICOLA” in luogo della vigente “RESIDENZIALE ESTENSIVA”, sita in C.da 

Varano/S.R. n. 77; 

23. Modifica all’ambito e alla destinazione di una zona residenziale consolidata da clas-

sificare come: “ZONA BRE0.8 - RESIDENZIALE ESTENSIVA DI COMPLETAMENTO” in 

luogo della vigente “RESIDENZIALE ESTENSIVA”, sita in Località Viadotto Quadrila-

tero/S.R. n. 77; 

24. Modifica all’ambito e alla destinazione di una zona residenziale consolidata da clas-

sificare come: “ZONA BRE0.8 - RESIDENZIALE ESTENSIVA DI COMPLETAMENTO” in 

luogo della vigente “RESIDENZIALE ESTENSIVA”, sita in C.da La Maddalena; 

25. Previsione di una nuova zona residenziale consolidata da classificare come: “ZONA 

BRE0.0 - RESIDENZIALE ESTENSIVA DI COMPLETAMENTO” in luogo della vigente 

“VERDE DI RISPETTO”, sita in C.da Varano/S.R. n. 77; 

26. Previsione di una nuova zona residenziale consolidata da classificare come: “ZONA 

BRE0.0 - RESIDENZIALE ESTENSIVA DI COMPLETAMENTO” in luogo della vigente 
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“VERDE DI RISPETTO”, sita in Località Viadotto Quadrilatero/S.R. n. 77; 

27. Previsione di una nuova zona residenziale consolidata da classificare come : “ZONA 

BRE0.0 - RESIDENZIALE ESTENSIVA DI COMPLETAMENTO” in luogo della vigente 

“VERDE DI RISPETTO”, sita in C.da La Maddalena; 

28. Previsione di una nuova zona residenziale consolidata da classificare come: “ZONA 

B.R.S.3.0 - RESIDENZIALE SEMINTENSIVA DI COMPLETAMENTO” in luogo della vi-

gente “ESPANSIONE SEMINTENSIVA”, sita in C.da La Maddalena; 

29. Previsione di una nuova zona residenziale consolidata da classificare come: “ZONA 

BRS0.0 - RESIDENZIALE ESTENSIVA DI COMPLETAMENTO” in luogo della vigente 

“VERDE DI RISPETTO”, sita in C.da La Maddalena; 

30. Modifica all’ambito e alla destinazione per una zona produttiva consolidata da clas-

sificare come: “ZONA DAC3.0 - ARTIGIANALE COMMERCIALE DI COMPLETAMENTO” 

in luogo, in parte, della vigente “COMMERCIALE TURISTICA”, sita in C.da La Mad-

dalena; 

31. Previsione di una nuova zona produttiva consolidata da classificare come: “ZONA 

DAC0.0 - ARTIGIANALE COMMERCIALE DI COMPLETAMENTO” in luogo della vigente 

“VERDE DI RISPETTO”, sita in C.da La Maddalena; 

32. Modifica all’ambito e alla destinazione di una zona produttiva consolidata da classi-

ficare come: “ZONA DCT3.0 - COMMERCIALE TURISTICA DI COMPLETAMENTO” in 

luogo della vigente “COMMERCIALE TURISTICA”, sita in C.da La Maddalena; 

33. Previsione di una nuova zona produttiva consolidata da classificare come: “ZONA 

DCT0.0 - COMMERCIALE TURISTICA DI COMPLETAMENTO” in luogo della vigente 

“VERDE DI RISPETTO”, sita in C.da La Maddalena; 

34. Modifica all’ambito e alla destinazione di una zona produttiva consolidata da classi-

ficare come: “ZONA DAC3.0 - ARTIGIANALE COMMERCIALE DI COMPLETAMENTO” 

in luogo della vigente “ARTIGIANALE”, sita in C.da La Maddalena; 

35. Previsione di una nuova zona produttiva consolidata da classificare come: “ZONA 

DAC0.0 – ARTIGIANALE COMMERCIALE DI COMPLETAMENTO” in luogo della vi-

gente “VERDE DI RISPETTO”, sita in C.da La Maddalena; 

36. Modifica all’ambito e alla destinazione di una zona produttiva consolidata da classi-

ficare come: “ZONA DAC2.0 - ARTIGIANALE COMMERCIALE DI COMPLETAMENTO” 

in luogo della vigente “ARTIGIANALE COMMERCIALE”, sita in C.da La Maddalena; 
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37. Previsione di una nuova zona produttiva consolidata da classificare come: “ZONA 

DAC0.0 – ARTIGIANALE COMMERCIALE DI COMPLETAMENTO” in luogo della vi-

gente “VERDE DI RISPETTO”, sita in C.da La Maddalena; 

38. Previsione di una nuova zona a standard urbanistici da classificare come: “P.P. e 

V.P.” in luogo della vigente “VERDE DI RISPETTO”, sita in località Viadotto Quadrila-

tero; 

39. Previsione di una nuova zona a standard urbanistici da classificare come: “P.P. e 

V.P.” in luogo della vigente “VERDE DI RISPETTO”, sita in C.da La Maddalena; 

40. Soppressione di una zona destinata a “VERDE PUBBLICO” che si estende dalla C.da 

Varano alla C.da La Maddalena; 

41. Modifica all’ambito della fascia di rispetto cimiteriale F.R.C. - C.da Varano. 

42. Previsione di una nuova zona residenziale, da classificare come “ZONA REE – RESI-

DENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA -” in luogo, in parte, della vigente “RESIDENZIA-

LE DI COMPLETAMENTO” e in parte, della vigente “VERDE DI RISPETTO”, sita in Via 

Roma; 

43. Previsione di una nuova zona a standard urbanistici da classificare come: “V.P. – 

VERDE PUBBLICO.” in luogo della vigente “VERDE DI RISPETTO”, sita in C.da Vara-

no; 

44. Soppressione di varie zone classificate come “ZONA RESIDENZIALE ESTENSIVA” e 

“ZONA RESIDENZIALE DI ESPANSIONE SEMINTENSIVA” e riconversione delle stesse 

in parte come aree “ZONA FPC - ATTREZZATURE PUBBLICHE E/O INTERESSE PUB-

BLICO - ZONA PROTEZIONE CIVILE - S.A.E.” e in parte ricondotte alla destinazione 

agricola, site da C.da Varano a La Maddalena. 
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1.05 Articolato Normativo e Variante. 

NTA PdF Vigente 

stralcio NTA vigenti 

 

Il P. di F. vigente non è dotato di un corpo normativo organico ma di una scheda sintetica 

in cui, per le varie zone, vengono indicati i principali parametri relativi all’indice di 

edificabilità, distanze dai confini e dalle strade e altezza massima ammissibile. 

Fanno eccezione alcune norme, relative a zone per attrezzature pubbliche, introdotte in 

occasione di varianti parziali allo strumento urbanistico.  

 
Nel dettaglio: 
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 “ZONE PER ATTREZZATURE PUBBLICHE D’USO E/O INTERESSE PUBBLICO - ZONA (FA) AT-
TREZZATURE SCOLASTICHE in zona largo Fedeli” 
L’articolo riguarda le zone omogenee "F" così come definite dagli artt. 3 e 4 del Decreto Intermi-

nisteriale 2 aprile 1968 n.1444.  

L’area prevista è posta a margine del capoluogo (Largo Fedeli) e ha già destinazione ad uso pub-

blico e potrà essere edificata con una architettura che soddisfi le seguenti esigenze: 

- ampia dotazione di parcheggi; 

- accesso e sosta riservate agli scuolabus ed eventuali mezzi di soccorso; 

- organizzazione degli spazi aperti; 

- volumi edilizi che salvaguardino la percezione dei valori panoramici verso il Fiume Chienti. 

Per le nuove edificazioni valgono i seguenti parametri: 

Indice Densità Fondiaria if: 3,00 mc/mq 

Distanza dai confini   DC: 5,00 ml 

Distanze tra fabbricati DF: 10,00 ml 

Distanza dalle strade  DS:  In relazione alla larghezza delle strade in base all'art.9 del D.M. 
n.1444/68 con un minimo di ml.5: 

 ml. 5,00 per strade con larghezza L < 7 ml. 

 ml. 7,50 per strade con larghezza L compresa tra 7 e 15 ml. 

 ml.10,00 per strade con larghezza L > 15 ml.  

Altezza massima  H.MAX: 6,50 ml  

Numero di piani  N. Piani: 2 

E d inoltre 
 “ZONE PER ATTREZZATURE PUBBLICHE D’USO E/O INTERESSE PUBBLICO - ZONA (FL) AT-
TREZZATURE DI SERVIZIO” 
L’articolo riguarda le zone omogenee "F" così come definite dagli artt. 3 e 4 del Decreto Intermi-

nisteriale 2 aprile 1968 n.1444.  

Sono zone destinate alla realizzazione di immobili per il ricovero di mezzi meccanici comunali. 

Sono consentite destinazioni complementari quali officine per la riparazione dei soli mezzi pubbli-

ci, depositi di materiali di ricambio e scorte. È altresì consentita la realizzazione di bagni e spo-

gliatoi per gli operatori. 

Per le nuove edificazioni valgono i seguenti parametri: 

Indice Densità Fondiaria if: 3,00 mc/mq 

Distanza dai confini   DC: 5,00 ml 

Distanze tra fabbricati  DF: 10,00 ml 

Distanza dalle strade  DS:  In relazione alla larghezza delle strade in base all'art.9 del D.M. 
n.1444/68 con un minimo di ml.5: 

 ml. 5,00 per strade con larghezza L < 7 ml. 

 ml. 7,50 per strade con larghezza L compresa tra 7 e 15 ml. 

 ml.10,00 per strade con larghezza L > 15 ml.  

Altezza massima  H.MAX: 4,50 ml  

Numero di piani  N. Piani: 2 
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“ZONE PER ATTREZZATURE PUBBLICHE D’USO E/O INTERESSE PUBBLICO - ZONA (FSA) AT-
TREZZATURE SOCIO-ASSISTENZIALI” 
L’articolo riguarda le zone omogenee "F" così come definite dagli artt. 3 e 4 del Decreto Intermi-

nisteriale 2 aprile 1968 n.1444.  

La zona riguarda attrezzature destinate ad accogliere attività volte alla socializzazione quali: labo-

ratori didattici, sale multimediali, sale convegni ecc.. 

Oltre a ciò sono consentite destinazioni legate all’assistenza di base quali: ambulatori medici, pun-

to di pronto soccorso, ecc.. 

L’area dovrà essere edificata in maniera da assicurare: 

- ampia dotazione di parcheggi; 

- organizzazione funzionale degli spazi aperti; 

- volumi edilizi che salvaguardino le visuali e la percezione dei valori paesaggistici del contesto. 

Per le nuove edificazioni valgono i seguenti parametri: 

Indice Densità Fondiaria if: 3,00 mc/mq 

Distanza dai confini   DC: 5,00 ml(*) 

Distanze tra fabbricati  DF: 10,00 ml 

Distanza dalle strade  DS:  In relazione alla larghezza delle strade in base all'art.9 del D.M. 
n.1444/68 con un minimo di ml.5: 

 ml. 5,00 per strade con larghezza L < 7 ml. 

 ml. 7,50 per strade con larghezza L compresa tra 7 e 15 ml. 

 ml.10,00 per strade con larghezza L > 15 ml. 

Altezza massima  H.MAX: 8,50 ml  

Numero di piani fuori terra  N.: 2 

NB1: (*) Per la zona “FSA” in località Pian di Giove il limite dell’ambito edificabile, per il tratto 

adiacente il Fiume Chienti, è individuato graficamente dalla planimetria relativa alla scheda 

progetto. La distanza minima dell’edificato dalla sponda del Fiume non potrà comunque essere 

inferiore a ml 17,70 e ml 20,00 dalla S.R. n. 77. 

 
 “ZONE PER ATTREZZATURE PUBBLICHE D’USO E/O INTERESSE PUBBLICO - ZONA (FSR) 
ATTREZZATURE PER LO SPORT E IL TEMPO LIBERO” 
L’articolo riguarda le zone omogenee "F" così come definite dagli artt. 3 e 4 del Decreto Intermi-

nisteriale 2 aprile 1968 n.1444.  

La zona riguarda attrezzature destinate ad accogliere strutture per attività sportive e ricreative 

quali: strutture sportive all’aperto con fondo naturale e/o sintetico di tipo polifunzionale o dedica-

to. E’ altresì consentita la realizzazione di strutture complementari destinate a spogliatoi e unità 

igieniche sia per gli atleti che per il pubblico, tribune coperte e scoperte e locali di servizio quali 

depositi, ripostigli, ecc.. E’ consentita inoltre la realizzazione di locali destinati alla socializzazione 

quali bar, ristoranti, sale multimediali, ecc..   

L’area dovrà essere edificata in maniera da assicurare: 

- ampia dotazione di parcheggi; 
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- organizzazione funzionale degli spazi aperti; 

- volumi edilizi che salvaguardino le visuali e la percezione dei valori paesaggistici del contesto. 

Per le nuove edificazioni valgono i seguenti parametri: 

Indice Densità Fondiaria if: 3,00 mc/mq 

Distanza dai confini   DC: 5,00 ml 

Distanze tra fabbricati  DF: 10,00 ml 

Distanza dalle strade  DS:  In relazione alla larghezza delle strade in base all'art.9 del D.M. 
n.1444/68 con un minimo di ml.5: 

 ml. 5,00 per strade con larghezza L < 7 ml. 

 ml. 7,50 per strade con larghezza L compresa tra 7 e 15 ml. 

 ml.10,00 per strade con larghezza L > 15 ml.  

Altezza massima  H.MAX: 6,50 ml  

Numero di piani fuori terra  N.: 2 

NB2: Per la zona “FSR” in località Pian di Giove è consentito solo la realizzazione di nuove 

strutture scoperte quali impianti sportivi polivalenti, in fondo sintetico e/o naturale ed il 

mantenimento dei volumi esistenti. Sono consentiti lavori di manutenzione ordinaria e 

straordinaria e la realizzazione di nuovi volumi edilizi solo se necessari per adeguamenti e/o 

edificazione di impianti igienico sanitari, per tale area l’indice di Densità Fondiaria if non dovrà 

superare lo 0,1 mc/mq e l’altezza massima H. Max non dovrà superare 4,00 ml con un solo piano 

fuori terra. Eventuali nuove costruzioni dovranno essere posizionate sul lato prospiciente via Delle 

Piane nel rispetto delle distanze indicate nelle NTA. Tale obbligo dovrà essere rispettato anche nel 

caso di eventuali ristrutturazioni con demolizione e ricostruzione dell’edificio esistente adibito a 

spogliatoio. 

La variante prevede le seguenti modifiche alle NTA di PdF: 

1. introduzione di una nuova norma tecnica per la definizione delle zone residenziali di 

completamento, articolata in diverse sottozone quali:  

- Sottozona B.R. (vigente); 

- Sottozona B.R.0.0 - Residenziale di Completamento;(*) 

- Sottozona B.R.E.0.8 - Residenziale Estensiva di Completamento; 

- Sottozona B.R.E.0.0 - Residenziale Estensiva di Completamento;(*) 

- Sottozona B.R.E.E.1.5 - Residenziale Estensiva Economica di Completamento; 

- Sottozona B.R.S.3.0.0 - Residenziale Semintensiva di Completamento; 

- Sottozona B.R.S.0.0 - Residenziale Semintensiva di Completamento;(*) 

- Sottozona B.R.a - Residenziale di Completamento; 
(*) l’indice 0.0 sta ad indicare il solo riconoscimento dell’esistente.  
 
Zone di nuova previsione residenziale  

6) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” sita in Viale Matteotti 
16) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” sita in Via Delle Piane; 
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42) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” sita in Via Roma. 
(Vedi Schede Progetto)  

2. introduzione di una nuova norma tecnica per la definizione delle zone produttive di 

completamento, articolata in diverse sottozone quali: 

- Sottozona D.A.C.2.0.0 - Artigianale Commerciale di completamento; 

- Sottozona D.A.C.3.0.0 - Artigianale Commerciale di completamento; 

- Sottozona D.A.C.0.0 - Artigianale Commerciale di completamento; 

- Sottozona D.C.T.3.0.0 - Commerciale Turistica di Completamento; 

- Sottozona D.C.T.0.0 - Commerciale Turistica di Completamento; 

3. introduzione di una nuova norma tecnica per la definizione delle zone per attrezza-

ture pubbliche d’uso e/o interesse pubblico, articolata nelle sottozone quali: 

Sottozona F.D.A.0.0 - Attrez. Pubbliche e/o Interesse Pubblico attrez. di servizio ANAS; 
Sottozona F.C.C.0.0 - Attrez. Pubbliche e/o Interesse Pubblico - attrez. di servizio 

ANAS; 
Sottozona F.C.I. - Attrezzature Pubbliche e/o Interesse Pubblico -  Centrale Idroelettrica e 

Aula Per Attività Didattica e Punto di ristoro; 
Sottozona F.P.C - Attrezzature Pubbliche e/o Interesse Pubblico - Zona Protezione Civile 
Sottozona  V.P.  - Verde Pubblico 
Sottozona  P.P. - Parcheggio Pubblico 
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VARIANTE ALLE NTA 

Vengono introdotte nuove norme tecniche di attuazione in relazione alle nuove zone urba-

nistiche previste, nello specifico: 

1.05a ZONE A PREVALENTE DESTINAZIONE RESIDENZIALE 

- ZONE RESIDENZIALI DI COMPLETAMENTO – B - 

1. Sono le zone territoriali omogenee B di cui all'art.2 del D.M. 2/4/68 n.1444, prevalen-
temente destinate ad edifici residenziali, parzialmente o totalmente edificate, prive di 
valori ambientali significativi nelle quali il P. di F. si attua tramite intervento edilizio 
diretto. In dette zone, oltre alla residenza vera e propria, sono consentite tutte quelle 
destinazioni complementari alla funzione residenziale e compatibili con la stessa che 
integrano e completano gli insediamenti abitativi. Per gli edifici esistenti e quelli rea-
lizzabili, tali destinazioni complementari sono ammesse fino al massimo del 40% della 
volumetria dell'edificio di inserimento. 

2. A titolo esemplificativo, tali destinazioni complementari ammissibili e compatibili so-
no: 
- quelle a carattere commerciale di vicinato (negozi e punti di vendita al dettaglio, 

ecc..) nel rispetto, qualora presente, del piano di sviluppo e adeguamento della rete 
di vendita; 

- quelle relative ai pubblici esercizi di vicinato (caffè bar, pasticceria, ristoranti, ecc.) 
in conformità con le prescrizioni del relativo Piano Comunale, qualora presente; 

- quelle a carattere artigianale di servizio (oreficerie, parrucchierie, lavanderie, ecc..), 
purché non siano fonte di inquinamento acustico e/o ambientale; 

- quelle relative a uffici pubblici o d'interesse pubblico (uffici di quartiere, sedi locali 
di partiti o associazioni, ambulatori, uffici postali, agenzie bancarie e di assicurazio-
ne, ecc..) nonché ad uffici privati (studi professionali, laboratori di analisi, uffici e 
studi di tipo finanziario amministrativo ecc.). Sono pure ammissibili e compatibili 
all'interno delle zone residenziali, sempre procedendo in ogni caso all'adeguamento 
delle superfici destinate a standard (da reperirsi anche in aree poste nelle vicinanze 
degli edifici interessati, individuate anche con l'assenso della Amministrazione Co-
munale), le seguenti destinazioni: 

- locali per lo spettacolo, la ricreazione e lo svago (cinema, locali da ballo, sale di ri-
trovo, ecc..) 

- attrezzature ricettive a carattere alberghiero (alberghi, pensioni, case albergo, ecc..) 
- attrezzature sanitarie (case di cura, centri di riabilitazione, ecc.) 
- piccoli negozi, di superficie commerciale inferiore a 100 mq, collocati a livello stra-

dale di edifici residenziali, 
- supermercati e magazzini, di superficie commerciale inferiore a 100 mq, collocati e 

realizzati in conformità al Piano di sviluppo e adeguamento della rete di vendita, 
qualora presente, e dovranno sempre essere dotati di spazi esterni rispondenti agli 
standard per parcheggi. 

3. Tutte le destinazioni compatibili con la residenza debbono risultare non dannose alla 
quiete e salute pubblica. 

4. Per destinazioni ammissibili diverse da quelle esemplificate nel presente articolo 
l'Amministrazione Comunale può operare per analogia, in base a criteri relativi alla 
domanda di parcheggi ed alla compatibilità con la funzione residenziale. 

5. Sono escluse dalle presenti zone residenziali le seguenti attività: lavanderie e falegna-
merie a carattere industriale, fabbri e autocarrozzerie, rivendite di materiali edili o al-
la rinfusa, depositi di materiali ingombranti e qualsiasi tipo di attività artigiana, anche 
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manutentiva, che generi rumori e polveri. 
6. le nuove costruzioni in coerenza con gli obbiettivi di sostenibilità del PTC dovranno : 

- prevedere un armonico inserimento nel tessuto urbano esiste; 
- il contenimento del consumo energetico mediante anche l’utilizzo di fonti energetiche 

rinnovabili (stabilite in apposito regolamento comunale); 
- Adozione di interventi ecosostenibili o di bioarchitettura; 
- mitigazioni da adottare al fine di ridurre l’impatto visivo degli edifici nei confronti 

del paesaggio. 
7.  la presente variante al P. di F., al fine di diversificare le possibilità e modalità di inter-

vento in relazione alla specifiche realtà urbane, individua le seguenti sottozone: 
B.R.(vigente), B.R.0.0(Var. n. 4), B.R.0.0(Var. nn. 11-20-21), B.R.E.0.8, B.R.E.0.0, 
B.R.E.E.1.5, B.R.S.3.0, B.R.S.0.0, B.R.a. 

8. All’interno delle sotto zone come in precedenza identificate, sono ammessi i seguenti 
interventi: 
- manutenzione ordinaria; 
- manutenzione straordinaria; 
- restauro e risanamento conservativo; 
- ristrutturazione edilizia; 
- demolizione con ricostruzione; 
- nuove costruzioni su lotti liberi. 

9. In tali Zone il P. di F. si attua applicando i seguenti indici urbanistici ed edilizi diversi-
ficati a seconda delle specifiche Sottozone individuate in relazione alle varie realtà in-
sediative esistenti. 

 
Sottozona B.R. (vigente) 

 
 

If  - Indice di Densità Fondiaria: 3,00 mc./mq.H  - Altezza Massima: 11,00 ml. 
Dc  - Distanza dai confini: ml 5,50 
Ds  - Distanza dalle strade in relazione alla larghezza delle strade in base all’Art. 9 

del D.I. 1444/68 con un minimo di 5,00 ml. 

Sottozone di Progetto 

Sottozona B.R.0.0 (Var. n. 4) 
Nel caso di demolizione e ricostruzione degli edifici esistenti si applicano i seguenti 
indici urbanistici ed edilizi: 
If Indice di Densità Fondiaria: corrispondente alla quantità di volumetria esistente 

(per volumetria esistente deve intendersi quella legittimamente autorizzata). 
H Altezza Massima: corrispondente all'entità delle altezze relative alle volumetrie 

esistenti. 
Dc Distanza dai confini: corrispondente alla distanza relativa alle volumetrie 

esistenti. 
Ds Distanza dalle strade in relazione alla larghezza delle strade in base all’Art. 9 del 

D.I. 1444/68 con un minimo di 5,00 ml. La distanza minima dalla S.R. n. 77 non 
può essere inferiore a ml 5,50. 

Sottozona B.R.0.0 (Var. nn. 11-20-21) 
Nel caso di demolizione e ricostruzione degli edifici esistenti si applicano i seguenti 
indici urbanistici ed edilizi: 
If Indice di Densità Fondiaria: corrispondente alla quantità di volumetria esistente 

(per volumetria esistente deve intendersi quella legittimamente autorizzata). 
H Altezza Massima: corrispondente all'entità delle altezze relative alle volumetrie 
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esistenti. 
Dc Distanza dai confini: corrispondente alla distanza relativa alle volumetrie 

esistenti. 
Ds Distanza dalle strade in relazione alla larghezza delle strade in base all’Art. 9 del 

D.I. 1444/68 con un minimo di 5,00 ml. La distanza minima dalla S.R. n. 77 non 
può essere inferiore all’esistente. 

Sottozona B.R.E.0.8 
If  - Indice di Densità Fondiaria: 0,8 mc./mq. 
H  - Altezza Massima: 7,00 ml. 
Dc  - Distanza dai confini: ml 6,00 
Ds  - Distanza dalle strade in relazione alla larghezza delle strade in base all’Art. 9 

del D.I. 1444/68 con un minimo di 5,00 ml. La distanza minima dalla S.R. n. 77 
non può essere inferiore a ml 30,00. 

Sottozona B.R.E.0.0 
If Indice di Densità Fondiaria: corrispondente alla quantità di volumetria esistente 

(per volumetria esistente deve intendersi quella legittimamente autorizzata). 
H Altezza Massima: corrispondente all'entità delle altezze relative alle volumetrie 

esistenti. 
Dc  Distanza dai confini: corrispondente alla distanza relativa alle volumetrie 

esistenti. 
Ds  Distanza dalle strade in relazione alla larghezza delle strade in base all’Art. 9 del 

D.I. 1444/68 con un minimo di 30,00 ml 

Sottozona B.R.E.E.1.5 
If  - Indice di Densità Fondiaria: 1,50 mc./mq. 
H  - Altezza Massima: 7,00*ml. 
Dc  - Distanza dai confini: ml 6,00 
Ds  - Distanza dalle strade in relazione alla larghezza delle strade in base all’Art. 9 

del D.I. 1444/68 con un minimo di 5,00 ml 

Sottozona B.R.S.3.0 
If  - Indice di Densità Fondiaria: 3,00 mc./mq. 
H  - Altezza Massima: 11,00 ml. 
Dc  - Distanza dai confini: ml 6,00 
Ds  - Distanza dalle strade in relazione alla larghezza delle strade in base all’Art. 9 

del D.I. 1444/68 con un minimo di 5,00 ml 

Sottozona B.R.S.0.0 
If Indice di Densità Fondiaria: corrispondente alla quantità di volumetria esistente 

(per volumetria esistente deve intendersi quella legittimamente autorizzata). 
H Altezza Massima: corrispondente all'entità delle altezze relative alle volumetrie 

esistenti. 
Dc  - Distanza dai confini: ml 6,00 
Ds  - Distanza dalle strade in relazione alla larghezza delle strade in base all’Art. 9 

del D.I. 1444/68 con un minimo di 5,00 ml 

Sottozona B.R. a (Var 7) 
If  - Indice di Densità Fondiaria: 2,00 mc./mq. 
H  - Altezza Massima: 9,00 ml. 
Dc  - Distanza dai confini: ml 6,00 
Ds  - Distanza dalle strade in relazione alla larghezza delle strade in base all’Art. 9 

del D.I. 1444/68 con un minimo di 5,00 ml. Nel caso di demolizione e 
ricostruzione degli edifici esistenti la distanza minima dalla S.P. n. 77 non può 
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essere inferiore a ml 7,50. 

wuw 

1.05 b Zone a prevalente ATTIVITÀ ECONOMICA - D - 
PdF Vigente Zone Produttive 

 
 

 
- ZONE PRODUTTIVE DI RISANAMENTO con concessione convenzionata 
Sono le zone territoriali D di cui all'art. 2 del D.M. 1444 del 02/04/68 già in prevalenza 
consolidate, destinate ad insediamenti produttivi a carattere artigianale, commerciali e 
direzionali, in forme anche integrate, parzialmente o totalmente edificate, prive di valori 
ambientali significativi. 
Gli interventi edilizi, all'interno del singolo lotto, avvengono per attuazione diretta, 
qualora sussistano i requisiti di cui all’art. 2 del D.M. 1444/68 (zona di completamento). 

È consentita la destinazione residenziale per un massimo del 45% della capacità 
insediativa del singolo lotto. 

È consentita la destinazione terziaria per un massimo del 40% della capacità insediativa 
del singolo lotto. 

Sono consentiti interventi di ristrutturazione urbanistica finalizzati alla trasformazione dei 
fabbricati esistenti mediante demolizione e ricostruzione estesa a più lotti, previa 
redazione del Piano Particolareggiato unitario esteso alle zone (o lotti) interessati. In tal 
caso si dovrà procedere alla valutazione puntuale della pressione ambientale presunta, 
necessaria a quantificare le relative misure compensative degli impatti, ai sensi allegato 
b) delle NTA del PTC. 

Sia nel caso di intervento diretto sul singolo lotto che nel caso di ristrutturazione 
urbanistica con Piano Particolareggiato unitario esteso a più lotti il rilascio delle 
concessioni è subordinato alla stipula di una specifica convenzione contenente gli 
obblighi relativi alla cessione degli standard urbanistici dovuti nei limiti di cui all’art. 5, 
comma 2° del D.M. 1444/68 relativamente agli eventuali ampliamenti possibili nei limiti 
di saturazione dell’indice di zona. 

In tutte le zone oggetto di variante dovrà essere assicurata: 

- un accurata regimazione delle acque meteoriche ivi comprese quelle di gronda e quelle 
derivanti da strade e piazzali anche se destinate allo stoccaggio di materiali. Dovranno 
essere realizzate condotte separata per le acque reflue urbane e per le acque 
meteoriche. 

- al fine di impedire infiltrazioni nel sottosuolo, le reti fognarie dovranno essere a tenuta 
e dotate di dispositivi necessari per la loro periodica verifica; 

- eventuali aree per lo stoccaggio di materiali potenzialmente inquinanti dovranno esse-
re opportunamente impermeabilizzate per evitare infiltrazioni inquinanti nella falda; 

- si dovrà garantire la sistemazione delle aree libere di pertinenza assicurando un indice 
di permeabilità del suolo non inferiore al 40% della superficie non edificata e sia ga-
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rantito l’armonico inserimento nell’ambiente con apposito studio e la creazione di op-
portune alberature atte a ridurre al minimo l’impatto visivo degli impianti produttivi e 
a mitigare gli effetti prodotti sul microclima dalle aree impermeabilizzate. In particola-
re nelle zone confinanti con aree a destinazione residenziale dovrà essere messa a di-
mora una barriera arborea (verde pubblico o privato o parcheggi ecc) a protezione 
igienico - sanitaria delle abitazioni; 

- In conformità con gli indirizzi di cui all’art. 18 delle NTA di PTC, la progettazione di 
nuovi insediamenti produttivi o degli ampliamenti di quelli esistenti deve prevedere 
una adeguata dotazione tecnologica ed ambientale finalizzata alla esclusione o alla ri-
duzione al minimo dell’impatto sull’ambiente. 

- Inoltre tutti gli insediamenti produttivi esistenti e da realizzare devono essere muniti di 
impianti di protezione e di compensazione delle emissioni insalubri (atmosferiche, acu-
stiche). 

Qualora vengano previsti locali interrati la loro realizzazione è subordinata alla non 
interferenza con il livello della falda presente, dal cui livello, relativo alla massima quota 
stagionale le fondazioni dovranno presentare un franco minimo di sicurezza di 1 ml.  

Ove non esista è consentita l'abitazione per il custode ed il proprietario in misura di un 
alloggio di 150 mq di superficie utile lorda per ogni impianto presente. L'abitazione 
collabora con la sua volumetria alla definizione del volume totale edificabile. 

Nelle sottozone di cui al presente articolo il rilascio delle concessioni è altresì 
subordinato all'impegno dell'esecuzione dei necessari impianti di depurazione in relazione 
al tipo di attività e in conformità alle disposizioni di legge in materia.  

Tutti gli interventi dovranno inoltre prevedere:  
- l'armonico inserimento nell'ambiente con apposito studio e la creazione di opportune 

alberature per la schermatura degli impianti produttivi;  
- la sistemazione delle aree libere di pertinenza;  
- l'uso di materiali di finitura e l'uso di coperture tali da garantire un inserimento 

armonico nell’ambiente circostante;  
- uno studio particolare delle insegne esterne sia per il giorno che nella notte. 

Al fine di diversificare le possibilità e modalità di intervento in relazione alla specificità 
dei vari settori produttivi, ai loro modelli di integrazione ed allo stato di edificazione, il P. 
di F. individua le seguenti sottozone: D.A.C.2.0, D.A.C.3.0, D.A.C.0.0, D.C.T.3.0 e D. 
C.T.0.0. 
La zona si attua per intervento urbanistico diretto, o, solo nel caso di ristrutturazione 
urbanistica estesa a più lotti, per intervento urbanistico preventivo, nel rispetto degli 
indici indicati per le sottoelencate sottozone: 

Sottozone di Progetto 

- SOTTOZONA - D.A.C.2.0  
If  Indici di densità fondiaria 2,00 mc/mq.  
H  Altezza Massima  7,50 mt.  
Df Distanza tra i fabbricati  14,00 mt.  
Dc Distanza dai confini  7,00 mt.  
Sp  Dotazione standard: vale quanto previsto dall’art. 5 del D.M. 1444/68 e dalla L.R. 

27/2009  
Lotto minimo di intervento: 1.000,00mq.  
Ds  Distanza dalle strade interne: 8,00 mt.  
Ds Distanza minima dalla strada S.R. 77: ml 30,00.  
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- SOTTOZONA - D.A.C.3.0 
If Indici di densità fondiaria 3,00 mc/mq.  
H Altezza Massima  11,00 mt.  
Df Distanza tra i fabbricati  14,00 mt.  
Dc Distanza dai confini  7,00 mt.  
Sp Dotazione standard: vale quanto previsto dall’art. 5 del D.M. 1444/68 e dalla L.R. 

27/2009  
Lotto minimo di intervento: 2.000,00mq.  
Ds Distanza dalle strade interne: 7,00 mt.  
Ds Distanza minima dalla strada ex S.S. 77: ml 30,00.  

- SOTTOZONA - D.A.C.0.0 
In tali zone non sono ammessi incrementi volumetrici oltre l’esistente. 

- SOTTOZONA - D.C.T.3.0 
If Indici di densità fondiaria 3,00 mc/mq.  
H Altezza Massima  11,00 mt.  
Df Distanza tra i fabbricati  14,00 mt.  
Dc Distanza dai confini  7,00 mt.  
Sp Dotazione standard: vale quanto previsto dall’art. 5 del D.M. 1444/68 e dalla L.R. 

27/2009  
Lotto minimo di intervento: 1.000,00mq.  
Ds Distanza dalle strade interne: 8,00 mt.  
Ds Distanza minima dalla strada ex S.S. 77: ml 30,00.  

- SOTTOZONA - D.C.T.0.0 
In tali zone non sono ammessi incrementi volumetrici oltre l’esistente. 

wuw 

1.05 c Zone “F” per ATTREZZATURE PUBBLICHE D’uso e/o d’interesse Pubblico  
PdF Vigente 

 

 
ZONE “F” PER ATTREZZATURE PUBBLICHE D’USO E/O INTERESSE  
PUBBLICO  

La destinazione riguarda le zone omogenee "F" così come definite dall'art. 4 del DM 
n.1444/1968.  

Il Programma di Fabbricazione vigente individua, nell’ambito del territorio comunale, una 
serie di aree con tale destinazione alle quali si aggiungono ora le zone di seguito elencate:  

Sottozone di  Progetto 

ZONA FA - ZONE ATTREZZATURE ANAS 
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Sono zone già consolidate in cui gli immobili presenti sono funzionali alle attività di 
servizio dell’ANAS. 

Data la funzione di attrezzature pubbliche d’uso e/o interesse pubblico le stesse sono da 
equipararsi a standard di cui al DI 1444/68. 

Sulla base della specifica funzione sono state suddivise nelle seguenti sottozone: 

FAD0.0 - Attrezzature Pubbliche e/o Interesse Pubblico - attrezzature di servizio 
ANAS 

La zona è relativa ad un deposito di servizio. Nel caso di demolizione e ricostruzione si 
applicano i seguenti indici urbanistici ed edilizi: 
If Indice di Densità Fondiaria: corrispondente alla quantità di volumetria esistente 

(per volumetria esistente deve intendersi quella legittimamente autorizzata). 
H Altezza Massima: corrispondente all'entità delle altezze relative alle volumetrie 

esistenti. 
Dc Distanza dai confini: ml 6,00 
Ds Distanza dalle strade in relazione alla larghezza delle strade in base all’Art. 9 del 

D.I. 1444/68 con un minimo di 5,00 ml. La distanza minima dalla S.R. n. 77, nel 
caso di demolizione e ricostruzione non può essere inferiore a ml 5,50. 

FADC0.0 - Attrezzature Pubbliche e/o Interesse Pubblico - attrezzature di servizio 
ANAS 

La zona è relativa ad una unità abitativa a servizio dei dipendenti ANAS e locali 
destinati a deposito di servizio. Nel caso di demolizione e ricostruzione si applicano i 
seguenti indici urbanistici ed edilizi: 
If Indice di Densità Fondiaria: corrispondente alla quantità di volumetria esistente 

(per volumetria esistente deve intendersi quella legittimamente autorizzata). 
H Altezza Massima: corrispondente all'entità delle altezze relative alle volumetrie 

esistenti. 
Dc Distanza dai confini: ml 6,00 
Ds Distanza dalle strade in relazione alla larghezza delle strade in base all’Art. 9 del 

D.I. 1444/68 con un minimo di 5,00 ml. La distanza minima dalla S.R. n. 77, nel 
caso di demolizione e ricostruzione non può essere inferiore a ml 7,50. 

FCI - Attrezzature Pubbliche e/o Interesse Pubblico - Centrale Idroelettrica e Centro 
di Promozione Turistica 

La zona è relativa ad un immobile che, in parte ospita i locali tecnici di una centrale 
idroelettrica ed in parte locali destinati alla promozione turistica del territorio. Nel 
caso di demolizione e ricostruzione si applicano i seguenti indici urbanistici ed edilizi: 
If Indice di Densità Fondiaria: corrispondente alla quantità di volumetria esistente 

(per volumetria esistente deve intendersi quella legittimamente autorizzata). 
H Altezza Massima: corrispondente all'entità delle altezze relative alle volumetrie 

esistenti. 
Dc Distanza dai confini: ml 6,00 
Ds Distanza dalle strade in relazione alla larghezza delle strade in base all’Art. 9 del 

D.I. 1444/68 con un minimo di 5,00 ml. La distanza minima dalla S.R. n. 77, nel 
caso di demolizione e ricostruzione non può essere inferiore all’esistente. 

FPC - ZONE PROTEZIONE CIVILE (COC - SAE - SAPE) 

Sono zone già allestite per le diverse esigenze emergenziali nell’immediato post sisma 
2016 quali: area per il COC, aree destinate alle Strutture abitative emergenziali (SAE) e 
Strutture per Attività Produttive emergenziali (SAPE).  
Essendo strutture legate ad un impiego limitato nel tempo occorre prevederne l’utilizzo 
futuro.  
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Le aree la cui proprietà è stata trasferita al comune e non più utilizzate ai fini originari per 
cui erano state allestite dovranno essere riconvertite per esigenze future di protezione 
civile o per lo sviluppo socio economico del territorio così come stabilito dal comma n. 
750 dell’Art. 1 della legge di bilancio 2018 del 27.12.2017 n. 205. 
Il comune, esaurita la funzione originaria delle aree, dovrà definire la nuova destinazione 
tenuto conto anche del contesto in cui sono collocate e alle effettive esigenze socio-
economiche del territorio. 
Le singole zone, definita la loro specifica destinazione, si attuano con intervento 
urbanistico preventivo esteso all’intera area interessata. È facoltà del Comune inserire le 
aree nelle proposte per i Programmi Straordinari per la Ricostruzione di cui all’Ordinanza 
del Commissario Straordinario del Governo ai fini della ricostruzione n 107/2020. 
Dette aree, acquisite al patrimonio comunale, avendo natura d’uso e/o interesse pubblico, 
non sono soggette alla cessione di standard di cui al DM n.1444/1968.  
 
AREE PIT-STOP 

Sono aree destinate alla realizzazione di una rete di micro stazioni di scambio e ricarica 
per veicoli elettrici. 

Dette aree rientrano nel programma di “Strategia Nazionale Aree Interne - Area Alto 
Maceratese - scheda di intervento SVIL. 1.4”, oggetto di finanziamento pubblico. 
In dette aree oltre alle colonnine di ricarica è consentita la realizzazione di una tettoia, 
aperta sui lati, della superficie massima di mq 30,00. 
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Schede Progetto Art 15, Comma 4 
Il Soggetto Promotore intende porre in attuazione le aree di seguito individuate in 

conformità alle previsioni degli strumenti urbanistici vigenti, anche per come variati dalla 

concomitante variante al P. di F., attraverso la predisposizione del presente Piano attuativo 

formalizzato ai sensi dell’art. 15, 4° comma della L.R. 34/’92, che sottopone agli organi di 

competenza per le espressioni di rito. 

Le aree interessate, per come catalogate nell’allegato “Individuazione delle zone e dati 

dimensionali”, parte integrante della presente variante sono: 

6) “ZONA REE - Residenziale Estensiva Economica” sita in Viale Matteotti/ S.R. n. 77; 

16) “ZONA REE - Residenziale Estensiva Economica” sita in Via Delle Piane; 

42) “ZONA REE - Residenziale Estensiva Economica” sita in Via Roma. 

Parcheggi 

Il progetto di variante prevede per le tre aree in oggetto una dotazione di aree destinate a 

parcheggio pubblico calcolate sulla base del D. I. 1444/68. 

Opere infrastrutturali a rete e puntuali 

Tutte e tre le aree in oggetto sono collegabili alla rete dei sottoservizi. Occorre predisporre 

solo il punto di allaccio alle reti pubbliche presenti lungo la viabilità pubblica esistente. 

Nello specifico: 

- Impianto Elettrico: 
- Impianto Idrico: 
- Impianto Fognario 
- Rete per il gas metano 
- Rete telefonica. 
Per l’allestimento di aree a verde e per le piantumazioni nelle aree libere dei lotti dovranno 

usare le sottoelencate specie vegetali. Potranno essere usate anche essenze non autoctone 

purché inserite in un contesto oggetto di progettazione di dettaglio e abbiano ottenuto 

l’approvazione degli enti preposti. 

6) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” sita in Viale 
Matteotti/ S.R. n. 77; 
Comune di Muccia: foglio n. 11;  Part.: 311 (porzione). 
ST è pari a circa mq: 1.596,58. 
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La variante interessa una porzione del territorio comunale posta a Sud-Ovest del centro 
urbano e della S.R. n 77, in Viale Matteotti. 
L’area è interposta tra la S.R. 77 e il quartiere di Via Mazzini, rientra nell’ambito del 
centro abitato. 
Più precisamente le area sono delimitate: 
- a Sud dalle aree, consolidate, del quartiere Mazzini; 
- ad Ovest da aree agricole; 
- a Nord dalla S.R. n 77; 
- ad Est con un’area, consolidata, occupata da un immobile di proprietà Anas. 
 
Da un punto di vista planimetrico l’area ha forma rettangolare regolare ed è in lieve 
pendenza lungo l’asse Sud-Nord; 
Caratteri Emergenti 
All’interno dell’area si evidenziano le seguenti particolarità naturali e/o antropiche: 
Naturali: 
l’area risulta incolta, sul versante Sud, in adiacenza al rione Mazzini, sono presenti alcune 
essenze arboree che verranno conservate ed integrate. 
Antropici: 
è presente un palo di una linea elettrica aerea. Linea aerea che dovrà essere interrata; 
Non sono presenti elementi paesaggistici e storico-culturali. Sostanzialmente ad eccezione 
delle essenze arboree citate non sono presenti emergenze all’interno dell’area 

 
 
6) “ZONA REE - Residenziale ESTENSIVA ECONOMICA” sita in Viale Matteotti/ S.R. n.77; 

 

S.F = MQ 1.250,00 
P.P. = MQ 75,00 
V.P  = MQ 178,00 
S.T. GENERALE = MQ 1.503,00 
-If: 1,50 mc/mq 
V-max edif.: (1.250,00 X 1,50) = MC 1.875,00 
Ab. insediabili: 1.875,00/120 = AB 15,62 ≈ 16 
Standard richiesti: 16(ab) x 15(mq/ab) = mq 240,00 
Di cui: 
P. Pubblico: 4,00(mq/ab) x 16(ab) mq 64,00 
V. Pubblico: 11(mq/ab) x 16(ab) mq 176,00 

Standard previsti: mq 253,00 > 240,00 
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Il progetto dell’area tiene conto della presenza, sul margine Est delle aree, di un tratto di viabilità 

pedonale pubblica che collega la S.R. 77 al retrostante rione Mazzini. Le aree destinate a standard 

urbanistico vengono pertanto collocate tra la viabilità pedonale e la superficie fondiaria del lotto per 

far si che possano essere utilizzate anche dagli abitanti del rione Mazzini 

16) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” sita in Via Delle 
Piane; 
Comune di Muccia: foglio n. 9; Part.: 217, 445 (porzione), 83 (porzione). 
La superficie territoriale è pari a circa mq: 2.166. 
 

 
La variante interessa una porzione del territorio comunale posta a Sud del centro urbano, 
tra Via Delle Piane e un’area SAE. 
Più precisamente l’area è delimitata: 
- a Sud dall’area SAE; 
- ad Ovest da Via Delle Piane; 
- a Nord da Via Delle Piane; 
- ad Est dall’area SAE 
 
Da un punto di vista planimetrico l’area ha forma rettangolare irregolare ed è in lieve 
pendenza lungo l’asse Sud-Nord; 
Caratteri Emergenti 
All’interno dell’area si evidenziano le seguenti particolarità naturali e/o antropiche: 
Naturali: 
- Lungo il perimetro che costeggia via delle Piane sono presenti due alberi di roverella, 
vegetazione, per lo più arbustiva, è presente anche lungo il perimetro Sud in adiacenza alla 
strada che conduce alla frazione di Costafiore. Essenze arboree di piccola taglia sono 
presenti anche all’interno del lotto. 
Antropici: 
- nell’area sono presenti due prefabbricati in legno provvisori che dovranno essere rimossi 
finita la fase emergenziale. 
Non sono presenti elementi paesaggistici e storico-culturali. Sostanzialmente ad eccezione 
delle essenze arboree citate e dei moduli emergenziali non sono presenti emergenze 
all’interno delle aree. 
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16) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” sita in Via Delle Piane; 

 

- S. F. = mq 1.789,00 
- P. P. = mq 104,00 
- V.P. = mq 273,00 
- S.T. GENERALE = mq 2.166 
If: 1,50 mc/mq 
V.max edif.: (1.789,00 X 1,50) = MC 2.683,50 
Ab. insediabili: 2. 683,50/120 = AB 22,36 ≈ 23 
Standard richiesti: 23(ab) x 15(mq/ab) = mq 
345 
Di cui: 
P. Pubblico: 4,00(mq/ab) x 23(ab) mq 92 
V-e Pubblico: 11(mq/ab) x 23(ab) mq 253 

 Standard previsti: Mq 489,00 > 345,00 
 
Il progetto dell’area tiene conto dello specifico contesto in cui è collocata. Le aree destinate a 
parcheggio pubblico sono concentrate in adiacenza a Via Delle Piane in modo da poter essere 
utilizzate anche dai fruitori dell’area in cui è collocato il COC e altri servizi pubblici essenziali.  
Il verde pubblico è collocato anch’esso in corrispondenza dello snodo tra Via Delle Piane e la strada 
che conduce alla frazione di Costafiore. 
 
42) “ZONA REE - Residenziale ESTENSIVA ECONOMICA” sita in Via Roma. 
Comune di Muccia: 
foglio n. 9; Part.: 585, 589 (porzione). 
La superficie è pari a circa mq: 2.316 
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Le aree interessate sono poste a ridosso del centro abitato del capoluogo. Più precisamente le 
area sono delimitate: 
- a Sud da Via Roma e dalla strada che conduce al cimitero; 
- ad Ovest da Via Roma; 
- a Nord da una zona residenziale di completamento, consolidata; 
- ad Est da terreni agricoli destinati, nel vigente P. di F. a zona Resid. Estensiva Economica. 
 
Da un punto di vista planimetrico l’area ha forma rettangolare irregolare ed ha una superficie 
pressoché pianeggiante; 
 
Caratteri Emergenti 
All’interno dell’area si evidenziano le seguenti particolarità naturali e/o antropiche: 
 
Naturali: 
l’area ha una superficie caratterizzata dalla presenza di un prato incolto. Lungo Via Roma 
è presente una scarpata in cui si è sviluppata una vegetazione arbustiva spontanea. 
 
Antropici: 
L’area non presenta elementi antropici. Attualmente vi sono depositati temporaneamente 
materiali edili di proprietà. 
Non sono presenti elementi paesaggistici e storico-culturali. Sostanzialmente ad eccezione 
delle essenze arboree citate non sono presenti emergenze all’interno delle aree. 

  
42) “ZONA REE - Residenziale ESTENSIVA ECONOMICA” sita in Via Roma. 

 

- S. F. = mq  1.827 
- P. P. = mq 194. 
- V. P. = mq 295,00 
S.T. GENERALE = MQ 2.316,00 
 
If: 1,50 mc/mq 
V. max edif.: (1.827,00 X 1,50) = MC 
2.740,50 
Ab. insediabili: 2.740,50/120 = AB 22,83 ≈ 23 
Standard richiesti: 23(ab) x 15(mq/ab) = mq 
345,00 
Di cui: 
P. Pubblico: 4,00(mq/ab) x 23(ab) mq 92  
V. Pubblico: 11(mq/ab) x 23(ab)  mq 253  

 Standard previsti: MQ 489,00 > 345- 
 
Il progetto dell’area prevede la collocazione dei parcheggi pubblici all’inizio della strada che 
conduce al cimitero ed a un’area a verde pubblico prevista dalla presente variante.  
Le aree a verde pubblico sono collocate a ridosso dell’incrocio tra Via Roma e la strada che 
conduce al cimitero. 
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2.0 Iter di Variante e VAS 
  

La Normativa ai sensi della quale viene avviata la procedura di Variante è la L.R. 25/2017 

Disposizioni urgenti per la semplificazione e l'accelerazione degli interventi di 

ricostruzione conseguenti agli eventi sismici del 2016. 

Per la L.R.25/2017 art. 2, le Varianti ai piani regolatori generali necessarie per 

l’attuazione degli interventi di cui all’articolo 1 di questa legge sono approvate in via 

definitiva dal Comune ai sensi dell’art.15, comma 5 della L.R. 34/92 (Norme in materia 

urbanistica, paesaggistica e di assetto del territorio), nei termini ridotti alla metà. 

Prima dell’adozione della variante il Comune indice una Conferenza dei Servizi Decisoria 

ai sensi del dell’art. 14 della L241/1990 e s.m.i. al fine di acquisire il parere di conformità 

geomorfologica della previsione come previsto dall’ art. 89 del DPR 380/01, e, ove 

necessari, i pareri dell’ente gestore dell’area naturale protetta e dell’area Natura 2000, del 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e di eventuali altri soggetti 

pubblici o gestori di pubblici servizi interessati. 

Le varianti, ai sensi dell’art.2 comma 1 della L.R.25/2017, possono derogare alle 

previsioni dei piani territoriali di coordinamento provinciali (PTC), al piano paesistico 

ambientale regionale (PPAR) di cui alla D.G.R. n. 197/1989, anche con riferimento ai 

Comuni che non hanno adeguato ad esso il proprio strumento urbanistico generale, nonché 

al piano di inquadramento territoriale (PIT). In tal caso l’adozione delle stesse è 

subordinata al parere favorevole della Regione, espresso nella Conferenza dei Servizi. 

Nella medesima conferenza, la Provincia formula le osservazioni di cui al comma 3 

dell’art. 30 della L.R.34/92. 

Ai sensi dell’art. 2 comma 6) della L.R.25/2017, alle varianti disciplinate da questo 

articolo non si applicano le disposizioni di cui alla lettera a) comma 1 dell’art.11 della L.R. 

22/2011 (Norme in materia di riqualificazione urbana sostenibile e assetto idrogeologico e 

modifiche alle leggi regionali 5 agosto 1992, n. 34 “Norme in materia urbanistica, 

paesaggistica e di assetto del territorio” e 8 ottobre 2009, n. 22 “Interventi della regione 

per il riavvio delle attività edilizie al fine di fronteggiare la crisi economica, difendere 

l’occupazione, migliorare la sicurezza degli edifici e promuovere tecniche di edilizia 

sostenibile”) e le limitazioni previste dal comma 9 dell’art 26 bis della L.R. 34/1992. 

Ai sensi del Comma 7) della L.R.25/2017, nei procedimenti di valutazione ambientale 

strategica (VAS) se necessaria ai sensi della legislazione statale e regionale vigente, il 

Comune è autorità competente nel procedimento. Le Province partecipano al medesimo 

procedimento in qualità di soggetti competenti in materia ambientale ai sensi della lettera 
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s) del comma 1 dell’art.5, definizioni, del D.Lgs 152/2006 (Norme in materia ambientale) 

e forniscono la necessaria assistenza tecnica ai Comuni. La VAS è resa all’interno della 

conferenza dei servizi.. 

 

2.1 normativa di riferimento per la Valutazione Ambientale Strategica 

Inquadramento del contesto strategico in materia ambientale e indicazione della normativa 

ambientale pertinente al piano o programma alle diverse scale territoriali incluse politiche 

e strategiche: 

• Direttiva 2001/42/CEE  del 27/06/2001 Concernente la valutazione degli effetti di 

determinati piani e programmi sull’ambiente; 

• Linee guida della Commissione Europea “Attuazione della Direttiva 2001/42/CE 

concernente la valutazione di determinati piani e programmi sull’ambiente. 

• Decreto Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale parte prima e Parte 

seconda; 

• "L.R. Marche 12 giugno 2007, Disposizioni  in materia ambientale e rete natura 2000 

• Decreto Lgsv 16 gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 recante norme in materia ambientale”. 

• Decreto Legislativo 29 giugno 2010, n.128  "Modifiche ed integrazioni al decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma 

dell'articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69 

• Legge n.106/2011 Conversione in legge con modificazioni del decreto 13 maggio 

2011 n.70 concernente semestre europeo – prime disposizioni  urgenti per 

l’economia; 

• DGR 1647/2019  Linee Guida regionali in materia di Valutazione ambientale 

strategica e Decreto n.13/2020 Documento di Indirizzo per la Valutazione Ambientale 

Strategica - indicazioni tecniche, requisiti di qualità e moduli per la Valutazione 

Ambientale Strategica” previsti per valutare la significatività o meno degli effetti 

prodotti dall’attuazione del Piano sotto il profilo ambientale . 

2.2 Ambito Di Applicazione Della VAS 

In linea generale la Valutazione Ambientale Strategica riguarda i piani e i programmi che 

possono avere impatti significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale. 

Il presente documento è stato predisposto ai sensi dell’art. 12 del D.lgs 152/2006 e s.m.i. 

secondo i criteri linee guida regionali di cui della DGR 1647/2019 per la determinazione 

dei possibili effetti significativi  
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La valutazione ambientale del piano/Variante ha la finalità di assicurare che l'attività 

antropica sia compatibile con le condizioni per uno sviluppo sostenibile, nel rispetto della 

capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, della salvaguardia della biodiversità e 

di un'equa distribuzione dei vantaggi connessi all'attività economica. 

La Variante oggetto del presente documento, per la previsione urbanistica e per le 

caratteristiche degli interventi previsti: 

 - riguarda piani  inerenti la pianificazione territoriale”. 

- non rientra nei casi dell’art.6 comma2) del D.Lgsv. n. 152/2006 : 

- lett. a) piani di settore che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità 

dell'aria ambiente, per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, 

dei trasporti……. della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che 

definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di loca-

lizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV 

del citato Decreto. 

- Lett. b) non è ricompresa nella perimetrazione dei siti designati come zone ZPS (zone 

a protezione speciale) né SIC (Siti d’interesse Comunitario) e pertanto non necessita di 

una valutazione d’incidenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n.357/1997 e s.m. 

- non contiene opere di cui agli allegati della L.R. 9 maggio 2019 n.11 "Disposizioni in 

materia di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA)" né la realizzazione dei progetti 

da assoggettare a V.I.A. come elencati nelle parti II, III, IV del D.Lgsv 152/2006 e 

s.m. e i; 

- È oggetto di tutela Paesaggistica. 

 

2.3 Finalità del Rapporto Preliminare – Consultazione ed Ambito di applicazione 

della VAS 

L’obiettivo del presente Rapporto Preliminare è quello di consentire all’Autorità compe-

tente la verifica circa gli effetti che l’attuazione della Variante può comportare 

sull’ambiente al fine di addivenire ad una determinazione di assoggettabilità o meno alla 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 

A tal fine si provvede a fornire una attenta descrizione del Piano, di tutte le informazioni 

afferenti le modifiche introdotte in relazione alle diverse matrici ambientali al fine di va-

lutarne la portata e gli eventuali effetti sull’ambiente secondo le modalità dettate dalle 

Linee Guida Regionali per la Valutazione Ambientale strategica di cui alla DGR 

1647/2019  

 Consultazione 
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- Fasi e soggetti coinvolti nella Consultazione   

Nell’elaborazione del Piano/variante il presente Rapporto Preliminare individua tutti i 

soggetti da coinvolgere in questa valutazione, che devono indicare ed analizzare i possibili 

impatti ambientali significativi dell’attuazione del presente progetto, e che sono ai sensi 

della L.R. 25/2017: 

Proponente: Amministrazione Comunale 

(AP) “autorità procedente”: Consiglio Comunale - Comune di Muccia 

(AC) “autorità competente”: Consiglio Comunale - Comune di Muccia 

(SCA) “soggetti competenti in materia ambientale”: le pubbliche amministrazioni e gli enti 

pubblici che, per le loro specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, pos-

sono essere interessate agli impatti sull'ambiente dovuti all'attuazione del piano ivi inclusa 

la Provincia. 

- Individuazione degli SCA 

Individuazione dei Soggetti da coinvolgere nella procedura di Verifica di Assoggettabilità 

a VAS. 

(AP/AC ) “autorità procedente/competente”: Comune di Muccia 

Soggetto Proponente : Comune di Muccia 

(SCA) “soggetti competenti in materia ambientale”: 

n PROVINCIA di MACERATA Servizi Vari (Urbanistica, Viabilità, Ambiente) 

n REGIONE MARCHE Uffici competenti per la tutela del Territorio 

n ARPAM  Servizio Aria  per le modifiche da apportare al Piano di Classificazione 

Acustica Comunale 

n ASUR 

n A.ATO n.3 

n UNIDRA s.c.r.l. / ASSEM s.p.a  o VALLI VARANENSI SRL 

n la Metema Gestioni s.r.l  - Torre del Parco Camerino. 

n  Soprintendenza Archeologia Belle Arti delle Marche -Ancona 

n REGIONE MARCHE Servizio Infrastrutture EX GENIO CIVILE Macerata  

www 
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3.0 Relazione con i piani sovraordinati 

QUADRO PROGRAMMATICO – Inquadramento del contesto pianificatorio e 

programmatico comprendente: 

l’analisi dei rapporti del piano o programma con gli strumenti di 

pianificazione/programmazione pertinenti al fine di descrivere come il piano o 

programma si inserisce nel contesto pianificatorio e programmatico di riferimento e 

quindi come si pone rispetto agli indirizzi di sviluppo dell’ambito territoriale interessato. 

PIANIFICAZIONE   REGIONALE 

• PPAR -Piano Paesistico Ambientale Regionale 

• PTCP -  Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

• PAI – Piano Assetto Idrogeologico delle Marche e IFFI 

• REM - Rete Ecologica delle Marche 

• PTA – Piano Tutela delle Acque 

• SNAI – Strategia Nazionale delle AREE INTERNE 

 

PIANIFICAZIONE  COMUNALE 

• PdF Piano di Fabbricazione 

• Piano di Zonizzazione Acustica 

 

NORMATIVA e Vincoli 

• L.R. 22/2011 

• Vincolo Paesaggistico 

• Vincolo Idrogeologico 

• Aree Sic e ZPS 

• Rete Natura 2000  
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3.1 - PPAR - Piano Paesistico Ambientale Regionale 

La presente variante interessa aree incluse e non nelle previsioni del programma di 

Fabbricazione. La gran parte delle zone oggetto della presente variante risultano esenti 

dall’obbligo di adeguamento dal PPAR, per come previsto dall’art. 60 delle NTA dello 

stesso, e dall’art. 8.2.1 delle NTA dal PTC.  

La variante si sostanzia, come già detto, in una razionalizzazione della situazione 

urbanistica in una porzione vasta di territorio posto, per la gran parte, ai lati della Strada 

Regionale n. 77 e che va del nucleo storico del capoluogo fino all’incrocio con la strada 

Provinciale n. 209, in località La Maddalena.  

Le aree in oggetto sono per la gran parte è già urbanizzate e consolidate da tempo.  

Una parte delle aree prese in considerazione rientrano nel novero delle aree pubbliche di 

cui al D.M. 1444/68. 

La variante non comporta un aumento del consumo di suolo agricolo, a fronte di nuove 

previsioni vi sarà la soppressione, di analoga estensione, di aree già previste nel P. di F. 

vigente e mai poste in  attuazione. Da questo punto di vista la variante non entra quindi in 

contrasto con l’art. 11 della L.R. n. 22/11.  

Il comma 3 dell’art. 2 della citata L.R. n. 25/17 consente inoltre di derogare dalle 

previsioni del PPAR, del PTC e del PIT che dovessero eventualmente interessare l’area 

oggetto di variante, subordinando però tale decisione al parere favorevole espresso dalla 

Regione Marche nella conferenza dei servizi decisoria prevista dal comma 2, art. 3 della 

stessa legge.  

A tal proposito si precisa che gran parte delle aree di variante risultano urbanizzate, così 

come definite dall’art. 271 del PPAR, e quindi rientrano tra le aree esenti dall’obbligo di 

adeguamento dal PPAR, per come previsto dall’art. 602 delle NTA dello stesso, e dall’art. 

8.2.13 delle NTA dal PTC. Per le aree che non rientrano nel criterio di esenzione verrà 

                                                             
1 
 Si intendono per aree urbanizzate le zone omogenee A, B e D di completamento, rispondenti ai requisiti di 

cui all’articolo 2, lettera b del D.M. 2 aprile 1968, n. 1444, anche se altrimenti denominate negli strumenti 
urbanistici, nonché le zone F, di cui al succitato decreto, già prevalentemente urbanizzate e parzialmente 
dotate di attrezzature con esclusione delle aree costiere di cui all’articolo 32, decimo Gomma, lettera a), 
punto 1). 

2 
 le prescrizioni di base di cui alla lettera c) dell’articolo 3 del presente Piano, non si applicano per: 

1a) le aree urbanizzate, così come definite al quinto comma dell’articolo 27 delle presenti norme salvo 
quanto disposto dal settimo comma del medesimo articolo e con esclusione delle aree costiere demaniali; 

3 
 8.1.- Eccettuati i casi di esenzione di cui al successivo art. 8.2, .. omissis. 

8.2- Le direttive, gli indirizzi e le prescrizioni definite ai punti 7.1.1 - 7.1.2 - 7.1.3 - 7.1.4 delle presenti 
norme non si applicano, in via definitiva, per : 
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effettuata la procedura di adeguamento e la conseguente verifica di conformità e congruità 

di cui all’art 5.4 e 5.5 delle NTA del PTC. 

Si precisa che le zone di cui al precedente punto “1.02 - Oggetto di variante, modifica alla 

zonizzazione”, che risultano esenti dall’obbligo di adeguamento al PPAR e al PTC, 

essendo le stesse consolidate, alcune prima dell’approvazione sia del P. di F. che del 

PPAR stesso sono quelle individuate ai sottoelencati punti: 

•  1) “ZONA – BREE1.5 - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA DI COMPLETAMENTO” sita 
in Via Papa Giovanni XXIII; 

•  2) “ZONA – BREE1.5 - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA DI COMPLETAMENTO” sita 
in Via Mazzini; 

•  3) “ZONA – BRS3.0 - RESIDENZIALE SEMINTENSIVA DI COMPLETAMENTO” sita in Via 
Mazzini; 

•  4) “ZONA BR0.0 - RESIDENZIALE DI COMPLETAMENTO” sita in Viale Matteotti/ S.R. n. 77; 
•  5) “ZONA FDA0.0 - ATTREZZATURE PUBBLICHE E/O INTERESSE PUBBLICO - ATTREZZATU-

RE DI SERVIZIO ANAS” sita in Viale Matteotti/ S.R. n. 77; 
•  7) “ZONA BRa - RESIDENZIALE DI COMPLETAMENTO” sita in Viale Matteotti/ S.R. n. 77; 
•  8) “ZONA FCC0.0 - ATTREZZATURE PUBBLICHE E/O INTERESSE PUBBLICO - ATTREZZATU-

RE DI SERVIZIO ANAS” sita in Viale Matteotti/ S.R. n. 77; 
•  9) “ZONA FCI - ATTREZZATURE PUBBLICHE E/O INTERESSE PUBBLICO - CENTRALE 

IDROELETTRICA E CENTRO DI PROMOZIONE TERRITORIALE” sita in C.da Varano/S.R. 
n. 77; 

•  11) “ZONA BR0.0 - RESIDENZIALE DI COMPLETAMENTO” sita in C.da Varano/S.R. n. 77; 
•  12) “ZONA FPC - ATTREZZATURE PUBBLICHE E/O INTERESSE PUBBLICO - ZONA PROTE-

ZIONE CIVILE - C.O.C.” sita in Viale Matteotti/ S.R. n. 77; 
•  13) “ZONA FPC - ATTREZZATURE PUBBLICHE E/O INTERESSE PUBBLICO - ZONA PROTE-

ZIONE CIVILE - S.A.E.” sita in Via Delle Piane; 
•  14) “ZONA FPC - ATTREZZATURE PUBBLICHE E/O INTERESSE PUBBLICO - ZONA PROTE-

ZIONE CIVILE - S.A.P.E.” sita in C.da Varano/S.R. n. 77; 
•  15) “ZONA FPC - ATTREZZATURE PUBBLICHE E/O INTERESSE PUBBLICO - ZONA PROTE-

ZIONE CIVILE - S.A.E.” sita in C.da Varano/S.R. n. 77; 
•  17) “ZONA DAC2.0 - ARTIGIANALE COMMERCIALE DI COMPLETAMENTO” sita in C.da Va-

rano/S.R. n. 77; 
•  18) “ZONA DAC0.0 - ARTIGIANALE COMMERCIALE DI COMPLETAMENTO - EX CONSORZIO 

AGRARIO” sita in C.da Varano/S.R. n. 77; 
•  19) “ZONA DAC0.0 - ARTIGIANALE COMMERCIALE DI COMPLETAMENTO ” sita in C.da Va-

rano/S.R. n. 77 
•  20) “ZONA BR0.0 - RESIDENZIALE DI COMPLETAMENTO” sita in C.da Varano/S.R. n. 77; 
•  21) “ZONA BR0.0 - RESIDENZIALE DI COMPLETAMENTO” sita in C.da Varano/S.R. n. 77 
•  22) “ZONA BRE0.8 - RESIDENZIALE ESTENSIVA DI COMPLETAMENTO” e “ZONA AGRICO-

LA” sita in C.da Varano/S.R. n. 77; 
•  23) “ZONA BRE0.8 - RESIDENZIALE ESTENSIVA DI COMPLETAMENTO” sita in Località 

Viadotto Q./S.R. n. 77; 
•  24) “ZONA BRE0.0 - RESIDENZIALE ESTENSIVA DI COMPLETAMENTO” sita in C.da La 

Maddalena; 
•  25) “ZONA BRE0.0 - RESIDENZIALE ESTENSIVA DI COMPLETAMENTO” sita in C.da Va-

rano/S.R. n. 77; 

                                                                                                                                                                         
8.2.1- le aree urbanizzate così come definite al 5° comma dell’art. 27 delle N.T.A. del P.P.A.R. e dal punto 

II° della direttiva Regionale n. 14 del 2/10/1997; 
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•  26) “ZONA BRE0.0 - RESIDENZIALE ESTENSIVA DI COMPLETAMENTO” sita in Località 
Viadotto Q./S.R. n. 77; 

•  27) “ZONA BRE0.0 - RESIDENZIALE ESTENSIVA DI COMPLETAMENTO” sita in C.da La 
Maddalena; 

•  28) “ZONA BRS3.0 - RESIDENZIALE SEMINTENSIVA DI COMPLETAMENTO” sita in C.da 
La Maddalena; 

•  29) “ZONA BRS0.0 - RESIDENZIALE ESTENSIVA DI COMPLETAMENTO” sita in C.da La 
Maddalena; 

•  30) “ZONA DAC3.0 - ARTIGIANALE COMMERCIALE DI COMPLETAMENTO” sita in C.da La 
Maddalena; 

•  31) “ZONA DAC0.0 - ARTIGIANALE COMMERCIALE DI COMPLETAMENTO” sita in C.da La 
Maddalena; 

•  32) “ZONA DCT3.0 - COMMERCIALE TURISTICA DI COMPLETAMENTO” sita in C.da La 
Maddalena; 

•  33) “ZONA DCT0.0 - COMMERCIALE TURISTICA DI COMPLETAMENTO” sita in C.da La 
Maddalena; 

•  34) “ZONA DAC3.0 - ARTIGIANALE COMMERCIALE DI COMPLETAMENTO” sita in C.da 
La Maddalena; 

•  35) “ZONA DAC0.0 – ARTIGIANALE COMMERCIALE DI COMPLETAMENTO” sita in C.da 
La Maddalena; 

•  36) “ZONA DAC2.0 - ARTIGIANALE COMMERCIALE DI COMPLETAMENTO” sita in C.da 
La Maddalena; 

•  37) “ZONA DAC0.0 – ARTIGIANALE COMMERCIALE DI COMPLETAMENTO” sita in C.da 
La Maddalena; 

•  41) “ZONA F.R.C. - RISPETTO CIMITERIALE” sita in C.da Varano. 
 

Le zone che non rientrano nel regime di esenzione dall’obbligo di adeguamento al 

PPAR e al PTC sono quelle di seguito elencate e per le quali, richiamata la richiesta di 

deroga di cui al succitato comma 3 dell’art. 2 della L.R. n. 25/17, si procederà comunque 

all’adeguamento e alla verifica di conformità e congruità.  

•  6) “ZONA REE - Residenziale Estensiva Economica” sita in Viale Matteotti/ S.R. n. 77; 
•  16) “ZONA REE - Residenziale Estensiva Economica” sita in Via Delle Piane; 
•  10) “ZONA V.P. – Verde Pubblico sita in C.da Varano/S.R. n. 77; 
•  38) “Zona P.P. e V.P.” sita in località Viadotto Quadrilatero; 
•  39) “ZONA P.P. e V.P.” sita in C.da La Maddalena; 
•  42) “Zona REE - Residenziale Estensiva Economica” - Via Roma 
•  43) “ZONA V.P.” sita in C.da Varano 

In merito al vincolo cimiteriale, che interessa le aree di cui al precedente punto 41), si 

provvederà a chiedere all’ASUR la riduzione di tale ambito sulla scorta dell’art. n. 28 della 

Legge n. 166/2002. 

Verifica di conformità e congruità di cui all’art 5.4 e 5.5 delle NTA del PTC. Dato che le 

zone da adeguare appartengono a contesti territoriali diversi verranno analizzate 

singolarmente. 

Nello specifico: 
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6) “ZONA REE - Residenziale Estensiva Economica ” in Viale Matteotti/ S.R. n. 77;  

16) “ZONA REE - Residenziale Estensiva Economica ” in Via Delle Piane; 
10) “ZONA V.P. - VERDE PUBBLICO sita in C.da Varano/S.R. n. 77; 
 PUBBLICO – CENTRO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE” sita in C.da Varano/S.R. n. 77; 

38) “P.P. e V.P.” sita in località Viadotto Quadrilatero; 

39) “ZONA P.P. e V.P.” sita in C.da La Maddalena; 

42) Zona REE -  Via Roma 
43) “ZONA V.P.” sita in C.da Varano 

Da un esame delle relazioni delle aree risultano le seguenti interferenze in merito a: 

P.P.A.R. Marche: 

Nei confronti del PPAR sono state rilevate: 
FASCE MORFOLOGICHE 

Le aree relative alle zone, in variante denominate: 6) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA 
ECONOMICA” in Viale Matteotti/ S.R. n. 77 e 16) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA 
ECONOMICA” in Via Delle Piane, risultano rientrare nella fascia morfologica Appenninica  

þ  Fascia A q Fascia PA q Fascia SA 

Le aree relative alle zone, in variante denominate: 10) “ZONA V.P.C. - sita in C.da Varano/S.R. n. 
77, 38) “P.P. e V.P.” sita in località Viadotto Quadrilatero e 39) “ZONA P.P. e V.P.” sita in 
C.da La Maddalena, risultano rientrare nella fascia morfologica Pedeappenninica  

q  Fascia A þ Fascia PA q Fascia SA 

PRESENZA DI SOTTOSISTEMI TEMATICI E/O TERRITORIALI 

a) SOTTOSISTEMA Geologico-Geomorfologico-Idrogeologico (Art. 6) 

nessuna delle zone in oggetto rientrano nella categoria 

q aree GA di eccez.le valore q  aree GB di rilevante valore q aree GC - qualità diffusa. 

b) SOTTOSISTEMA BOTANICO-VEGETAZIONALE (Art. 11) 

nessuna delle zone in oggetto rientrano nella categoria 

q  aree BA di eccez.le valore q  aree BB di rilevante valore qaree BC di qualità diffusa 

c) SOTTOSISTEMI TERRITORIALI (Art. 20) 

Tutte le zone: 6) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” in Viale Matteotti/ 
S.R. n. 77, 10) “ZONA V.P.” sita in C.da Varano/S.R. n. 77, 16) “ZONA REE - RESIDENZIALE 
ESTENSIVA ECONOMICA” in Via Delle Piane, 38) “P.P. e V.P.” sita in località Viadotto Qua-
drilatero e 39) “ZONA P.P. e V.P.” sita in C.da La Maddalena, rientrano nelle seguenti cate-
gorie 
q  aree A di eccezionale valore 

paesaggistico ambientale 
q  aree B di rilevante valore 

paesaggistico-ambientale 
ýaree C di qualità diffusa 

q  aree D il resto del territorio regionale ý aree V di alta percettiv. visiva  

PRESENZA DI AMBITI DEFINITIVI DI TUTELA DELLE CATEGORIE COSTITUTIVE DEL 
PAESAGGIO  
Le zone: 6) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” in Viale Matteotti/ S.R. 
n. 77, 10) “ZONA V.P.” sita in C.da Varano/S.R. n. 77, 38) “P.P. e V.P.” sita in località Viadot-
to Quadrilatero e 39) “ZONA P.P. e V.P.” sita in C.da La Maddalena, rientrano nelle seguenti 
categorie 
q Art. 28 emergenze geologiche q  Art. 33 aree floristiche q  Art. 38 paesaggio agrario di 
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geomorfologiche 
idrogeologiche 

interesse storico ambientale 

ý  Art. 29 corsi d’acqua q Art. 34 foreste demaniali 
regionali e boschi 

qArt. 39 centri e nuclei storici  

q Art. 30 crinali q Art. 35 pascoli q Art. 40 edifici e manufatti storici 
q  Art. 31 versanti q  Art. 36 zone umide q  Art. 41 zone archeologiche e 

strade consolari 
q  Art. 32 litorali marini q  Art. 37 elementi 

diffusi del paesaggio 
agrario 

q  Art. 42 luoghi di memoria 
Storica 

  þ  Art. 43 punti panoramici e 
strade panoramiche 

 

1.07 Adeguamento al PPAR 

Come esposto nella scheda precedente, le aree sono interessate dalle seguenti interferenze 
con il PPAR: 

le zone: 
6) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” in Viale Matteotti/ S.R. n. 77;  
16) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” in Via Delle Piane; 

§ Ricadono nella fascia morfologica Appenninica -A- per come individuate nella 
cartografia di base del P.P.A.R.; 

le zone: 
10) “ZONA V.P.” sita in C.da Varano/S.R. n. 77; 
38) “P.P. e V.P.” sita in località Viadotto Quadrilatero; 
39) “ZONA P.P. e V.P.” sita in C.da La Maddalena; 
42) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” sita in Via Roma; 
43) “ZONA V.P.” sita in C.da Varano. 

§ Ricadono nella fascia morfologica Pedeappenninica -PA- per come individuate nella 
cartografia di base del P.P.A.R.; 

Per tutte le zone: 
6) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” in Viale Matteotti/ S.R. n. 77;  
16) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” in Via Delle Piane; 
10) “ZONA V.P.” sita in C.da Varano/S.R. n. 77; 
38) “P.P. e V.P.” sita in località Viadotto Quadrilatero; 
39) “ZONA P.P. e V.P.” sita in C.da La Maddalena; 
42) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” sita in Via Roma; 
43) “ZONA V.P.” sita in C.da Varano 

§ si riscontra la presenza di sottosistemi tematici e territoriali quali: 

a) Sottosistema Territoriale di cui all’art. 20 N.T.A./P.P.A.R. 
- Aree C - di qualità diffusa 
- Aree V - di alta percettività visiva. 

Per le zone: 
6) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” in Viale Matteotti/ S.R. n. 77;  
10) “ZONA V.P.” sita in C.da Varano/S.R. n. 77; 
38) “P.P. e V.P.” sita in località Viadotto Quadrilatero; 
39) “ZONA P.P. e V.P.” sita in C.da La Maddalena; 
42) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” sita in Via Roma; 
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43) “ZONA V.P.” sita in C.da Varano 
§ sono interessate dalla presenza di ambiti di tutela delle categorie costitutive del 

paesaggio quali:  
A) corsi d’acqua di cui all’art. 29 N.T.A./P.P.A.R..  
B) punti panoramici e strade panoramiche di cui all’art. 43 N.T.A./P.P.A.R.  

La variante opera un adeguamento, di cui all’art. 27 bis, alle prescrizioni di base del PPAR 

procedendo alla delimitazione gli ambiti definitivi di tutela. Ambiti definiti in modo da 

garantire la tutela del bene considerato, un equilibrato assetto paesistico-ambientale del 

contesto territoriale e, per quanto consentito dalle condizioni oggettive, migliorare le 

condizioni di fruizione del bene interessato.  

Relativamente all’individuazione nei SOTTOSISTEMI TEMATICI E TERRITORIALI (Aree C 

- di qualità diffusa, Aree V - di alta percettività visiva) 

di cui all’Art. 20 delle NTA come di seguito riportato. 

 “Art. 20 - Definizione 
Il Piano individua nelle Tavv. 6 e 7 le aree della regione in rapporto alla rilevanza dei valori pae-
sistico-ambientali, come segue: 
Aree A: omissis 
Aree B: omissis 
Aree C: Unità di paesaggio che esprimono la qualità diffusa del paesaggio regionale nelle molte-

plici forme che lo caratterizzano: torri, case coloniche, ville, alberature, pievi, archeolo-
gia produttiva, fornaci, borghi e nuclei, paesaggio agrario storico, emergenze naturali-
stiche. 

Aree D: omissis. 
Aree V: Aree di alta percettività visuale relative alle vie di comunicazione ferroviarie, autostrada-

li e stradali di maggiore intensità di traffico.” 

Gli indirizzi generali di tutela per tali aree sono indicati dall’Art. 23 delle NTA, nello spe-
cifico: 

“Art. 23 - Indirizzi generali di tutela 

In rapporto alle aree di cui al precedente articolo 20 gli strumenti di pianificazione territoriale 
sotto ordinati (Piano Regolatore Generale comunale) seguono i seguenti indirizzi di tutela: 
a - omissis 
b - nelle aree C e D, deve essere graduata la politica di tutela in rapporto ai valori e ai caratteri 

specifici delle singole categorie di beni, promuovendo la conferma dell’assetto attuale ove suf-
ficientemente qualificato o ammettendo trasformazioni che siano compatibili con l’attuale 
configurazione paesistico-ambientale o determinino il ripristino e l’ulteriore qualificazione; 

c - nella area V, deve essere attuata una politica di salvaguardia, qualificazione e valorizzazione 
delle visuali panoramiche percepite dai luoghi di osservazione puntuali o lineari.” 

 
L’efficacia prescrittiva degli indirizzi di tutela è fissata dall’Art. 21 delle NTA e nello spe-
cifico: 

“Le prescrizioni del Piano variano in rapporto ai diversi gradi di rilevanza dei valori paesistico-
ambientali, e quindi anche in rapporto all’appartenenza dei territori interessati alle unità di pae-
saggio A, B, C, D e V. 

Analogamente l’adeguamento al Piano degli strumenti urbanistici generali, nonché la gestione del 

territorio, dovranno tener conto dell’appartenenza delle singole categorie di beni alle aree A, B, C, 
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D e V graduando, in rapporto ad esse, l’attuazione degli indirizzi e delle direttive relative ai sotto-

sistemi tematici.” 

Il PPAR non pone specifici vincoli ma delinea gli obiettivi e gli indirizzi di tutela. Obietti-

vi e indirizzi di tutela a cui la variante proposta si uniforma, così come appresso dettaglia-

to.  

Tutte le zone in oggetto sono individuate nei suddetti sottosistemi tematici e territoriali 

(Aree C - di qualità diffusa, Aree V - di alta percettività visiva). 

In merito alle aree C - di qualità diffusa le zone: 

6) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” in Viale Matteotti/ S.R. n. 77  

16) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” in Via Delle Piane 

42) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” sita in Via Roma; 

rappresentano piccole porzioni di terreno incluse in ambito urbano già fortemente antro-

pizzato, sono prive di caratteri specifici e la cui trasformazione non ha incidenza sulla con-

figurazione paesistico-ambientale. rappresentano piccole porzioni di terreno incluse in am-

bito urbano già fortemente antropizzato, sono prive di caratteri specifici e la cui trasforma-

zione non ha incidenza sulla configurazione paesistico-ambientale. 

Le zone 

10) “ZONA V.P.” sita in C.da Varano/S.R. n. 77; 
43) “ZONA V.P.” sita in C.da Varano 

contribuiscono a riqualificare gli ambiti territoriali interessati e forniscono sevizi di pub-

blica utilità. 

Le zone: 

38) “ZONA P.P. e V.P.” sita in località Viadotto Quadrilatero; 

39) “ZONA P.P. e V.P.” sita in C.da La Maddalena 

interessa un lembo di terreno interposto tra una zona urbanizzata e la S.R. n 77, in un con-

testo completamente antropizzato. La trasformazione ha un apporto positivo al contesto 

fornendo una struttura di pubblica utilità. 

In merito alle aree V - di alta percettività visiva le zone: 

6) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” in Viale Matteotti/ S.R. n. 77; 

16) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” in Via Delle Piane; 

42) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” sita in Via Roma 

visti parametri di zona, a basso impatto edificatorio, non hanno la capacità di incidere sulle 

visuali panoramiche. 

La zona 

10) “ZONA V.P.” sita in C.da Varano/S.R. n. 77; 
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sia per la funzione di riqualificazione di un’area degradata che per le caratteristiche speci-

fiche della zona migliorano le visuali panoramiche. 

Le zone 

38) “P.P. e V.P.” sita in località Viadotto Quadrilatero; 
39) “ZONA P.P. e V.P.” sita in C.da La Maddalena; 
43) “ZONA V.P.” sita in C.da Varano 

contribuiscono a riqualificare gli ambiti territoriali interessati e non hanno impatti sulle 

visuali panoramiche non prevedendo opere in elevazione. 

In merito all’individuazione nelle CATEGORIE COSTITUTIVE DEL PAESAGGIO 
relative alle: 
a) Categorie della Struttura Geomorfologica - corsi d’acqua di cui all’art. 29 

N.T.A./P.P.A.R.;  
c) Categorie del Patrimonio Storico-Culturale - punti panoramici e strade panoramiche 

di cui all’art. 43 N.T.A./P.P.A.R.  

La variante opera un adeguamento degli ambiti di tutela provvisori con l’obiettivo di 

salvaguardare per quanto possibile il bene tutelato recuperandone un equilibrio formale e 

funzionale con il contesto circostante e nello specifico: 

a) Corso D’acqua -Fiume Chienti: 

Per tale categoria la tutela è diretta sia alla conservazione del bene e sia alla 

“...appropriata utilizzazione, alla salvaguardia e al recupero dell’equilibrio formale e fun-

zionale dei luoghi circostanti” (Art. 24 NTA/PPAR). 

Dal punto di vista della tutela (Art. 25 NTA/PPAR) il Piano “....definisce ambiti di tutela 

provvisori in base a parametri geometrici o specifiche indicazioni cartografiche come de-

terminazione delle aree in cui applicare le prescrizioni di base e come segnalazione delle 

aree sensibili, in cui occorre risolvere le problematiche di tutela e attivare i processi di 

valorizzazione necessari. La delimitazione degli ambiti definitivi di tutela compete agli 

strumenti urbanistici generali, nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 27 bis”. Tutela 

graduata e distinta in orientata “...che riconosce L’ammissibilità di trasformazioni con 

modalità di intervento compatibili con gli elementi paesistici ambientali del contesto.” e 

integrale che “.....consente esclusivamente interventi di conservazione, consolidamento, 

ripristino delle condizioni ambientali protette, e ammette quelli di trasformazione volti 

alla riqualificazione dell’immagine e delle specifiche condizioni d’uso del bene storico-

culturale o della risorsa paesistico-ambientale considerata, esaltandone le potenzialità e 

le peculiarità presenti” (Art. 26 NTA/PPAR). 

In merito al corso d’acqua il PPAR definisce l’ambito di tutela, transitorio e definitivo, 

sulla base della classe dello stesso e sulla base della fascia morfologica in cui è incluso 

(Art. 29 NTA/PPAR).  
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Il corso d’acqua è rappresentato dal Fiume Chienti, ramo di Gelagna, classificato come di 

1° classe sulla base dell’art. 29 N.T.A. del P.P.A.R. e iscritto negli elenchi di cui al T.U. 

delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con R.D. 

11.12.1933, n. 1775.  

L’ambito di tutela provvisoria, in relazione all’appartenenza alla fascia morfologica di 

appartenenza, si estende per una profondità laterale, a partire dalle sponde o dal piede 

esterno dell’argine rispettivamente: 

- Appenninica, ml 50 su ogni lato (art. 29 N.T.A. P.P.A.R.). L’ambito di tutela definitivo 

può essere ridotto nel limite dei 25 ml su ogni lato. 

- Pedeappenninica, di ml 125 su ogni lato (art. 29 N.T.A. P.P.A.R.). L’ambito di tutela 

definitivo può essere ridotto nel limite dei 50 ml su ogni lato.  

Le zone 6) “REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” sita in Viale Matteotti/ S.R. n. 

77 e 16) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” in Via Delle Piane ricadono 

nella fascia morfologica “A” Appenninica ma solo la 6) “REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA 

ECONOMICA” sita in Viale Matteotti/ S.R. n. 77 ricade, marginalmente, nell’ambito di tute-

la provvisoria del PPAR relativa al corso d’acqua. 

L’ambito di zona relativo alla zona “REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” sita in 

Viale Matteotti/ S.R. n. 77 è separato dal contesto fluviale dall’asse viario della S. R. n 77. 

Data la situazione territoriale mantenere un ambito di rispetto esteso all’intera fascia 

relativa alla tutela provvisoria non avrebbe efficacia sulla salvaguardia del corso d’acqua.  

Sulla base della situazione oggettiva si ritiene di poter ridurre l’ambito fissato dal PPAR 

per la tutela provvisoria per la porzione marginale che ricade nell’ambito di zona.  

Le zone: 10) “ZONA V.P. ” sita in C.da Varano/S.R. n. 77, 38) “ZONA P.P. e V.P.” sita in loca-

lità Viadotto Quadrilatero; 39) “ZONA P.P. e V.P.” sita in C.da La Maddalena; 42) “ZONA 

REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” sita in Via Roma e 43) “ZONA V.P.” sita in 

C.da Varano, ricadono nella fascia morfologica “PA” Pedeappenninica. La prima (n.10) 

ricade nell’ambito della tutela permanente; la n.38), n. 42) e n. 43) ricadono solo in parte 

nell’ambito della tutela permanente e per il resto nella tutela provvisoria, mentre la n. 39) 

ricade marginalmente, e solo per una porzione, nell’ambito di tutela provvisoria del PPAR 

relativa al corso d’acqua 

In merito: 

Per la zona 39) “ZONA P.P. e V.P.” sita in C.da La Maddalena, visto il contesto antropizza-

to, la presenza della strada Regionale 77 e le aree produttive interposte tra la stessa e il 

contesto fluviale si opera una riduzione dell’ambito di tutela provvisoria. 

Per la zona 10) “ZONA V.P.” sita in C.da Varano/S.R. n. 77 e la zona 38) “P.P. e V.P.” sita in 
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località Viadotto Quadrilatero, ricadenti entrambe interamente nell’ambito della tutela 

permanente del corso d’acqua si evidenzia che: 

• ad eccezione della n. 42) le restanti sono aree pubbliche e si qualificano come aree a 

standard urbanistici e sono incluse in contesti consolidati carenti sia di verde che di  

parcheggi pubblici; 

• la prima (n. 10) serve a riqualificare un’area, ora occupata da accessori promiscui, e a 

destinarla a verde pubblico; 

• la seconda, (n. 38) anch’essa costituente standard urbanistico, serve a riqualificare 

un’area incolta sottostante il viadotto dell’asse stradale del quadrilatero. Serve inoltre 

a dotare la zona di una zona a parcheggi pubblici ora pressoché assenti. 

• La n. 42), area di espansione residenziale, è dotata di progettazione di dettaglio ai 

sensi dell’art. 15, 5° comma della L.R. 34/92 e la porzione interna all’ambito perma-

nente di tutela del corso d’acqua coincide con la quota standard di verde pubblico. 

Inoltre, come per la zona n. 39) succitata, anche le zone di cui ai punti 42) e 43) sono sepa-

rate dall’ambito fluviale da viabilità pubblica. 

Le zone: 11) “ZONA BR0.0 - RESIDENZIALE DI COMPLETAMENTO” sita in C.da 

Varano/S.R. n. 77, 14) “ZONA FPC - ATTREZZATURE PUBBLICHE E/O INTERESSE 

PUBBLICO -ZONA PROTEZIONE CIVILE - S.A.P.E.” sita in C.da Varano/S.R. n. 77 e 

15) “ZONA FPC – ATTREZZATURE PUBBLICHE E/O INTERESSE PUBBLICO - 

ZONA PROTEZIONE CIVILE – S.A.E.” sita in C.da Varano/S.R. n. 77 sono interessate 

dall’ambito di cui all’Art. 40 “Edifici e manufatti storici” delle NTA del PPAR. L’ambito 

è relativo alla chiesa di S. Maria di Varano. Le aree interessate suddette sono esenti e tut-

tavia il vincolo provvisorio, della profondità di 150 ml, in coincidenza con le stesse viene 

ridotto a ml 80 e quindi entro i limiti di riduzione consentiti. 

Per il mancato rispetto della fascia minima dell’ambito di tutela permanente del corso 
d’acqua, per le aree di cui alle zone 10) “ZONA V.P. ” sita in C.da Varano/S.R. n. 77, la 
zona 38) “ZONA P.P. e V.P.” sita in località Viadotto Quadrilatero, la zona 42) “ZONA 
REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” sita in Via Roma e 43) “ZONA 
V.P.” sita in C.da Varano si chiede una deroga dalle norme del PPAR sulla scorta del 
comma 3 dell’art. 2 della citata L.R. n. 25/17. 
 

b) punti panoramici e strade panoramiche - Strada Regionale n. 77 (risultano interessate 

solo le zona “REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” sita in Viale Matteotti/ S.R. n. 

77), 10) “ZONA V.P.” sita in C.da Varano/S.R. n. 77, la zona 38) “P.P. e V.P.” sita in località 

Viadotto Quadrilatero e la zona 39) “ZONA P.P. e V.P.” sita in C.da La Maddalena; 

Per i punti e le strade individuate come panoramiche il PPAR vieta “l’apposizione di car-
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telli e manufatti pubblicitari di qualunque natura e scopo, esclusa la segnaletica stradale 

e quella turistica di modeste dimensioni” e stabilisce che “le fasce di rispetto stradale in-

dicate dal D.M. 1 aprile 1968, n 1404 sono aumentate del 50%, mentre per le strade non 

classificate ai sensi del citato Decreto Ministeriale si applica una fascia di rispetto mini-

ma di mt. 20.” 

Nel vigente strumento urbanistico (P. di F.) le aree adiacenti la ex S.S. 77 risultano interes-

sate da una fascia di rispetto della profondità di ml 30,00. Di recente, come detto in prece-

denza, il tratto di strada è stato di fatto depotenziato dalla realizzazione dell’asse viario del 

Quadrilatero su cui si convoglia tutto il traffico sovracomunale. Il vecchio tracciato della 

S.S. 77, ora strada Regionale n. 77, è di fatto diventato un tratto di strada a carattere locale. 

Viste le caratteristiche geometriche dell’asse viario e sulla base dell’Art. 2, comma 2 del 

D.L. 285/92 lo stesso può essere classificato come di tipo C - Strade extraurbane seconda-

rie. Il regolamento di esecuzione e di attuazione del codice della strada (DPR 495/92), 

all’art. 26, comma 3°, stabilisce per le strade di tipo C fuori dai centri abitati, ma in con-

comitanza di zone direttamente edificabili, una profondità della fascia di rispetto di ml 

10,00. All’interno dei centri abitati per il tipo di strada C l’art. 28 del suddetto regolamento 

di attuazione non fissa alcuna distanza minima.  

Vista l’inclusione in ambito urbano delle zone di variante in oggetto la fascia di rispetto 

non ha una profondità minima imposta, tuttavia, si è deciso di fissare in ml 10,00, incre-

mentata del 50% dall’essere la strada in oggetto considerata un percorso panoramico dalle 

disposizioni del PPAR, la zona adiacente al centro storico 6) “REE - RESIDENZIALE 

ESTENSIVA ECONOMICA” sita in Viale Matteotti/ S.R. 77, mentre per le zone 10) “ZONA 

V.P.” sita in C.da Varano/S.R. n. 77, 38) “P.P. e V.P.” sita in località Viadotto Quadrilatero 

e 39) “ZONA P.P. e V.P.” sita in C.da La Maddalena, e 43) “ZONA V.P.” sita in C.da Va-

rano, si conserva la profondità di 30 ml, come fissato dal vigente P. di F., ritenendo la de-

stinazione delle stesse compatibile con la presenza della fascia di rispetto. 

www 
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3.2 - PTCP -  Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale Adeguamento  
 

Nei confronti del PTC, in merito alle zone 
6) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” in Viale Matteotti/ S.R. n. 77;  

16) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” in Via Delle Piane; 

10) “ZONA V.P.” sita in C.da Varano/S.R. n. 77; 

38) “P.P. e V.P.” sita in località Viadotto Quadrilatero; 

39) “ZONA P.P. e V.P.” sita in C.da La Maddalena; 

42) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” sita in Via Roma; 

43) “ZONA V.P.” sita in C.da Varano. 

sono state rilevate le seguenti interferenze relativamente a: 
ORDINAMENTO TERRITORIALE PER SISTEMI 

a) SISTEMA AMBIENTALE 
Strutture ambientali complesse 
 

£ Riserva di naturalità 
principale e crinale 
principale 

£ Riserva di naturalità locale: 
dorsale carbonatica 
secondaria 

x Area di filtro del serbatoio 
idrico delle dorsali 
carbonatiche 

£ Area e reticolo di scambio 
delle dorsali 

£ Area di riequilibrio 
idrogeologico 

£ Area collinare di 
microconnessione 

x Connessioni intercambiali 
principali  

£ Connessioni intercambiali 
secondarie 

 

Categorie della Struttura geomorfologia 

£ emergenze geologiche, 
geomorfologiche, idrogeologiche 

£   corsi d’acqua 
      

£ crinali 

£ versanti £  litorali marini £ piane alluvionali 

Categorie botanico-vegetazionali 

£ varchi fluviali £ aree di confluenza fluviale £ varchi marini 
£ affacci collinari costieri £ boschi residui £ arbusteti 
£ boschi £ pascoli £ zone umide 
£ elementi diffusi del paesaggio 

agrario 
£ aree coltivate montane x aree coltivate di valle 

b) SISTEMA INSEDIATIVO 

Sistemi insediativi locali individuati dal PTC 
 

£ sistema costiero £ sistema della valle e delle 
colline del Chienti e delle 
colline dell’Ete 

£ sistema della valle e 
delle colline del 
Potenza 

£ sistema delle colline e delle 
montagna di Cingoli, Apiro, e 
Poggio San Vicino 

£ sistema della sinclinale di 
Camerino 

£ sistema della montagna 
di Esanatoglia e Sefro 

£ sistema della montagna di Visso x sistema dell’alta valle del 
Chienti e delle colline del 
Fiastrone 

£ sistema dell’alta valle 
del Fiastrone 

£ sistema della valle del Fiastra e delle 
colline di Sarnano 

£ sistema delle colline del 
Tenna 

 

c) SISTEMA SOCIO-ECONOMICO 

Contesti locali individuati dal PTC 
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£ contesto della costa £ contesto della bassa valle del 

Chienti  
£ contesto della bassa valle del 

Potenza 
£ contesto del crinale di 

Macerata 
£ contesto dell’area collinare della 

val di Fiastra 
£ contesto della collina di 

Cingoli-San Severino 
x contesto della sinclinale £ contesto della montagna di Castel 

S. Angelo, Fiastra, Sarnano 
£ contesto della montagna di 

Visso e Fiuminata 
 

Nei confronti del P.T.C. le aree sono incluse nel: 

§  Sistema ambientale - “Area di filtro del serbatoio idrico delle dorsali carbonatiche” 
e “Connessioni intercambiali principali”; 

§  Sistema insediativo locale “Sistema dell’alta valle del Chienti e delle colline del 
Fiastrone”; 

§  Contesto locale socio economico “della sinclinale”. 

Interferenze che non pongono specifici vincoli ma delineano gli obiettivi e gli indirizzi di 

tutela 

Le zone risultano anche essere: 

§  incluse nelle “aree coltivate di valle” delle categorie botanico vegetazionali. 

Per quanto concerne l’individuazione delle aree come coltivate di valle il PTC 

raccomanda la previsione di opere di minimizzazione e compensazione degli impatti. 

Lo schema predisposto per le aree di variante prevede la conservazione e, la dove possibi-

le, il potenziamento della vegetazione presente. Verrà inoltre previsto l’impianto di essen-

ze vegetali nelle zone 38) “ZONA P.P. e V.P.” sita in località Viadotto Quadrilatero (pre-

vio progetto di dettaglio preventivo) e 39) “ZONA P.P. e V.P.” sita in C.da La Maddalena 

e 43) “ZONA V.P.” sita in C.da Varano. Nella zona 10) “ZONA V.P. ” sita in C.da Vara-

no/ 

S.R. n. 77, in cui verranno smantellate le strutture precarie presenti, si provvederà al ripri-

stino di una vegetazione coerente con la posizione perifluviale dell’area previo progetto di 

dettaglio. 

Per l’impianto di nuove essenze vegetali verrà prescritto l’uso di specie autoctone. 

Per le zone 6) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” in Viale Matteotti/ 

S.R. n. 77 e 16) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” in Via Delle Piane e 

43) “ZONA V.P.” sita in C.da Varano, si prevedono opere e norme per la salvaguardia e la 

conservazione dell’assetto idrogeologico quali la prescrizione di superfici drenanti nelle 

aree libere, raccolta e riutilizzo delle acque meteoriche per l’irrigazione delle aree verdi. 

Si precisa che nelle aree oggetto di variante non sono presenti ne pozzi ne fonti naturali da 

proteggere. 

D.Lgs 42/2004 - CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO 
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La variante opera un controllo degli elementi architettonici dell’insediamento stabilendo 

norme specifiche circa le altezze ed essendo le zone incluse nell’ambito di cui agli artt. 

136 e 142 del D.Lgs 42/2004 sarà possibile operare un controllo sui colori e i materiali 

delle finiture esterne degli immobili.  

Circa lo smaltimento dei reflui del nuovo insediamento si precisa che la rete pubblica 

esistente è collegata al depuratore pubblico. 

In sintesi gli ambiti indicati dal P.T.C. determinano i sottoelencati divieti e prescrizioni: 

ORDINAMENTO TERRITORIALE PER SISTEMI 

a) SISTEMA AMBIENTALE  

a1) Strutture Ambientali Complesse 

- le zone di intervento ricadono nell’“Area di filtro del serbatoio idrico delle dorsali 

carbonatiche” (Tav. EN1 del PTC): Gli interventi proposti non interferiranno con le 

risorse idriche presenti nel sottosuolo. A tale scopo, per le aree urbanizzate, si pre-

vede la realizzazione di piazzali in parte realizzati con materiali drenanti e la realiz-

zazione di un sistema di trattamento delle acque meteoriche. 

a2) Categorie della Struttura Geomorfologica 

- le zone di intervento ricadono nell’ambito delle “Aree Coltivate di Valle” (Tav. 

EN3a - EN3b del PTC): in alcuni ambiti considerati sono presenti essenze arboree 

protette che non dovranno essere rimosse. 

b) SISTEMA INSEDIATIVO  

b1) Sistemi Insediativi Locali 

- le zone di intervento ricadono nel “Sistema dell’alta valle del Chienti e delle colline 

del Fiastrone” (Tav. EN11 del PTC): gli interventi proposti hanno la funzione di ri-

qualificare il sistema insediativo locale. 

c) SISTEMA SOCIO ECONOMICO  

c1) Contesti Locali 

- le zone di intervento ricadono nel “contesto della sinclinale” (Tav. EN16 del PTC): gli 

interventi, operando una riqualificazione e una ridefinizione del tessuto residenziale e pro-

duttivo, hanno una rilevanza positiva nei confronti del contesto locale. 

D.Lgs 42/2004 - CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO 

La variante opera un controllo degli elementi architettonici dell’insediamento stabilendo 

norme specifiche circa le altezze ed essendo le zone incluse nell’ambito di cui agli artt. 

136 e 142 del D.Lgs 42/2004 sarà possibile operare un controllo sui colori e i materiali 

delle finiture esterne degli immobili. 
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Circa lo smaltimento dei reflui del nuovo insediamento si precisa che la rete pubblica esi-

stente è collegata al depuratore pubblico. 

www 
La variante, alla luce di quanto in precedenza motivato, è da ritenersi conforme agli 
obiettivi e indirizzi generali di tutela e alle prescrizioni del P.P.A.R. Marche e P.T.C. 
della Provincia di Macerata.  
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3.03 PAI Piano Assetto Idrogeologico delle Marche IFFI Inventario Fenomeni Franosi 

Le zone in variante NON interferiscono con zone in dissesto e/o esondabili vincolate dal 
P.A.I.  
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Anche l’IFFI, Inventario Fenomeni Franosi in Italia,  non segnala alcuna interferenza 
delle aree di Variante con la perimetrazione delle Aree a rischio geologico 

 
Sistema Geologico – Geo-morfologico 

L’area di Muccia presenta un paesaggio prevalentemente collinare con quote comprese 

tra un minimo di 411m ed un massimo di 677m s.l.m. 

Assetto geomorfologico 

La morfologia del territorio di Muccia, nel suo complesso, mostra un forte contrasto tra 

la porzione occidentale che presenta caratteri decisamente più montuosi e quella 

orientale (capoluogo), essenzialmente collinare, entrambe a sviluppo longitudinale con 

direzione circa NNW-SSE. 

La prima, dominata dalla struttura anticlinalica, presenta quote comprese tra i 500 m e i 

1.300 m circa (Monte di Massa 1.151,3 m s.l.m. ). Parallelamente, ad Est della struttura 

montuosa anticlinalica è presente la sinclinale miocenica che presenta quote comprese 

all’incirca tra i 400 m e i 650 m. 



67 � Comune di Muccia                                                             VAS - Rapporto preliminare� 

 

 nazareno    luciani 
A r c h i t e t t o  n  n  n 

 

Le aree oggetto di Variante sono per lo più edificate e/o sono state introdotte per la 

localizzazione delle SAE Soluzioni Abitative Emergenziali VARANO (47 SAE) e 

PIAN di GIOVE, Via delle Piane per 54 SAE ( 2 delle complessive 5 aree previste nel 

territorio di Muccia per complessivi n. 164 moduli abitativi) e/o SAPE ( Soluzioni  per 

le Attività Produttivo Economiche). Per queste ultime (SAE e SAPE) sono state 

preliminarmente svolte accurate indagini per escludere localizzazioni con potenziali 

interferenze con le aree a rischio geologico e idrogeologico per frana, versanti in 

dissesto e/o per fenomeni di inondazione. 

Sia la cartografia dei PAI (Piano Assetto Idrogeologico delle Marche) che IFFI 

(Inventario dei Fenomeni franosi ) non segnalano  interferenze delle aree di variante con 

le perimetrazioni delle aree cartografate a rischio frana e/o esondazione.  

La Vari. 42 sembrerebbe lambire o comunque interferire in minima parte con la 

perimetrazione IFFI  id 0430474900 LIVELLO 1, che non risulta segnalata dal PAI 

Regione Marche nello stralcio della cartografia sopra riportato datato 24/11/2020 ma è 

riportata nella Carta Geologico tecnica Tav.2 che segue redatta per le indagini di 

Microzonazione sismica di I° Livello. l’area n.43 VP risulta interessata da tale 

perimetrazione. 
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Var. 42 REE            VAR 43 VP  

Per le aree di nuova previsione residenziale ( VAR 6 e 16 e 42 ) o per attrezzature ( Var. 

38- 39 e 43 ) quelle di nuova introduzione si rinvia ad apposita indagine geologica. 

 

3.04 - R.E.M. Rete Ecologica delle Marche 

Normativa Nazionale 

• Legge 14 Gennaio 2013 n. 10 “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi 

urbani (G.U. Serie Generale n.27 del 01/02/2013)  

Normativa regionale 

• DGR n. 1634 del 7 Dicembre 2011 approvazione della struttura, obiettivi e 

strumenti  di attuazione della Rete ecologica delle Marche REM 

• DGR n.1247 del 23/ ottobre 2017 Individuazione della REM “Quale 

strumento conoscitivo e propositivo dell’infrastruttura Verde regionale...” 

• La Regione Marche con la L.R. n.2 del 5 Febbraio 2013 si è dotata di una 

norma  che ha istituito la Rete Ecologica REM e all’art.5, ne prevede il 

recepimento negli strumenti di pianificazione adottati dopo l’entrata in 

vigore con l’obiettivo di favorire il rafforzamento delle connessioni 

ecologiche, la conservazione dei servizi ecosistemici e la tutela della 

biodiversità- 

La Legge Regionale individua gli elementi costitutivi della REM, le UEF Unità 

Ecologiche Funzionali, le Unità Ecosistemiche, le Aree a Valenza Geobotanica, 

ecc   indicando gli indirizzi per la sua attuazione. 
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Le aree di Variante ricadono nella UEF 63 SINCLINALE CAMERINO – SIBILLINI 

 
Minacce  Punti di debolezza 

Espansione insediativa prevista 
dall'Area LEADER Quadrilatero 
“Muccia” 
Barriera infrastrutturale della SS 77 
“Val di Chienti” tratto a quattro corsie 
(Pontelatrave – Sfercia) 
Progetto infrastrutturale “Pedemon-
tana” tratto  Fabriano – Muccia (due 
rami) 
Progetto infrastrutturale Quadrilatero 
tratto SS 77 Pontelatrave - Foligno 

Comunità forestali impoverite rispetto alle potenzialità 
Indebolimento dei collegamenti ecologici nella porzione 
settentrionale dell'UEF 

Opportunità Punti di forza 

Parte cento orientale dell'UEF nel 
“Parco Nazionale Monti Sibillini” 
Aree a rischio di esondazione (PAI) 
lungo il Chienti tra Muccia e Polveri-
na e lungo il Fornace presso il lago di 
Polverina 
Confluenza fluviale individuata dal 
PTC di MC tra Muccia e Polverina 

Nodo aree umide “Lago di Polverina” (OPF) 
Nodo forestale “San Vito Arcofiato” (OPF) 
Contiguità con il Complesso di nodi “Parco Monti 
Sibillini” (forestale – praterie – rupestre) 
Contiguità con il Complesso di nodi “Valnerina, 
Montagna di Torricchio, Monte Fema e 
Montecavallo” (forestale – praterie – rupestre) 
Contiguità con il nodo forestale “Paganico” (AF) 
Prossimità con i complessi di nodi “Monte Letegge – 
Monte d'Aria” e “Monte Pennino – Montelago” 
(entrambi forestale – praterie – rupestre) 
Sistema “Dorsale appenninica” penetra la parte nord 
orientale dell'UEF e copre quasi interamente quella 
meridionale dove le due dorsali (Umbro marchigiana 
e marchigiana si saldano). 
Sistema di connessione locale “Valle Fornace da 
Pievebovigliana al Chienti” nella parte centrale 
dell'UEF 
Sistema di connessione locale “Collina a valle di 
Muccia” nella parte centro occidentale dell'UEF 
Sistema di connessione locale “Alto bacino del Rio 
San Luca” nella parte settentrionale dell'UEF 
Alcuni sistemi di connessione locale coprono lacune 
nel Sistema “Dorsale appenninica” 
Sistema di stepping stones nella porzione settentrionale 
dell'UEF 
Complessivamente la vegetazione naturale forma un 
sistema che pur con qualche punto debole è ben connes-
so 
Presenza del Lupo e del Gatto selvatico 
Presenza dell'Averla piccola, dell'Ortolano del 
Succiacapre e della Tottavilla 
Presenza del Tritone crestato italiano, della Rana 
appenninica e della Rana dalmatina 
Idoneità faunistica espressa tramite l'IFm mediamente 
buona 

Obiettivi gestionali 

Questa UEF segna il congiungimento tra le due dorsali che se non geologicamente Presentemente 
per quello dei collegamenti ecologici avviene nella parte meridionale dell’area, omogeneamente 
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interessata dal Sistema “Dorsale appenninica” che poi si estende a est, sud ed ovest di essa.  
La parte centro settentrionale, sebbene con maggiore presenza di vegetazionale naturale rispetto 
al resto della sinclinale mostra una trama ancora non completamente saldata ma con numerose 
stepping stones e sistemi di interesse locale. 
L’obiettivo generale è quindi quello di rafforzare i collegamenti ecologici tra le due dorsali, so-
prattutto tra Camerino e Pievetorina – Pievebovigliana, e potenziare il Sistema “Dorsale appenni-
nica” nella parte meridionale dell’UEF.  
A questo scopo possono essere individuati i seguenti obiettivi specifici minimi: 
Nodi e connessioni: 
Rafforzamento delle connessioni interne del Sistema “Dorsale appenninica” nell’area tra Ca-
merino, Pievetorina e Pievebovigliana anche incrementando i collegamenti ecologici con le step-
ping stones presenti e con i sistemi di connessione locale “Alto bacino del Rio San Luca”, “Col-
line a valle di Muccia” e “Valle Fornace da Pievebovigliana al Chienti”. 
Tessuto ecologico: 
Riqualificazione e potenziamento del sistema forestale con particolare attenzione alle aree ri-
pariali e ad i castagneti 
Riqualificazione degli agroecosistemi per favorire in particolare la presenza dell’Averla piccola 
Potenziamento del sistema dei corsi d’acqua e delle aree umide in particolare nell’area del Nodo 
“Lago di Polverina” 

 
Per quanto riportato nella UEF 63 e dalla verifica delle aree di Variante rispetto alle 

segnalazioni in essa contenute, si evidenzia che: 

• Rispetto al Tema Opportunità le suddette aree  non risultano ricomprese nelle: 

• Aree a rischio di esondazione (PAI) lungo il Chienti tra Muccia e Polverina 

• Aree di Confluenza fluviale individuata dal PTC di MC tra Muccia e Polverina 

Trattasi di territorio ricompreso per il PTC all’art. 31.1 delle relative NTA  in -  aree colti-

vate di valle - Elementi diffusi del paesaggio agrario – ovvero  aree di supporto degli ele-

menti diffusi del paesaggio agrario che svolgono una funzione fondamentale nella salva-

guardia della biodiversità. In tali aree ogni intervento di trasformazione dovrà prevedere 

opere di minimizzazione e compensazione degli impatti. (Art. 31.2 NTA/PTC) 

• Rispetto al Tema Minace e la Quadrilatero, la Variante recepisce nel Piano le 

opere da questa già realizzate. La variante, in adiacenza al viadotto della Quadrila-

tero, prevede un’area a  VP Verde Pubblico e a PP parcheggio Pubblico oltre a 

conservare per tutta la sua proiezione la destinazione a verde di rispetto.  

A potenziamento della Rete Ecologica Locale REL, il Progetto di Variante riconferma aree 

inedificabili lungo i tratti viari introducendo una ulteriore area a VP e PP (VAR 30). 

É  prevista inoltre una ZONA V.P. - VERDE PUBBLICO sita in C.da Varano/S.R. n. 77. 

In adiacenza al Fiume Chienti, molto inciso, sempre in variante al Vigente PdF, viene in-

dividuata una fascia di inedificabilità di mt 10 con riduzione della ST delle aree produttive 

e commerciali, a tutela del verde ripariale. 

Tali previsioni contribuiscono al potenziamento del verde in contesti urbanizzati e, in 

alcuni casi, degradati da un punto di vista ambientale e riqualificano le aree di 

appartenenza incidendo positivamente sulla salvaguardia della biodiversità. 
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Il piano non prevede consumo di suolo agricolo salvo la modifica di tre  limitate aree resi-

denziali (R.E.E.) 

• 7) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” in Viale Matteotti/ S.R. n. 77;  

• 16) “ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” in Via Delle Piane-Papa Gio-

vanni XXIII 

• 42) ZONA REE - RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” in Via Roma; 

 
Pur essendo zone residenziali di espansione hanno una estensione limitata e va comunque 

precisato che le aree sono già antropizzate ed hanno perso la condizione di naturalità. 

Si indica inoltre che tali aree adiacenti al Capoluogo di Muccia, sono da esso  separate dal-

la  SR 77, tratto Viario che , seppur oggi vede la sostanziale riduzione del carico del traffi-

co interregionale ed in particolare del traffico pesante interamente convogliato sulla Qua-

drilatero Civitanova Marche- Foligno, costituisce comunque un asse per il collegamento 

locale e rappresenta un elemento di interruzione del verde Urbano posto oltre la strada per 

la presenza del Fiume Chienti – ramo di Gelagna. 

L’altra previsione, anch’essa a carattere residenziale, è ad oggi interamente ricompresa 

nella SAE di Pian di Giove. 

Il Piano, attraverso le nta prevede interventi quali -la  raccolta e riutilizzo delle acque me-

teoriche per l’irrigazione delle aree verdi. 

Per i corsi d’acqua e relativa vegetazione il PTC Sistema ambientale – Direttive 

Specifiche- Direttive per la salvaguardia ed il potenziamento dei corridoi ecologici (Art. 

17 NTA/PTC) prevede che: 

Per “le connessioni inter-ambientali (principali e secondarie) e per i rispettivi reticoli di 

alimentazione ed aree di protezione sono definite le seguenti direttive specifiche: 

incentivazione degli insediamenti e delle attività colturali di agricoltura biologica nelle 

aree agricole perifluviali (Art. 17.1 NTA/PTC), incentivazione degli impianti produttivi 

legnosi in aree degradate (Art. 17.2 NTA/PTC) e attuazione ed incentivazione degli 

interventi di manutenzione e di riqualificazione degli alvei (Art. 17.3 NTA/PTC) 

Si indica infine che nella Relazione illustrativa per le Aree destinate a verde pubblico 

attrezzato, in considerazione dell’esiguità delle area disponibile che non consente la 

realizzazione di grosse aree di verde attrezzato, si prescrive che: 

Per l’allestimento di aree a verde e per le piantumazioni nelle aree libere del lotto 

destinato ad attività socio assistenziali si dovranno usare le sottoelencate specie vegetali. 

Potranno essere usate anche essenze non autoctone purché inserite in un contesto oggetto 
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di progettazione di dettaglio e abbiano ottenuto l’approvazione degli enti preposti.  
 
SPECIE AUTOCTONE E NATURALIZZATE AMMISSIBILI 
ALBERI 

Acer campestre (Acero campestre)  Acer monspessulanum (Acero minore) 
Alnus glutinosa (Ontano comune) Carpinus betulus (Carpino bianco) 
Cercis siliquastrum (Albero di Giuda) Fraxinus ornus (Orniello) 
Laurus nobilis (Alloro) Morus alba (Gelso) 
Ostrya carpinifolia (Carpino nero) Populus tremula (Pioppo tremulo) 
Prunus avium (Ciliegio) Quercus cerris (Cerro) 
Quercus ilex (Leccio) Quercus pubescens (Roverella) 
Salix alba (Salice bianco) Sorbus domestica (Sorbo domestico) 
Taxus baccata (Tasso) Tilia plathyphyllos (Tiglio nostrano) 
Ulmus minor (Olmo campestre)  

ARBUSTI 

Buxus sempervirens (Bosso) Corylus avellana (Nocciolo) 
Cornus mas (Corniolo) Cornus sanguinea (Sanguinella) 
Coronilla emerus (Emero) Crataegus monogyna (Biancospino comune) 
Juniperus communis (Ginepro comune) Juniperus oxycedrus (Ginepro rosso) 
Ligustrum vulgare (Ligustro) Lonicera caprifolium (Caprifoglio comune) 
Lonicera xylosteum (Caprifoglio peloso) Prunus spinosa (Prugnolo selvatico) 
Salix triandra (Salice da ceste) Salix eleagnos (Salice di ripa) 
Salix purpurea (Salice rosso) Spartium junceum (Ginestra) 

 

FORMAZIONI VEGETALI  REM           
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AREE A VALENZA GEOBOTANICA e VARIANTE  

La REM per l’area di Variante non segnalata la presenza di aree di valenza 
geobotanica delle associazioni forestali di qualsiasi classe 
 

 
Con il CELESTE la REM indica il territorio comunale  
 
ROSSO         Valenza Geobotanica di I° Classe 
 
ARANCIO    Valenza Geobotanica di II° Classe 
 
GIALLO        Valenza Geobotanica di III° Classe 
 

Conclusioni: 

La previsione di Variante è conforme alla REM perché non è ricompresa in nessuna area 
di valenza geobotanica e nel complesso il progetto di variante prevede interventi che non 
compromettono il mantenimento e lo sviluppo della biodiversità, favoriscono la tutela ed il 
riequilibrio della risorsa suolo, il mantenimento o il conseguimento della stabilità 
idrogeologica nonché la manutenzione, il recupero ed il potenziamento della vegetazione 
esistente.  

 
 

3.05  -  PTA Piano Tutela delle acque  - D.Lgs152/06 
 
Il PTA individua il Comune di Muccia nel Bacino del Chienti . 

Le aree di variante sono servite dalle reti fognaria ed idrica. 

L’AATO 3 Macerata ha affidato il servizio Idrico Integrato di vari Comuni, tra cui 

Muccia, alla società UNIDRA S.c.r.l. 



�      VARIANTE PARZIALE AL PROGRAMMA DI FABBRICAZIONE           �	 74 

 

 nazareno    luciani 
A r c h i t e t t o  n  n  n 

 

Lo stesso PTA Regione Marche alla Fig. 4-C.2.1. avente ad oggetto la  Ricognizione stato 

di attuazione Piani d’Ambito individua la UNIDRA, S.I. MARCHE, CMA CENTRO 

MARCHE ACQUE quali Enti affidatari della gestione del Servizio idrico per i Comuni 

appresso elencati: Apiro, Poggio San Vicino, Fiuminata, Sefro, Pioraco, Castelraimondo, 

Gagliole, Camerino, Muccia, Pievebovigliana, Pieve Torina, Serravalle di Chienti, 

Fiastra, Fiordimonte, Monte Cavallo, Visso, Acquacanina, Bolognola, Ussita, 

Castelsantangelo sul Nera  

Alla tabella Priorità 2.b –Reti fognarie a servizio di piccoli agglomerati il Piano sintetizza 
lo stato di avanzamento delle opere  
Bacino    AT

O 
Intervento e codice Piano d’Ambito Possibili tempi di ultimazione 

Chienti   3 Collettore fognario dal capoluogo 
di Muccia al depuratore in località 
La Maddalena 

2007 (B) 

 
Rispetto a quanto riportato nella tabella sopra indicata si evidenzia che per quanto attiene 

la rete fognaria risulta di recente realizzato in Località Maddalena il Depuratore Comunale 

di Muccia dove sono collettati i reflui del Capoluogo.  

Nel territorio Comunale è presente un ulteriore Depuratore a servizio dell’area del P.I.P.  

in Località Maddalena . 

Per la rete Idrica il Capoluogo, il Rione Mazzini, il rione Maddalena e Matteotti sono 

serviti dal Serbatoio di Muccia e dai Serbatoi di Costafiore e di Col Di Giove. (Cartografia 

SIT Provincia di Macerata). 

Con Decreto n524 del 15/12/2009 la Regione Marche ha provveduto ad individuare 

agglomerati urbani con meno di 2.000 abitanti equivalenti di carico generato nel territorio 

dell'ATO3 con allegata Tavola con l'individuazione degli agglomerati dell'ATO3 con un 

carico generato compreso tra 200 e 1999 abitanti equivalenti (AE) 

Allegato 1 a 
Agglomerati tra 200 e 1999 AE dell’ATO3 
 

 

 
Popolazione al 2017 pari 910 abitanti (incremento del 31% in16 anni) 
Allegato 1 b - tavola di individuazione comuni  
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SIT Sistema Informativo Territoriale – Cartografia Provincia di Macerata 

Nel SIT Sistema Informativo Territoriale on-line della Provincia di Macerata, Sezione 
Genio Civile, come da stralcio cartografico appresso riportato, sono reperibili i dati 
relativi alla presenza e localizzazione dei Pozzi, Rilascio acque, derivazioni idroelettriche 
(e relativo percorso), interventi in alveo lineari eseguiti. 
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CARTOGRAFIA RETI DISTRIBUZIONE – ADDUZIONE  IDRO –  RETE ENEL PER IL 
PTC – SISTEMA AMBIENTALE 

  

PTC E DIRETTIVE SISTEMA AMBIENTALE 

- Per completare il quadro relativo al sistema ambientale si riportano le Direttive 

specifiche ovvero - Direttive per la salvaguardia delle risorse idriche (Art. 13 NTA/PTC) 

Per “l'area di filtro del serbatoio idrico delle dorsali carbonatiche” le direttive 

specifiche sono volte all’“incentivazione di interventi di manutenzione e di recupero 

delle sorgenti (art.13.1 NTA/PTC)”, e “incentivazione degli interventi di manutenzione e 

delle attività culturali di agricoltura biologica (art. 13.2 NTA/PTC)”. 

Conclusioni 

Le aree di Variante NON comprendono gli ambiti di tutela di cui al D.Lgs152/06 e s.m.i. 

relativamente all’attuazione della direttiva CEE 80/778/CEE concernente la qualità delle 

acque destinate al consumo umano; le sorgenti sono poste a monte rispetto dell’abitato 

e/o frazioni come visibile dalla cartografia  delle Reti Distribuzione e Adduzione idro. 

 
3.06 - SNAI – Strategia Nazionale delle AREE INTERNE 

 
NUOVI SENTIERI DI SVILUPPO per L'APPENNINO MARCHIGIANO dopo il Sisma 
2016 - QUADERNI DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE 
Il Comune di Muccia è ricompreso nel “Cratere Sismico” per il quale la SNAI, Strategia 

Nazionale delle AREE INTERNE prevede il potenziamento dello sviluppo del “turismo 

del paesaggio culturale” per la rigenerazione dell’Appennino Marchigiano. 
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Secondo la definizione fornita dalla Strategia Nazionale per le Aree Interne SNAI 

(Accordo di Partenariato 2014-2020) si definiscono interne le aree distanti dai centri di 

offerta di servizi essenziali (di istruzione, salute e mobilità), caratterizzate da 

spopolamento e invecchiamento della popolazione, oltre che da bassi livelli di 

occupazione e scarsa industrializzazione.  

Contraddistinte da un paesaggio vulnerabile, ma ricco di risorse ambientali e culturali  

queste aree trovano il principale punto di forza nella duplice natura della loro diversità, sia 

naturale che culturale, variabile da un luogo all’altro e comprensiva di pratiche agricole e 

costruttive, tradizioni, artigianato. 

Tale ricchezza è una grande opportunità, che può attrarre una nuova e crescente, ma non 

ancora soddisfatta, domanda di autenticità nel turismo e nei consumi.  

A tal fine, nella definizione delle azioni volte a frenare lo spopolamento e a rilanciare 

l’economia delle aree interne, la Strategia individua nella costituzione di sistemi locali e 

reti il requisito necessario al raggiungimento di tale obiettivo e considera la 

valorizzazione del patrimonio culturale e naturalistico un’attività essenziale per trattenere 

in loco la popolazione giovane in quanto depositaria delle eredità storico-culturali del 

territorio. 

Partendo da questi assunti il documento analizza le possibilità di sviluppo turistico nel 

versante marchigiano del cosiddetto “cratere sismico”, una vasta area collinare e montuosa 

colpita dai terremoti che hanno interessato l’Italia centrale tra l’agosto del 2016 e il 

gennaio del 2017, prendendo in esame potenzialità e criticità della domanda e dell’offerta 

turistico-culturale.  

Nel “cratere”, accanto a due capoluoghi di provincia della Regione (Ascoli Piceno e 

Macerata) e a centri manifatturieri e di servizi di piccole e medie dimensioni, insistono 32 

comuni appartenenti a due delle aree interne individuate dalla Strategia, nei quali si 

concentra una parte rilevante del patrimonio culturale e naturalistico dell’area. 

L'area interna del Maceratese ricomprende i Comuni di Acquacanina, Bolognola, 

Castelsantangelo sul Nera, Fiastra, Fiordimonte, Monte Cavallo, Muccia, Pievebovigliana, 

Pieve Torina, Serravalle di Chienti, Ussita, Visso Cessapalombo, Gualdo, Monte San 

Martino, Penna San Giovanni, San Ginesio, Sant’Angelo in Pontano, 

Sarnano. 

Il turismo d’arte e culturale, di fatto ha subito un processo di crescita molto articolato e 

differenziato, spinto dai cambiamenti sociali, da una più generalizzata ricerca del bello, da 

una maggiore voglia di cultura, e tra le caratteristiche positive che lo connotano va 
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segnalata la minore stagionalità che lo caratterizza e dunque un tasso di utilizzo degli 

esercizi ricettivi pressoché invariato durante l’anno. 

Tenendo conto di tale tendenza, anche il Piano Strategico per il Turismo (PST) 2017-2022 

ha riconosciuto nella cultura il punto di forza maggiore dell’offerta turistica nazionale 

(MiBAC)- 

Il sistema dei borghi e dei villaggi sono forme di turismo eco-sostenibile e di benessere 

psichico-cognitivo e simbolico-culturale legato alle micro centralità diffuse» che ha messo 

in luce la necessità di supportare e rinforzare le destinazioni emergenti come parchi e aree 

protette, montane, rurali e interne, attraverso la valorizzazione integrata di paesaggio, 

risorse naturali, patrimonio culturale e prodotti enogastronomici e la cooperazione tra le 

industrie operanti nei settori ambientale, agricolo e culturale. 

Borghi in rete, connettività, accessibilità e mobilità sostenibile (fisica e digitale) 

costituiscono un obiettivo da perseguire nei territori colpiti dagli eventi sismici e 

rappresenta una delle precondizioni allo sviluppo stesso di questi luoghi.  

La Strategia Nazionale delle Aree Interne, SNAI, indica con chiarezza il ruolo loro 

assegnato evidenziando che: “Affinché la perifericità non si tramuti in marginalità è 

necessario accrescere l’accessibilità delle Aree interne ai servizi di base che qualificano 

la nozione stessa di cittadinanza, istruzione e salute in primis. Questo risultato può essere 

raggiunto attraverso due modalità di azione, fra loro mutualmente non esclusive:  

a) rafforzare e ripensare l’offerta di servizi di tali aree;  
b) migliorare la mobilità dalle e nelle aree, riducendo i tempi effettivi di spostamento per 

accedere ai servizi disponibili presso i poli”. 

Una delle Azioni previste  nelle aree dell’Appennino Marchigiano e pertanto anche nel 

territorio del Comune di Muccia è l’Azione 2.4 - Progettazione di nodi strategici di 

intersezione tra i territori più interni, maggiormente vocati allo spostamento lento, e i 

grandi sistemi delle percorrenze veloci di connessione con l’esterno, che si configurano 

come delle vere e proprie porte di accesso alle aree più interne (Castelraimondo, 

Maddalena di Muccia, San Ginesio-Pian di Pieca, Monte San Martino Stazione, e altri ..)  

Le HUB (Nodi strategici di intersezione e valorizzazione degli itinerari Naturali, culturali 

e paesaggistici all'interno del territorio comunale oltre ad avere una dotazione di soluzioni 

di trasporto sostenibile pubblico o a noleggio, dovranno ospitare punti di informazione 

turistica allestiti con le più moderne tecnologie di comunicazione, punti di ristoro, piccoli 

servizi commerciali/vetrine connessi alle realtà artigianali ed enogastronomiche tipiche 

delle aree più interne affiancandosi ad altre azioni come “Il sistema museale e dei beni 

culturali sparsi” e a “Progetti di ricostruzione pilota di beni architettonici nel relativo 
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contesto produttivo e paesaggistico (Ruderi della torre di Massa  detta anche Torraccia a 

Massaprofoglio” fortificazione dei Varano forse di origine longobarda )”. 

Parallelamente al raggiungimento di tali obiettivi sono elencabili una serie di interventi già 

attuati ed in fase di attuazione volti a contribuire alla ripresa delle normali condizioni di 

vita  delle popolazioni colpite dal sisma 2016 e successivi, quali la realizzazione della 

scuola da parte della Fondazione Bocelli, delle aree SAPE per la ripresa delle attività 

economiche e dei servizi alla persona,, della Sede della Protezione Civile Comunale, COC, 

il potenziamento delle aree sportive accanto alle SAE di Pian di Giove, dell’HUB in 

località Maddalena, ecc. 

Conclusioni: 

In tale contesto post Sisma, appare quanto mai necessario ridisegnare il territorio comunale 

di Muccia nelle sue distinte destinazioni d’uso, siano esse residenziali, produttive, 

commerciali, potenziando le aree a servizi, le aree Verdi, a Parcheggio perseguendo 

contestualmente l’obiettivo  della valorizzazione dei beni paesaggistici e culturali, nonché 

l’accessibilità del territorio. 

Per quest’ultima, la variante prevede la localizzazione di due postazioni per “Colonnina 

ricarica veicoli elettrici” e come eventuale “Bike Service” per la mobilità leggera ed 

ecologica su due ruote vista anche la previsione, in parte in fase di attuazione, della 

“ciclovia ex 77” che dalla costa arriva fino a Foligno. 

Si evidenzia inoltre che la  riorganizzazione e ricostruzione delle aree produttive, accanto a 

quella delle residenze, costituisce un elemento di primaria importanza per la ripartenza 

occupazionale, il lavoro come motore del rientro della popolazione.  

Lo stesso Sindaco di Muccia, come riportato nel documento qui esaminato, NUOVI 

SENTIERI DI SVILUPPO per L'APPENNINO MARCHIGIANO dopo il Sisma 2016 – 

QUADERNI Regione Marche, sostiene che: “[…] i nuovi sentieri di sviluppo dovranno 

puntare alla creazione di nuovi posti e opportunità di lavoro. Solo questo permetterà di 

riportare e mantenere la popolazione sul territorio […]. 

Attrezzature per lo SCAMBIO INTERNODALE – CICLOSTAZIONE  
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PIANIFICAZIONE COMUNALE 

PdF Piano di Fabbricazione Comunale. 
Per tale aspetto si rinvia ai paragrafi che precedono nei quali viene descritta la 

destinazione vigente delle aree di Variante e quella di Progetto  

 

Piano Acustico Comunale  

 
Dallo stralcio del Piano di Classificazione Acustica Comunale, le aree di variante ricadono 

nelle seguenti Classi  acustiche: 

Classe IV° - Aree di Intensa attività umana. 

Classe V° - Aree Prevalentemente industriali 

 

Capoluogo-Maddalena 
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 Zona Maddalena 

 
Zona Mazzini- Matteotti  

 

 
 
Ai sensi della L.R.28/2001 Norme per la tutela dell'ambiente esterno e dell'ambiente abitativo 

dall'inquinamento acustico nella Regione Marche, art. 8 Rilevanza della classificazione ai fini 

della pianificazione urbanistica “Nella redazione di nuovi strumenti urbanistici, loro revisioni o 

varianti, le destinazioni d'uso delle aree o varianti, devono essere stabilite, a pena di nullità degli 

strumenti stessi, secondo quanto stabilito all'articolo 2, in modo da prevenire e contenere i disturbi 

alla popolazione residente.” 
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La norma dispone inoltre che “ I Comuni devono delimitare i confini delle aree in modo che le 

immissioni sonore provenienti dalla zona in cui sia consentito un più elevato livello di rumore non 

impediscano il rispetto dei limiti della zona a minore livello di rumore, anche prevedendo fasce di 

ampiezza sufficiente al decadimento del rumore.” 

Per quanto sopra si evidenzia che la presente variante, nel modificare le destinazioni di zona in virtù 

del riconoscimento della prevalente vocazionalità dell’area altro non fa che ricondurre il piano di 

Classificazione Acustica Comunale alla sua corretta definizione. 

Ne consegue che per quelle aree ad oggi ricomprese in classe V° a prevalente destinazione produt-

tiva del vigente Piano di Classificazione acustica Comunale (Vedi VAR 23, 24, 28 ) si dovrà verifi-

care l’adeguatezza della attuale classe acustica da modificare in considerazione  della riconosciuta 

destinazione residenziale. 

L’ampiezza dimensionale delle VAR 26, 27 e 29, determinata dalla fascia di rispetto stradale per la 

presenza della SR 77, con destinazione Verde di Rispetto nel Vigente PdF, assolverà al meglio alla 

funzione di decadimento del rumore tra le diverse destinazioni di Piano separando la zona residen-

ziale  dalla strada e dalla classe V° della previsione produttiva che segue a sud della SR77. 

Ulteriore modifica sarà apportata anche per la VAR 13 destinata ad attrezzature pubbliche 

ad oggi inserita nella classe V° a prevalente destinazione produttiva modificando la stessa 

in classe IV° - Aree di Intensa attività umana come per le adiacenti aree. 

Tra gli SCA coinvolti si è inteso invitare anche l’ARPAM in quanto la stessa L.R. 28/2001 

all’art. 4 comma 2)  individua tale  Agenzia regionale per la protezione ambientale per 

l’espressione del parere in materia acustica.  

NORMATIVA e VINCOLI 

 

- L.R.22/2011 

Come già indicato al Paragrafo “Iter di Variante e VAS” La Normativa ai sensi della 

quale viene avviata la procedura di Variante è la L.R. 25/2017 Disposizioni urgenti per la 

semplificazione e l'accelerazione degli interventi di ricostruzione conseguenti agli eventi 

sismici del 2016. 

Ai sensi dell’art. 2 comma 6) della L.R.25/2017, alle varianti disciplinate da questo 

articolo non si applicano le disposizioni di cui alla lettera a) comma 1 dell’art.11 della L.R. 

22/2011 (Norme in materia di riqualificazione urbana sostenibile e assetto idrogeologico e 

modifiche alle leggi regionali 5 agosto 1992, n. 34 “Norme in materia urbanistica, 

paesaggistica e di assetto del territorio” e 8 ottobre 2009, n. 22 “Interventi della regione 

per il riavvio delle attività edilizie al fine di fronteggiare la crisi economica, difendere 
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l’occupazione, migliorare la sicurezza degli edifici e promuovere tecniche di edilizia 

sostenibile”). 

La variante non comporta un aumento del consumo di suolo agricolo, a fronte di nuove 

previsioni vi sarà la soppressione, di analoga estensione, di aree già previste nel P. di F. 

vigente e mai poste in attuazione.  

Dal Bilancio tra le superfici edificatorie di PdF (residenziali e produttive e per 

attrezzature) introdotte e soppresse si ha un decremento del consumo di suolo agricolo di 

mq 8707 e suolo edificabile di mq 1480. 

Da questo punto di vista la variante non entra quindi in contrasto con l’art. 11 della L.R. n. 

22/11.  

D.L.gs. n. 42/2004 

Il territorio Comunale del Comune di Muccia è interessato dalla presenza di Vincoli 

Paesaggistici. 

Per l’aria di Variante in esame si indica la DACR n.8 del 23.12.1985: 

- Art. 136: bellezze panoramiche 

q Cose immobili q Ville, giardini, parchi q Complessi di cose immobili þ  Bellezze panoramiche 

La variante comprende zone soggette a provvedimento ministeriale o regionale di notevole 

interesse pubblico del vincolo per immobili/aree dichiarate di notevole interesse pubblico. 

Estremi del provvedimento di tutela: Le aree ricadono all’interno dell’ambito del 

Galassino Regionale di cui al DACR n.8 del 23.12.1985. 

Nel merito si precisa che le aree relative alle zone oggetto di variante sono per la quasi 

totalità già consolidate. Nel caso in cui gli immobili esistenti verranno sottoposti a 

demolizione e ricostruzione si dovrà avere cura di utilizzare materiali e cromie in sintonia 

con la tradizione locale e con il contesto territoriale. Si procederà quindi ad una 

riqualificazione di un’area, ora, in parte degradata.  

 
q Cose immobili q Ville, giardini, parchi q Complessi di cose immobili þ  Bellezze panoramiche 

- Art. 142: Presenza di aree tutelate  
q  Territori costieri q  Territori contermini ai laghi x  Fiumi, torrenti, corsi d’acqua 
q  Monti >1.200m q  Parchi e riserve q  Territori cop. da foreste e boschi 
q  Zone umide q  Università agrarie e usi civici q  Zone di interesse archeologiche 

In merito alla tutela del torrente di cui all’art. n. 142 i progetti degli immobili 

dovranno acquisire la prescritta autorizzazione paesaggistica. 
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Per quanto attiene il PPAR ed i beni Culturali, la 
variante, tenuto conto dei Manufatti di Valore 
Storico Architettonico presenti sull’area 
d’interesse prevede l’individuazione di una fascia 
di Tutela e di inedificabilità per la Chiesa della 
Madonna di Varano, una Cappella cimiteriale che 
sorge appena fuori il Capoluogo lungo la SR 77. 
Cappella isolata a pianta ottagonale eretta nel XVI 
secolo su commissione della famiglia Camerte dei 
Varano. 

 

 

 

- Rete Natura 2000 Marche  - Aree SIC e ZPS  

Natura 2000 consiste in una “rete” di aree destinate alla conservazione della diversità bio-

logica presente nel territorio dell’Unione Europea. La “rete” è stata strutturata sulla base di 

due direttive:  

- direttiva n. 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione de-

gli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, comunemente det-

ta direttiva “Habitat”. Il recepimento della direttiva è avvenuto in Italia attraverso il DPR 

n. 357/97, modificato con DPR n. 120/2003. La normativa prevede l’individuazione di 
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una rete di Siti di Importanza Comunitaria (SIC) i quali al termine del loro processo di 

selezione e designazione assumeranno la denominazione di Zone Speciali di Conserva-

zione (ZSC). L’obiettivo della direttiva è quello di contribuire a salvaguardare la biodi-

versità mediante attività di conservazione, non solo all’interno delle aree che costituisco-

no la rete Natura 2000 ma anche attraverso misure di tutela diretta di quelle specie la cui 

conservazione è considerata come un interesse comune di tutta l’Unione. 

La conservazione della biodiversità viene realizzata tenendo conto delle esigenze eco-

nomiche, sociali e culturali, nonché delle particolarità regionali e locali. Si vuole cioè fa-

vorire l’integrazione della tutela di habitat e specie animali e vegetali con le attività eco-

nomiche e con le esigenze sociali e culturali delle popolazioni che vivono all’interno del-

le aree che fanno parte della rete. 

- direttiva “Uccelli” (Dir. n. 79/409/CEE) concernente la conservazione degli uccelli selva-

tici, sostituita dalla Dir. 2009/147/CE. Anche questa direttiva prevede, da una parte, una 

serie di azioni per la conservazione di numerose specie di uccelli e dall’altra 

l’individuazione di aree destinate alla loro conservazione, le cosiddette Zone di Protezio-

ne Speciale (ZPS). 

I perimetri dei siti Natura 2000 delle Marche derivano dai perimetri ufficiali trasmessi dal 

Ministero dell’Ambiente all’Unione Europea al fine di permettere il rispetto delle Misure 

di conservazione da parte degli utenti, residenti e non residenti, e della vigilanza. 

L’area in oggetto non è interessata dalla presenza di aree relative né a Siti di Importanza 

Comunitaria (SIC) né a Zone di Protezione Speciale (ZPS) di cui alle direttive succitate.  

Il progetto di variante, in sostanza, non interferisce con gli aspetti presi in considerazione 

dalla Rete Natura 2000 Marche. 
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Rete Natura 2000 Marche  

 

MUCCIA 
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 - R.D.L. 3267/1923 VINCOLO IDROGEOLOGICO 
 
Le aree NON RICADONO in zona sottoposta a vincolo idrogeologico di cui al R.D.L.  
3267/23 e/o all’art. 11 della L.R. 6/2005.  
 

 
 
- PARCO o RISERVA NATURALE  

 

  

Le aree NON ricadono all’interno di parchi o riserve naturali 
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Sezione 2- Rilevanza del Piano Programma in relazione alle caratteristiche intrinseche di 

determinate tipologie di piano o programma, che permettono di valutare l’irrilevanza di 

possibili effetti sull’ambiente. 

4- Piano e Verifica delle pressioni ambientali 

4.01 Allegato I alla Parte Seconda del D.L.vo 152/206 

Come evidenziato al Paragrafo 1.01 Natura e obiettivi della Variante, si ribadisce che la 

stessa è stata attivata secondo gli indirizzi dettati dalla DGR 77/2020, che “al fine di 

agevolare il recupero del patrimonio immobiliare esistente gravemente danneggiato dal 

Sisma 2016 proponendo la redazione di varianti parziali al vigente strumento urbanistico, 

PdF, indicativamente nelle zone/aree denominate Rione Mazzini, Viale Matteotti e Fraz. 

Maddalena, per adeguare il vigente Piano  alle mutate esigenze con particolare riguardo 

alla necessità di consentire attività di demolizione e ricostruzione con modifica della 

sagoma laddove lo strumento urbanistico risulti carente o non adeguato alla 

pianificazione sovraordinata (PTC e PPAR); 

La variante è volta alla risoluzione di svariate problematiche inerenti l’attuazione del Vi-

gente Piano sia per gli aspetti di natura urbanistica che per gli aspetti ambientali, socio-

culturali, paesaggistici attraverso il miglioramento della qualità dei servizi, il potenziamen-

to delle attrezzature pubbliche e dell’accessibilità alle aree, un’adeguata ricostruzione  del 

patrimonio edilizio da demolire garantendo maggiori distanze dalla strada, una maggior 

dotazione dello standard, la tutela del patrimonio storico architettonico, ecc..  

Al fine di perseguire tali obiettivi il Piano intende:   

• ridefinire gli ambiti spaziali e le destinazioni delle zone prese in considerazione, non 
sempre rispondenti alle previsioni di PdF, anche attraverso la stesura di nuove NTA;  

• attribuire la qualifica “di completamento” a quelle aree di variante che, previa 
verifica, garantiscano la sussistenza dei requisiti di cui all’art. 2 del D.I. 1444/68; 

• attribuire una congrua destinazione di zona ad aree già edificate in epoca 
antecedente alla stesura del P. di F., poste lungo la Strada Regionale n. 77 normando 
le distanze dell’edificato da ricostruire dal ciglio stradale a garanzia della sicurezza 
stradale ed in considerazione, per la SR 77, del PPAR che  individua tale tracciato 
come strada Panoramica (art. 43 delle relative NTA). Tale disposizione tiene conto 
della localizzazione dell’edificato posto all’interno del perimetro del Centro Abitato 
garantendo una idonea fascia di rispetto. 

• individuare aree, attualmente libere, in cui realizzare verde e parcheggi pubblici a 
servizio delle zone circostanti che ne risultano prive o carenti al fine del 
soddisfacimento dello standard nonché al fine di dotare l’edificazione di idonei 
spazi a loro servizio migliorandone la qualità e l’accessibilità; 

• introdurre limitate previsioni edificatorie a carattere residenziale senza incremento 
del carico urbanistico per la contestuale soppressione di ulteriori aree edificabili, 
prevedendo sin dalla presente l’individuazione e localizzazione delle relative aree a 
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standard(Verde e Parcheggi); 
• prevedere la riduzione degli ambiti edificabili in particolare per le previsioni del 

PdF vigente a carattere produttivo, localizzate in  adiacenza al Fiume Chienti (ramo 
Gelagna) escludendo l’edificazione nei limiti dei 10 ml dalla sponda del fiume  
conformemente alla normativa vigente, a salvaguardia e potenziamento della 
vegetazione ripariale e con riduzione del consumo di suolo. 

• inserire nella cartografia le zone della Protezione Civile in cui sono state realizzate 
strutture quali il COC (Centro Operativo Comunale), le SAE (Soluzioni abitative 
Emergenziali) e le SAPE (Soluzioni Produttive Emergenziali).  

• Apportare una modifica alla perimetrazione della fascia di rispetto del civico 
cimitero. 

• garantire la tutela del patrimonio architettonico, dei beni culturali presenti sul 
territorio delimitando idonee aree di tutela ai manufatti di valore storico 
architettonico ai sensi dell’art. 40 delle NTA di PPAR, normativa della 
pianificazione sovraordinata, quale la Chiesa della Madonna di Varano.  

• Prendere atto della presenza della viabilità realizzata nell’ambito del progetto 
dell’“Asse Viario Marche-Umbria e Quadrilatero di Penetrazione Interna” 
riportandola in cartografia. 

Si evidenzia inoltre che nelle NTA di Variante sono state introdotte norme volte a 
perseguire “Obiettivi di Sostenibilità Ambientale” previste per le diverse 
destinazioni di zona come appresso indicato 

  - Per le Zone  Residenziali  oggetto di variante le norme dispongono di : 
• insediare destinazioni compatibili con la residenza non dannose alla quiete e 

salute pubblica. 
• escludere le seguenti attività: lavanderie e falegnamerie a carattere industriale, 

fabbri e autocarrozzerie, rivendite di materiali edili o alla rinfusa, depositi di 
materiali ingombranti e qualsiasi tipo di attività artigiana, anche manutentiva, 
che generi rumori e polveri. 

• assentire l’insediamento di supermercati e magazzini, di superficie 
commerciale inferiore a 100 mq, collocati e realizzati in conformità al Piano di 
sviluppo e adeguamento della rete di vendita,…… 

•  prevedere un armonico inserimento dell’edificato nel tessuto urbano esiste; 
• prevedere il contenimento del consumo energetico mediante anche l’utilizzo di 

fonti energetiche rinnovabili (stabilite in apposito regolamento comunale); 
• prevedere l’adozione di interventi ecosostenibili o di bioarchitettura; 
• prevedere interventi di mitigazioni mediante idonea piantumazione da adottare 

al fine di ridurre l’impatto visivo degli edifici nei confronti del paesaggio. 
 

 - Per le Zone Produttive oggetto di variante le norme dispongono che:   

• dovrà essere assicurata un accurata regimazione delle acque meteoriche ivi 
comprese quelle di gronda e quelle derivanti da strade e piazzali anche se 
destinate allo stoccaggio di materiali. Dovranno essere realizzate condotte 
separata per le acque reflue urbane e per le acque meteoriche. 

• al fine di impedire infiltrazioni nel sottosuolo, le reti fognarie dovranno essere a 
tenuta e dotate di dispositivi necessari per la loro periodica verifica; 

• eventuali aree per lo stoccaggio di materiali potenzialmente inquinanti dovranno 
essere opportunamente impermeabilizzate per evitare infiltrazioni  nella falda; 
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• si dovrà garantire la sistemazione delle aree libere di pertinenza assicurando un 
indice di permeabilità del suolo non inferiore al 40% della superficie non 
edificata e  garantire  l’armonico inserimento nell’ambiente con apposito studio e 
la creazione di opportune alberature atte a ridurre al minimo l’impatto visivo 
degli impianti produttivi e a mitigare gli effetti prodotti sul microclima dalle aree 
impermeabilizzate. In particolare nelle zone confinanti con aree a destinazione 
residenziale dovrà essere messa a dimora una barriera arborea (zona filtro a 
verde pubblico o privato o parcheggi ecc.) a protezione igienico - sanitaria delle 
abitazioni; 

• In conformità con gli indirizzi di cui all’art. 18 delle NTA di PTC, la 
progettazione di nuovi insediamenti produttivi o degli ampliamenti di quelli 
esistenti dovrà prevedere una adeguata dotazione tecnologica ed ambientale 
finalizzata alla esclusione o alla riduzione al minimo dell’impatto sull’ambiente. 

• Inoltre tutti gli insediamenti produttivi esistenti e da realizzare dovranno essere 
muniti di impianti di protezione e di compensazione delle emissioni insalubri 
(atmosferiche, acustiche). 

• Qualora vengano previsti locali interrati la loro realizzazione è subordinata alla 
non interferenza con il livello della falda presente, dal cui livello, relativo alla 
massima quota stagionale le fondazioni dovranno presentare un franco minimo di 
sicurezza di 1 ml. 

• Nelle sottozone produttive il rilascio delle concessioni è altresì subordinato 
all'impegno dell'esecuzione dei necessari impianti di depurazione in relazione al 
tipo di attività e in conformità alle disposizioni di legge in materia. 

• Tutti gli interventi dovranno inoltre prevedere:  
- l'armonico inserimento nell'ambiente con apposito studio e la creazione di 

opportune alberature per la schermatura degli impianti produttivi;  
- la sistemazione delle aree libere di pertinenza;  
- l'uso di materiali di finitura e l'uso di coperture tali da garantire un inserimento 

armonico nell’ambiente circostante;  
- uno studio particolare delle insegne esterne sia per il giorno che nella notte. 

 
Allegato I alla Parte Seconda del D.L.vo 152/206 
 
Criteri per la verifica di Assoggettabilità a VAS di Piani e Programmi di cui  
all’art. 12 

1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei 
seguenti elementi:  

Pertinenza 

1.A). In quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento 
per progetti ed altre attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le 
dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse 

NON 
PERTINENTE 

 

1.B). In quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, 
inclusi quelli gerarchicamente ordinati 

PERTINENTE 

Trattasi di variante che rappresenta il quadro di riferimento per l’attuazione delle previsioni in esso con-
tenute prevalentemente di ricostruzione del patrimonio edilizio esistente danneggiato dal sisma che per le 
limitate nuove previsioni introdotte.  
Nell’elaborato relazione Illustrativa, per le aree di variante, è stata effettuata verifica di conformità e 
congruità  rispetto al PPAR, PTC, al PAI e ad altri atti di pianificazione regionale (vedi paragrafo Quadro 
Programmatico). 
Le varianti, ai sensi dell’art.2 comma 1 della L.R.25/2017, possono derogare alle previsioni dei piani 
territoriali di coordinamento provinciali (PTC), al piano paesistico ambientale regionale (PPAR) di cui 
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alla D.G.R. n. 197/1989, anche con riferimento ai Comuni che non hanno adeguato ad esso il proprio 
strumento urbanistico generale, nonché al piano di inquadramento territoriale (PIT). In tal caso 
l’adozione delle stesse è subordinata al parere favorevole della Regione, espresso nella Conferenza dei 
Servizi. 
Per la presente variante e per le parte delle previsioni in essa contenute si riporta quanto indicato nel 
documento sopra richiamato: “Per il mancato rispetto della fascia minima dell’ambito di tutela 
permanente del corso d’acqua, per le aree di cui alle zone 10) “ZONA V.P. ” sita in C.da Varano/S.R. 
n. 77, la zona 38) “ZONA P.P. e V.P.” sita in località Viadotto Quadrilatero, la zona 42) “ZONA REE 
- RESIDENZIALE ESTENSIVA ECONOMICA” sita in Via Roma e 43) “ZONA V.P.” sita in C.da 
Varano si chiede una deroga dalle norme del PPAR sulla scorta del comma 3 dell’art. 2 della citata 
L.R. n. 25/17. 
 
1.C). La pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle 
considerazioni ambientali, in particolare al fine di promuovere lo sviluppo 
sostenibile, sotto il profilo ambientale, economico e sociale 

PERTINENTE 

La Variante introduce nelle NTA per le distinte destinazioni di Zona (Residenziali, Produttive, F- Attrez-
zature …) misure volte a promuovere uno sviluppo sostenibile per i diversi temi ambientali come sopra 
elencato. Introduce nuove aree a verde sia a parco che verde attrezzato potenziando le attuali dotazioni. 
 

1.D). Problemi ambientali pertinenti al piano o al programma  
NON 

PERTINENTE 
Non si rilevano problemi ambientali, legati all’attuazione delle previsioni di variante,  
La Variante globalmente non comporta rispetto alle previsioni di PdF Vigente un incremento 
dell’approvvigionamento idrico ed ulteriori carichi per lo smaltimento e la depurazione dei reflui 
considerato che trattasi per lo più di aree di PdF già edificate e da ricostruire a seguito dei danni del 
Sisma 2016. La variante introduce nuove limitate aree di espansione residenziale e per attrezzature 
prevedendo la contestuale soppressione di aree di pari destinazione con un bilancio in decremento. (Vedi 
Tabella riepilogativa). 
La variante si attua in un contesto già fornito di reti (rete idrica, rete elettrica, del gas, fognaria …) 
Per la rete fognaria si rammenta che il Comune di Muccia: 
• non è ricompreso tra i nuclei con oltre 2000 A.E. individuati dalla Regione Marche con D.G.R. 

566/2008;  
• è dotato di rete acquedottistica e fognaria con collettamento all’Impianto di Depurazione” del 

depuratore in loc. la Maddalena. 
 

1.E). La rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa 
comunitaria nel settore dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla 
gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque) 

NON 
PERTINENTE 

La variante non ha rilevanza nell’attuazione della normativa comunitaria nel settore dell’ambiente perché 
non ricomprende aree SIC o ZPS,  ed interagisce  con l’ambiente in termini di sviluppo sostenibile . 
 

 
Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti 
Per ciascuna interazione individuata, dovranno essere indicate le caratteristiche dell’effetto 
considerato. A tal fine, si definisce: 
Non frequente: un effetto episodico e/o sporadico. 

Frequente :  un effetto che avviene con periodicità elevata, o che ha alta probabilità 
di ripresentarsi. 

Reversibile: un effetto che scompare quando termina l’azione o in un tempo finito 
dall’interruzione dell’azione stessa. 

Irreversibile:  un effetto a causa del quale è necessario intervenire per ripristinare le 
condizioni iniziali oppure a causa del quale è impossibile ripristinare le 
condizioni iniziali. 

Diretto:      un effetto che si verifica come conseguenza dell’azione del p/p. 
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Indiretto:  un effetto che si verifica a causa di uno o più effetti provocati dall’azione del 
p/p. 

2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere 
interessate tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 

Possibile stima di 
significatività 

2.A). Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti  bassa 
Il progetto di Variante ha carattere diretto ed irreversibile. Le modifiche saranno permanenti ed 
irreversibili seppur gli effetti prodotti  non siano da ritenersi significativi  
2.B). Carattere cumulativo degli effetti  bassa 
Non si ritiene che gli effetti sull’ambiente possano avere un carattere cumulativo considerato che trattasi 
di aree già edificate che saranno oggetto di interventi di ricostruzione post-Sisma. Le misure previste dal 
Piano sono inoltre finalizzate al raggiungimento di un elevato grado di compatibilità ambientale  
2.C). Natura transfrontaliera degli effetti  bassa 
Non si ritiene che gli effetti possano avere rilevanza transfrontaliera in termini di ricadute esterne ai 
confini amministrativi dell’ente proponente ma solo a livello locale all’interno di porzione del territorio 
comunale. 
2.D). Rischi per la salute umana o per l'ambiente  bassa 
 

2.E). Entità ed estensione nello spazio degli effetti  bassa 
Trattasi di una porzione del territorio comunale e lo spazio dei potenziali effetti descritti e relative 
misure per il contenimento degli stessi è contenuto nell’area stessa.  
2.F). Dimensione delle aree interessate  bassa 
Trattasi di un’area di contenute dimensioni localizzata tra aree residenziali,  
2.G). Valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata  bassa 
L’area di variante, seppur estesa, non è interessata dalla perimetrazione di aree vulnerabili  
cartografate dal PAI. Solo una previsione, la VP (N43 in Contrada Varano) risulta interessata da 
un’area a rischio frana quiescente (risulta interessata la porzione a valle), segnalata dall’IFFI e dalle 
indagini geologiche redatte per la Microzonazione Sismica di I° Livello. 
Per gli aspetti inerenti la tutela della falda idrica sono state previste disposizioni normative a tutela 
della medesima (in caso di realizzazione di locali interrati, per lo stoccaggio di materiali sui piazzali 
delle aree produttive, per le misure da adottare per le reti infrastrutturali fognarie, ecc.) 
2.H). Effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazio-
nale, comunitario o internazionale  
Ai sensi della DGR 1813/2010 per l’analisi di tale ultimo criterio si è fatto 
riferimento alla check list contenuta nelle Linee Guida VIA (ANPA, 18 
giugno 2001), lettera 2H)  Effetti su aree o paesaggi riconosciuti come 
protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale riportando le sole 
voci che interessano ritenute pertinenti. 

bassa 

La zona di intervento non è ricompresa in unità ambientali ed eco-sistemiche pregiate: Sic o ZPS, 
parchi, riserve, oasi… La zona è ricompresa nella tutela Paesaggistica del corso d’acqua, (D.L.vo 
42/2004 art. 142 Aree tutelate per legge lett. c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi 
previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con R.D. 
n.1775/33 e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna (Fiume Chienti). 
La Variante introduce, nelle aree produttive di PdF, luna fascia di rispetto di mt 10,00 a tutela del corso 
d’acqua. 
 

ASPETTO 
AMBIENTALE POSSIBILE INTERAZIONE SI/NO 

Biodiversità  

Il P/P può modificare lo stato di conservazione di habitat? NO 

Il P/P può modificare/influenzare l’areale di distribuzione di specie 
animali selvatiche? NO 

Il P/P può incidere sullo stato di conservazione di specie di interesse NO 
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conservazionistico? 

Il P/P può incidere sulla connettività tra ecosistemi naturali? NO 

Acqua  

Il P/P può determinare una variazione negli utilizzi delle risorse idriche? SI 

Il P/P può comportare modificazioni alla portata dei corpi idrici 
superficiali? NO 

Il P/P interferisce con le risorse idriche sotterranee? NO 

Il P/P può determinare scarichi in corpi recettori (superficiali o 
sotterranei)? NO 

Il P/P può comportare la contaminazione, anche locale, di corpi idrici? NO 

Il P/P può comportare una variazione del carico inquinante dei reflui 
destinati agli impianti di depurazione?      SI 

Suolo e sottosuolo 

Il P/P può comportare contaminazione del suolo? NO 

Il P/P può comportare degrado del suolo(desertificazione, perdita di 
sostanza organica, salinizzazione, ecc.)? NO 

Il P/P può incidere sul rischio idrogeologico? NO 

Il P/P può determinare variazioni nell’uso del suolo in termini quantitativi 
e/o qualitativi? SI 

Il P/P può comportare variazioni nell’uso delle risorse del sottosuolo? NO 

Paesaggio  
Il P/P inserisce elementi che possono modificare il paesaggio? NO 

Il P/P prevede interventi sull’assetto territoriale? SI 

Aria  

Il P/P può comportare variazioni delle emissioni inquinanti? SI  

Il P/P può comportare cambiamenti nelle concentrazioni di inquinanti 
atmosferici (variazioni della qualità dell’aria)? NO 

Cambiamenti 
climatici 

Il P/P comporta variazioni nelle superfici destinate all’assorbimento di 
CO2? NO 

Il P/P comporta variazioni nell’utilizzo di energia? SI 

Il P/P prevede variazioni nell’emissione di gas serra? NO 

Salute Umana  

Il P/P prevede azioni che possono comportare rischi per la salute umana? NO 

Il P/P può comportare variazioni nell’emissione di radiazioni 
elettromagnetiche? NO 

Il P/P può comportare variazioni dell’esposizione a livelli sonori eccedenti 
i limiti? NO 

Popolazione  Il P/P può comportare interferenze con la distribuzione insediativa? NO 

Beni culturali 
Il P/P può comportare il degrado di beni culturali NO 

Il P/P prevede azioni che possono interferire con la percezione visiva? NO 
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4.03 Analisi delle Matrici ambientali  
Analisi dei possibili effetti ambientali prodotti dalla Variante rispetto alle distinte 
matrici ambientali 

 
Suolo- Sottosuolo 

L’area di Muccia presenta un paesaggio prevalentemente collinare con quote comprese 

tra un minimo di 411m ed un massimo di 677m s.l.m. 

La morfologia del territorio di Muccia, nel suo complesso, mostra un forte contrasto tra 

la porzione occidentale che presenta caratteri decisamente più montuosi e quella 

orientale (capoluogo), essenzialmente collinare, entrambe a sviluppo longitudinale con 

direzione circa NNW-SSE. 

Le aree oggetto di Variante sono per lo più già edificate e solo di recente, a seguito degli 

eventi sismici del Terremoto 2016 e successivi sono state introdotte nuove aree edificate 

seppur a carattere provvisorio per la localizzazione delle SAE Soluzioni Abitative 

Emergenziali VARANO (47 SAE) e PIAN di GIOVE, Via delle Piane per 54 SAE ( 2 

delle complessive 5 aree previste nel territorio di Muccia per complessivi n. 164 moduli 

abitativi) e/o SAPE ( Soluzioni  per le Attività Produttivo Economiche). Per queste 

ultime (SAE e SAPE) sono state preliminarmente svolte accurate indagini volte ad  

escludere la potenziale interferenza con le aree a rischio geologico e idrogeologico per 

frana, versanti in dissesto e/o per fenomeni di inondazione. 

Sia la cartografia dei PAI (Piano Assetto Idrogeologico delle Marche) che IFFI 

(Inventario dei Fenomeni franosi )  non segnalano  interferenze delle aree di variante 

con le perimetrazioni delle aree cartografate a rischio frana e/o esondazione.  

A seguito degli eventi sismici 2016 e successivi il territorio Comunale è stato oggetto di 

approfondite indagini geologiche e di microzonazione sismica di I° e di III° LIVELLO- 

Le aree di studio scelte ai fini della Microzonazione Sismica, per quanto riguarda il 

Livello 1, concluso nel 2012, dapprima avallate dall’Amministrazione comunale di 

Muccia ricomprendono tutti i centri abitati* ISTAT 2001 (Muccia capoluogo, 

Massaprofoglio) ed i nuclei abitati** ISTAT 2001 (Maddalena, Costafiore, Vallicchio, 

La Rocchetta e l’eremo del Beato Rizzerio). Con le successive ulteriori indagini, sono 

state coperte altre aree abitate non presenti nel precedente elenco quali: Varano, Giove, 

Zona P.I.P. Varnelli e Fonticelle.) 
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in verde il settore individuato per lo studio di Microzonazione sismica di livello 3 

Dalle risultanze delle indagini svolte  risulta che il territorio comunale di Muccia è 

attualmente classificato come Zona a Sismicità Alta o Zona 1 (O.P.C.M. 3274 del 20 

marzo 2003, All. 1; Elenco Zone Sismiche della Regione Marche, D.G.R. 1046 del 

29.07.2003, D.G.R. 136 del 17.02.2004) a cui viene attribuita una ag superiore a 0,25 g, 

corrispondente a “Zona con pericolosità sismica alta, dove possono verificarsi forti 

terremoti ” 

Il Documento di Microzonazione Sismica di III° Livello è stato redatto per il Comune di 

Muccia dal Dott. Geol. Mauro Cataldi e riporta nella documentazione Illustrativa la 

perimetrazione delle aree indagate con segnalazione della distribuzione del danno sia per 

i centri/nuclei residenziali indagati quali il Capoluogo, Giove, (indagine fornita dallo 

stesso Comune di Muccia  riportante l’indicazione degli edifici censiti con schede Fast - 

Aedes, del livello di danneggiamento, ecc…) che per le aree produttive come Loc. 

Varano e Maddalena. (Fig. nn. 70 e 71 della citata indagine). 
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Per quanto riguarda le  indagini di Microzonazione sismica di I° Livello Redatte dal Dott- 

Geol. Anibaldi Andrea con la collaborazione del Dott. Geol. Bisiccia Cesare, si riporta 

stralcio della Cartografia di seguito elencata relativamente e limitatamente alle aree 

d’interesse della presente variante: 

- Carta delle Pendenze /Acclività  con segnalate le instabilità di versante  

- carta geologica- geotecnica  
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Zona Varano      Zona Maddalena La VAR 6 e la 
VAR 16 a destinazione residenziale sono entrambe ricomprese in aree  con pendenza 
inferiore al 15% 
la VAR 38 per VP e PP è anch’essa ricompresa in area quasi pianeggiante indicata con 
pendenza inferiore al 15%. lo stesso dicasi per la VAR 39 con analoga destinazione. 

 
Rione Mazzini      Zona Matteotti 
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CARTA Geologico-Tecnica 
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La VAR n.43 VP è interessata da un fenomeno franoso definito di colamento quiescente 
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zona Varano                                                                              Zona Maddalena 
 

   

 Rione Mazzini   Via Matteotti  

 
La VAR 6 a destinazione residenziale la cartografia indica una Valle sepolta larga. 

la VAR 38  per VP e PP  non si ha alcuna segnalazione tranne l’effettuazione di un 

sondaggio che raggiunge il sub strato. 

Per la VAR 39 non sono indicate interferenze con aree perimetrate a rischio frana  
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per la Var 42 va verificata l’eventuale interferenza con adiacente frana per colamento 

quiescente 

La VAR n.43 VP  è interessata da un fenomeno franoso definito di colamento quiescente 

Per il PTC – SISTEMA AMBIENTALE e  Indirizzi Specifici l’area di variante è ri-

compresa “..Nell'area di filtro del serbatoio idrico delle dorsali carbonatiche, gli stru-

menti urbanistici debbono prevedere e -per quanto possibile, in relazione alla situazione 

esistente- prescrivere le sole destinazioni e i soli usi ed i soli interventi idonei a conseguire 

la tutela ed il potenziamento delle risorse idriche presenti nel sottosuolo.” (Art. 19.2 

NTA/PTC) 

Il progetto prevede interventi idonei a conseguire il mantenimento della stabilità 

idrogeologica. 

Sono previste opere per la salvaguardia e la conservazione dell’assetto idrogeologico 

d’insieme delle aree interessate quali: 

- prescrizione di superfici drenanti nelle aree libere delle zone edificabili; 

- raccolta e riutilizzo delle acque meteoriche per l’irrigazione delle aree verdi. 

 

L’area di variante, seppur estesa, non è interessata dalla perimetrazione di aree vulnerabili 

cartografate dal PAI. Solo una previsione, la VP (N43 in Contrada Varano) risulta 

interessata da un’area a rischio frana quiescente ( porzione a valle), segnalata dall’IFFI e 

dalle indagini geologiche redatte per la Microzonazione Sismica di I° Livello. 

Al paragrafo PAI sono stati riportati gli stralci delle cartografie allegate alle  indagini 

condotte per i diversi livelli della Microzonazione Simica: 

1) Carta delle Pendenze o Clivometrica dalla quale si evince che la maggior parte delle 

aree di variante è localizzata in aree con pendenza inferiore al 15%; la restante parte in 

aree comunque con pendenza inferiore al 30%; 

2) Carta Geo-morfologica con indicate le aree a rischio frana e la localizzazione dei 

sondaggi effettuati. 

Il progetto prevede interventi idonei a conseguire il mantenimento della stabilità 

idrogeologica prevedendo opere per la salvaguardia e la conservazione dell’assetto 

idrogeologico d’insieme delle aree interessate quali: 

- prescrizione di superfici drenanti nelle aree libere delle zone edificabili; 

- raccolta e riutilizzo delle acque meteoriche per l’irrigazione delle aree verdi. 

Le NTA  contengono ulteriori diposizioni da adottarsi a  tutela della medesima. 
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Matrice Biodiversità 
Il Territorio ricompreso nel perimetro di Variante al PdF del Comune di Muccia è ricom-

preso nella UEF n.63  SINCLINALE CAMERINO – SIBILLINI. 

A potenziamento della Rete Ecologica Locale REL, il Progetto di Variante riconferma aree 

inedificabili lungo i tratti viari introducendo una ulteriore area a VP e PP (VAR 30) . 

É prevista inoltre una ZONA V.P.  sita in C.da Varano/S.R. n. 77. 

In adiacenza al Fiume Chienti, molto inciso, sempre in variante al Vigente PdF, viene in-

dividuata una fascia di inedificabilità di mt 10 con riduzione della ST delle aree produttive 

e commerciali, a tutela del verde ripariale. 

Tali previsioni contribuiscono al potenziamento del verde in contesti urbanizzati e, in 

alcuni casi, degradati da un punto di vista ambientale e riqualificano le aree di 

appartenenza incidendo positivamente sulla salvaguardia della biodiversità. 

 
Matrice Acque 
Al Paragrafo PTA  Piano Tutela delle acque si è evidenziato che il Comune di Muccia non 

è ricompreso tra i nuclei con oltre 2000 A.E. individuati dalla Regione Marche con D.G.R. 

566/2008. 

Il Comune è dotato di rete acquedottistica e fognaria con collettamento all’Impianto di 

Depurazione” del  depuratore in loc. la Maddalena e pertanto le aree oggetto di Variante 

risultano servite dalle suddette reti. 

Le nta di Varianti prevedono le seguenti misure in particolare per le aree produttive come 

appresso elencate: 

• Nelle sottozone produttive il rilascio delle concessioni è  subordinato all'impegno 
dell'esecuzione dei necessari impianti di depurazione in relazione al tipo di 
attività e in conformità alle disposizioni di legge in materia. 

• Va garantita una accurata regimazione delle acque meteoriche ivi comprese 
quelle di gronda e quelle derivanti da strade e piazzali anche se destinate allo 
stoccaggio di materiali. Dovranno essere realizzate condotte separata per le 
acque reflue urbane e per le acque meteoriche. 

• al fine di impedire infiltrazioni nel sottosuolo, le reti fognarie dovranno essere a 
tenuta e dotate di dispositivi necessari per la loro periodica verifica; 

• eventuali aree per lo stoccaggio di materiali potenzialmente inquinanti dovranno 
essere opportunamente impermeabilizzate per evitare infiltrazioni  nella falda; 

• In conformità con gli indirizzi di cui all’art. 18 delle NTA di PTC, la 
progettazione di nuovi insediamenti produttivi o degli ampliamenti di quelli 
esistenti dovrà prevedere una adeguata dotazione tecnologica ed ambientale 
finalizzata alla esclusione o alla riduzione al minimo dell’impatto sull’ambiente 
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• Qualora vengano previsti locali interrati la loro realizzazione è subordinata alla 
non interferenza con il livello della falda presente, dal cui livello, relativo alla 
massima quota stagionale le fondazioni dovranno presentare un franco minimo di 
sicurezza di 1 ml. 

 
Matrice Aria 
Il Comune di Muccia non è ricompreso tra i Comuni  individuati dalla normativa regionale 

a elevato tasso d’inquinamento atmosferico. 

Le nta di Variante prevedono misure  per l’edilizia residenziale appresso riportate: 

le nuove costruzioni in coerenza con gli obbiettivi di sostenibilità del PTC dovranno : 

• prevedere il contenimento del consumo energetico mediante anche l’utilizzo di 

fonti energetiche rinnovabili (stabilite in apposito regolamento comunale); 

• Adozione di interventi ecosostenibili o di bioarchitettura. 

per l’edilizia a carattere  produttivo: 

• tutti gli insediamenti produttivi esistenti e da realizzare devono essere muniti di 

impianti di protezione e di compensazione delle emissioni insalubri (atmosferiche, 

acustiche). 

La Variante in oggetto prevede la localizzazione di due postazioni per “Colonnina ricarica 

veicoli elettrici”  e  come eventuale “ Bike Service” per la mobilità leggera ed ecologica  

su due ruote vista anche la previsione, in parte in fase di attuazione,  della “ciclovia ex 77” 

che dalla costa arriva fino a Foligno. 

 
Matrice Paesaggio 
 
Il territorio del Comune di Muccia, ed in particolare l’area di variante è interessata dalla 

tutela Paesaggistica della D.A.C.R. n. 8/85, di notevole interesse pubblico  ai sensi delle 

lett. c) e d) dell’art. 136 del D.L.vo 42/2004 e s.m.i. (ex 1497/39 art. 1 nn.3 e 4) ovvero: 

c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore 

estetico e tradizionale, inclusi i centri ed i nuclei storici; 

d) le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al 

pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze. 

L’area è inoltre in parte interessata dalla tutela del Corso d’acqua , il Fiume Chienti Ramo 

di Gelagna.  

Il Territorio dei comuni ricompresi nell’area del “Cratere”, secondo lo SNAI Strategia Na-

zionale delle Aree Interne, ha come principale connotazione la ricchezza del patrimonio 

paesaggistico, architettonico  e naturalistico diffuso dato dalla fusione degli elementi del 

paesaggio con l’attività antropica dell’uomo. 
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È pertanto di primaria importanza perseguire la diffusione del turismo dell’arte, della cul-

tura, della riscoperta dei Borghi garantendo il recupero e la  ricostruzione del Patrimonio 

edilizio danneggiato dal sisma, obiettivo perseguito dalla presente variante; il recupero del 

patrimonio architettonico come la Chiesa della Madonna di Varano nonché garantire 

l’attuazione di Progetti di ricostruzione pilota di beni architettonici nel relativo contesto 

produttivo e paesaggistico: Ruderi della torre di Massa  detta anche Torraccia a Massa-

profoglio” fortificazione dei Varano forse di origine longobarda). Di egual importanza 

risulta inoltre assicurare l’accessibilità dei luoghi e la conoscenza dei luoghi tramite le 

HUB. (sia fisica che digitale) 

HUB = Nodi strategici di intersezione e valorizzazione degli itinerari Naturali, culturali e 

paesaggistici all'interno del territorio comunale   

Le norme tecniche per le previsioni residenziali dispongono che: 

le nuove costruzioni in coerenza con gli obbiettivi di sostenibilità del PTC dovranno : 
- prevedere un armonico inserimento nel tessuto urbano esiste; 

- mitigazioni da adottare al fine di ridurre l’impatto visivo degli edifici nei confronti 

del paesaggio. 

Alle NTA risulta associata tavola del Colore a cui far riferimento per la tinteggiatura degli 

edifici. 

Le norme tecniche per le previsioni Produttive  dispongono che: 

Tutti gli interventi dovranno inoltre prevedere:  

- l'armonico inserimento nell'ambiente con apposito studio e la creazione di opportune 

alberature per la schermatura degli impianti produttivi;  

- la sistemazione delle aree libere di pertinenza;  

- l'uso di materiali di finitura e l'uso di coperture tali da garantire un inserimento 

armonico nell’ambiente circostante;  

- uno studio particolare delle insegne esterne sia per il giorno che nella notte. 

 
Matrice Rifiuti 
Per la raccolta e smaltimento rifiuti si prevede inclusione dell’area nel circuito della rac-

colta differenziata RD Comunale per la vige apposito regolamento di gestione dei rifiuti 

urbani, deliberato con atto di C.C. n.3 del 07/03/2013. 

Si rammenta che la raccolta differenziata porta a porta è di recente attivazione: è partita nel 

dicembre 2014 ed ha raggiunto nel 2015  la soglia media del 75% secondo i dati riportati 

dal Cosmari, Consorzio Obbligatorio Smaltimento Rifiuti - ATO n.3 Provincia di Macera-

ta. 
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L’ultimo dato reperibile pubblicato sul sito del Consorzio, Settembre 2015, indica una per-

centuale mensile do RD del 73%. 

Il Comune di Muccia fa parte del Cosmari unitamente agli altri 56 Comuni della Provincia 

di Macerata ed è inoltre firmatario della CARTA per una rete di Enti Territoriali “a Spreco 

Zero” sottoscritta nel maggio 2013  dalla Provincia di Macerata, da Legambiente Marche, 

dal Cosmari e dai Comuni della Provincia di Macerata. 

Produzione e gestione dei rifiuti urbani nella Regione Marche – 
Rapporto 2010  redatto dalla Regione Marche e dall’ARPAM  
- ALLEGATO 2. Anni 2008-2010 (Si riporta il solo dato del Comune di Muccia) 
 

ISTAT COMUNE Prov. Abit. 
2008 

RU 
2008 
(Kg) 

Procapite 
2010 (kg/ab* 
anno) 

2008 (%) Abit-
2010 

RU-
2010(Kg) 

Procapite 
2010 
(kg/ab* 
anno) 

2010 
(%) 

11043034 MUCCIA MC 923 701.732 760 18.80 936 677.285 723 22.38 
 
 

5 - CONCLUSIONI - Considerato che la variante al Vigente PdF del Comune di Muccia:  

- prevede principalmente la ricostruzione del patrimonio edilizio residenziale e pro-

duttivo gravemente danneggiato dal Sisma 2016, prevedendo una miglior defini-

zione della forma urbana, ricostruzione che risulta di primaria importanza al fine 

di contribuire alla ripresa e riavvio delle normali condizioni di vita  della popola-

zione duramente colpita da tale evento; 

- garantisce la riduzione del consumo di suolo;  

- comporta la riduzione del carico urbanistico ed insediativo per il decremento vo-

lumetrico previsto;  

- non produce alcun effetto transfrontaliero in quanto trattasi di insediamenti a pre-

valente carattere residenziale con previsione di limitate destinazioni complementa-

ri ammesse (commerciali, direzionali, ecc..) proprie delle attività di vicinato a ser-

vizio dell’area medesima, a bassa significatività, nonché di previsioni a carattere 

produttivo già insediate sul territorio comunale e per le quali si auspica una pros-

sima ripresa; 

- non contiene opere da assoggettare a VIA; 

- non ricade e non interferisce con aree naturali, riserve parchi, aree d’interesse co-

munitario né a rischio geologico ed idrogeologico; 

- prevede interventi compensativi idonei a perseguire il mantenimento e lo sviluppo 

della biodiversità, la tutela ed il riequilibrio della risorsa suolo, il mantenimento o 

il conseguimento della stabilità idrogeologica nonché la manutenzione, il recupero 

ed il potenziamento della vegetazione esistente; 
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- prevede norme volte a garantire l’obiettivo della qualità architettonica ed urbana 

nel rispetto delle componenti paesistico-ambientali; 

- persegue le finalità della qualità e compatibilità ambientale mediante l’uso di fonti 

energetiche rinnovabili, il recupero delle acque meteoriche, il potenziamento del 

verde attrezzato e biomassa, ecc. 

Le indagini effettuate, la verificata di coerenza esterna con il quadro pianificatorio e 

programmatico, gli approfondimenti svolti relativi ai diversi aspetti e matrici ambientali 

esaminati (geologici, botanico vegetazionali, paesaggistici - storico culturali; Suolo-

Sottosuolo, acque/reflui, aria, biodiversità, rifiuti e paesaggio) e, non ultimi gli obiettivi e 

le azioni di progetto di piano previste, concorrono ad affermare che la Variante prevista 

nel Comune di Muccia, non produce effetti significativi sull’ambiente e non è pertanto da 

ritenersi assoggettabile a VAS. 

Arch. Luciani Nazareno 

 
 

 


